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Leopoldo, nome deprecato dai 
patrioti belgi, il re che con un 
atto unilaterale e personale, po­
nendosi contro il proprio Consi­
gl io dei ministri, abbundonò il 
cnrnpo di lotta degli alleati du­
rante la guerra: il re "he prese la 
tazza di thè con Hitler a Bercli-
tesgaden, attraversando due volte 
la Germania in viaggi di piacere, 
mentre i prigionieri belgi langui­
vano nei campi di conteutramen-
to (a questi egli aveva detto che 
la loro sor'e sarebbe stata la sua!) 
sarà oggi a Roma e si incontrerà 
con Pio XI r. 

Si afferma che questo re, che 
Churchill ebbe a definire < peg­
gio di un Borbone che non ha ca­
pito né dimenticato nulla >, ven­
ga qui non solo per l'Anno Santo. 
ma per ricevere un vero e proprio 
crisma che dovrebbe accreditarlo. 
lavato delle sue macchie, come 
< uomo della Provvidenza > presso 
i cattolici belgi. 

Quanto ha fatto il Vaticano per 
agevolare a Leopoldo la via del 
trono accanitamente contrastata­
gli dal popolo belga! E' certo che 
la campagna svoltasi per il * re­
ferendum > del 12 marzo scorso e 
quella recente per le elezioni ge­
nerali, è stata carutterizzata dal­
la accentuazione ideologica data­
le dai socialcristiani, per l'inter­
vento diretto del cardinale Van 
Roey, il quale ha trasformato la 
questione del ritorno o meno al 
trono di Leopoldo (non era in gio­
c o nelle elezioni e nel referendum 
l'istituto monarchico) in un fatto 
di coscienza. La questione del re, 
ha detto Van Roey, non è « una 
questione libera >, un problema 
cioè su cui un cattol ico possa de­
cidere con il suo libero giudizio, 
perchè « la verità e la giustizia > 
sono state offese a danno del re. 

< Leopoldo III è il nostro re le­
gitt imo finché egli non abdica o 
finché lo stato belga non ha po­
sto fine cost ituzionalmente al suo 
regno. In buse a questo fatto in­
contestabile, egli ha diritto ad esi-

fjerc dai cittadini il rispetto dei 
oro .. doveri " verso - il - sovrano. 

O g n u n o è tenuto a rispettare la 
autorità legitt imamente costituita. 
ed io credo a questo proposito che 
«i abbia il diritto di ricordare il 
quarto comandamento* . 

Con questi < ammonimenti > del 
clero ai cattolici, si può immagi­
nare c h e cosa sia stata la cam­
pagna elettorale belga; si può im­
maginare come possa aver agito 
sul la massa dei cattolici la mi­
naccia di commettere un e grave 
peccato >' qualora essi avessero 
deciso in base al loro l ibero giu­
dizio polit ico; si può immaginare 
la profonda frattura che. in nome 
del quarto • comandamento del 
cardinale Van Roey, è stata aperta 
nel popolo belga se un giornale 
americano il Nero York Times ha 
potuto scrivere. « i f iamminghi e i 
val loni a v e v a n o già da tempo im­
parato a lavorare e a vivere in 
piena armonia. Leopoldo he rot­
to questa armonia ed acuito tut­
ti gli clementi dì divisione del 
paese >. 

Ci si p u ò chiedere perchè il Va­
ticano non abbia esitato ad impe­
gnarsi così a fondo per Leopoldo, 
quando invece per i S a t o i a ha 
tenuto, a lmeno formalmente, un 
atteggiamento più cauto ; di più. 
ci si può chiedere c o m e mai c&so 

. non abbia temuto di esporsi al 
punto da arrivare a compromet­
tersi, a presentarsi sul lo stesso 
piano di quel le grosse forze finan­
ziarie come i S o l v a y che hanno 
al imentato la campagna leopoldi-
sta e che non hanno fatto misteri 
dei loro intendimenti di mirare, 
con il ritorno de! re collaborazio­
nista, a instaurare nel Belgio un 
regime al la Salazar. ($ono note 
in proposito le s impatie del leader 
sociale-cristiano Van Zeeland per 
il dittatore portoghese). 

Gli è c h e Leopoldo è un mo­
narca il quale, dal giorno in cui 
è salito al trono ad oggi, ha se­
guito discipl inatamente i consigli 

di Van Roey; c h e le tradizioni del­
la sua casa sono di un gretto con­
servatorismo clericale e che egli 
si presenta come l'ultimo reggi­
tore di una monarchia autoritaria 
cristiana. Infatti la concezione che 
Leopoldo h a dei diritti sovrani è 
medioevalc; egli è un re dispo­
tico, un re c h e fa una polit i­
ca personale e di parte. La mo­
narchia, c o m e egli la veda, non 
è quella costituzionale e parla­
mentare di tipo libera le-borghe­
se, ma è ancora quella del diritto 
divino, autoritaria. Attorno a una 
tale concezione non potevano non 
raccogliersi, nelle condizioni sto­
riche odierne, tutti i residui del 
fascismo belga (durante la guer­
ra Ixopo ldo ebbe contatti con i 
collaborazionisti di Dcgrelle), non 
potevano non raccogliersi le forze 
.veramente reazionarie del Paese. 

Questo è Leopoldo, il quale oggi 
verrà a rendere visita a Pio XII 
IU occasione dell 'Anno Santo: il 
quale verrà a parlare della sua 
e vittoria > (ahimè quanto stenta­
ta e pericolosa!) come primo cro­
ciato, cUll'ontijMJiynisiuu « come, 

LA COSCIENZA DEL PAESE SI RIBBIA AL REGIME DI CORRUZIONE 

Il governo gravemente indebolito 
dal dilagare degli scandali d. e. 

Oggi prima riunione della commissione parlamentare d'indagine - Un articolo 
di La Malfa rivela la crisi della coalizione - Domani Consiglio dei ministri 

La lettura del giornali di ieri 
mattina e i commenti che 6i posso­
no raccogliere in tutti gli ambienti 
politici e sociali dimo.stran0 fino 
a che punto il clamoroso dibattito 
sugli scandali democristiani ha col­
pito l'opinione nazionale, raggiun­
gendo anche i settori meno politi­
cizzati e, di solito, indifferenti ai 
casi della vita pubblica. !1 fatto 
che la stampa controllata dal Vi­
minale non abbia avuto il corag­
gio, ieri, di difendere o di giusti­
ficare in qualche modo l'atteggia­
mento del governo è assolutamente 
nuovo e indica in quale stato di 
disagio e di crisi si trovino gli am­
bienti governativi. 

E' certamente sintomatico che 
la « Commissione dei nove » inca­
ricata di indagare sulle accuse con­
tro Viola, ancor prima di costi­
tuirsi (l'insediamento avverrà :ÌIP -
mane) abbia dato la stura ad una 
serie di critiche » di rilievi. 

Le proteste, diciamolo subito, so­
no venute dal più direttamente in­
teressato: l'on. Viola. Secondo al­
cune informazioni egli avrebbe 
espresso in privato il dubbio che 
la composizione stessa della Com­
missione non dia sufficienti garan­
zie di esplicare con la più assoluta 
imparzialità il suo delicato com­
pito. Contrariamente a quanto av­
venne per la « Commissione degli 
undici», che indagò sullo scandalo 
Cfimpilli-Varoni, la «Commissione 
dei nove» non è stata costituita 
con criteri paritetici. D'altra parte, 
pur non volendo garantire la mag­
gioranza assoluta al gruppo d.c, 
la Presidenza è ricorsa ad una 
vera e propria scappatoia per as­
sicurare la prevalenza incontrasta­
ta dagli elementi governativi. Ai 
quattro d.c. è stato infatti affian­
cato il snragattiano Paolo Rossi il 
quale, oltre ad es-sere il solo de­
putato del PSLI (oltre a Saragal. 
che ha votato contro l'inchiesta, 6l 
trova nella ben strana posizione di 
aver dichiarato dj fronte all'assem­
blea che le accuse di Viola non 
hanno fondamento e, cosa ancor 
più grave, che « la moralità non è 
di pubblico interesse i . 

/ partiti e la Commissione 
Ha destato molti commenti an­

che il fatto che a rappresentare i 
liberali sia stato chiamato proprio 
qucll'on. Martino che non aveva 
esitato a prendere pubblicamente 
posizione contro la proposta dei 
suoi compagni di partito, Perrone 
Capano, Casalinuovo e Cocco Ortu, 
e che è considerato un uomo quan­
to mai ligio alla D.C. 

Ma, a parte i criteri piuttosto 
discutibili con 1 quali sono stati 
scelti i singoli membri, va rile­
vata la sperequazione stabilita ai 
danni dei gruppi comunista e so­

cialista che sono rappresentati da 
un ;>olo membro, alla pari con il 
P.R.I. che conta appena sette de­
putati. I più irritati sono però i 
deputati del P.S.U., che, pur aven­
do una rappresentanza parlamen­
tare sensibilmente più nutrita del 
P. R. f. e del P. L. I. sono stati com­
pletamente esclusi dalla commis­
sione. 

Corre infine voce che il liberale 
Martino, intenderebbe dimettersi, 
non po'endo conciliare l'attività di 
vice presidente della Camera con 
quella, certamente assai gravo£a, 
di membro della Commissione. An­
che il rappresentante del P.S.I., 
compagno Costa, per impegni di 
lavoro, si farebbe sostituire dal­
l'ozi. Dugoni. 

La « prova generale. » 
E' possibile, adesso che siamo 

usciti dall'aula incandescente e as­
sordante di Montecitorio, eprimere 
un giudizio complessivo su questo 
straordinario « caso Viola »? Tutti 
coloro con i quali abbiamo parlato 
ammettono che De Gasperi ha com­
messo una serie di errori mador­
nali e che la coalizione governati­
va ha subito una grave sconfitta 
sul piano politico e sul piano mo­
rale. Più difficile è valutare le 
conseguenze di questa battaglia. 
Rimarrà il «caso Viola» memora­
bile come quello che ha determi­
nato una svolta nella confusa e 
curiosa situazione politica di questi 
mesi? 

Qualcuno osservava ieri mattina 
che le sedute parlamentari di mar­
tedì e mercoledì rappresentano la 
prova generale del governo mo­
nocolore. Questa osservazione si 
basa su strane voci che circolano 
insistentemente a Montecitorio se­
condo cui la corrente integralista 
dell'Azione cattolica, la quale ma­
novra tenacemente per rompere 
la" coalizióne e costituire un go­
verno clericale monocolore, avrebbe 
fornito all'on. Viola le più gravi 
prove d'accusa contro Spataro. E 
De Gasperi, "omo si dice, si sareb­
be fatto incastrare. Terrorizzato 
dal pericolo di una nuova crisi 
ministeriale e sicuro che una com­
missione d'inchiesta avrebbe rive­
lato tutto il marcio che esiste nel 
suo partito, egli ha rifiutato le di­
missioni che Spataro sembra gli 
avesse offerto per potersi difen­
dere più liberamente e ha costret­
to il consiglio dei ministri a soli­
darizzare in anticipo con il mini­
stro delle Poste, precludendosi co­
si ogni possibilità di manovra in 
Parlamento. 

Questa interpretazione della si­
tuazione è indirettamente confer­
mata da La Malfa. La Voce Repub­
blicana di ieri pubblica, infatti, un 
editoriale non firmato, scritto dal 

giovane ministro in cui si so­
stiene la tesi che per alcune forze 
politiche l'obiettivo della battaglia 
era l'isolamento politico e morale 
della democrazia cristiana. Ed infat­
ti — prosegue La Malfa — essendosi 
tutti i gruppi, salvo i gruppi della 
maggioranza governativa, pronun­
ciati per I'incniesta parlamentare, 
bastava che i partiti di governo si 
decidessero su questo punto, per­
chè una grave crisi politica e mo­
rale si aprisse, quasi inaspetta­
tamente, nel nostro Paese. 

« Il culmine del successo poli­
tico e tattico — prosegue ancora 
la Voce Repubb/icann — è stato con­
seguito dalle sinistre, in una bat­
taglia abilmente condotta da esse, 
inabilmente dalla democrazia cri­
stiana, quando l'on. Cappi ha di­
chiarato drammaticamente che il 
suo partito si sarebbe trovato solo 

a votare contro la proposta di in­
chiesta pai lamentare ». 

Da questo articolo trasp^e pri­
ma di tutto, evidente, la preoccu­
pazione di La Malfa di dare un 
significato politico e dÌMnteres;a-
to al suo gesto ni omertà con gli 
accusati, gesto che lo ha comple­
tamente squalificato. Ma se dav-
veio vogliamo dare un significato 
politico al suo a'teggiamento goffo 
e degradante, dobbiamo credere 
che egli parli a nuora perchè suo­
cera intenda, accusi cioè i comuni­
sti non avendo il coraggio di in­
vestire apertamente i suoi « caris­
simi nemici •» clericali. 

Perchè prendersela, infatti, con 
le sinistre, quando egli stesso am­
mette che è stato Cappi a dare un 
significato politico « monocolore » 
alla battaglia parlamentare e quan-
(Contlnua in 5.a pae., 2.a colonna) 

LA SPECULAZIONE SUI FONDI 

Il YaiHleifi e la PS 
denunciati a Modena 

Una commissione di inchiesta 
già indagava sulle attività del 

traditore 

MODENA, 8. — Profonda Imprea-
alone ha prodotto In città e in pro-
\incia la notizia della denuncia pre­
sentata al Procuratore della Repub­
blica rispettivamente dal presidente 
del comitato gestore del fondi per i 
fatti del no\e gennaio rag. Monelli 
e dal segretario responsabile della 
C.d.l». cU Modena. Arturo Oalavotu 
a canco del provocatore Vandelli e 
di quel funzionali di polizia che 
condussero le Indagini sull'anmilni-
atruzione del fondo. 

Frattanto sì apprende che la com­
missiono esecutiui ciella Camera del 
Lavoro, presa In esame la posizione 
dell'ex presidente dell'INCA Gianni 
Vandelli. in seguito agli sviluppi 
dell'indegna montatura politica con­
tro la C.d.L., organizzata e sostenuta 
dagli strumenti go\ernati\i. ha re­
spinto le dimissioni del Vandelli dal­
la carica elettiva, presentato dopo 
U suo licenziamento passando alla 
espulsione del medesimo dall'orga­
nizzazione sindacale che già lo aveva 
sospeso per indegnità morale e poli­
tica e per tradimento 

L'Esecutivo della n d L. ha reso 
noto inoltre che 11 Vandelli già da 
mesi era sottoposto al controllo di 
una commissiono di inchiesta la 
quale doveva appurare le irregola­
rità e 1 disordini amministrativi re­
lativi all'ufficio « Iniziata e varie », 
diretto dal Vandelli. 

L'Italia alla Biennale 
Articolo di EMILIO SERENI 

VENEZIA, giugno. — A poche 
settimane l'ima dall'altra, diverse ma-
nifeswizioni culturali destinate alla 
più larga ripercussione nel Paese, 
hanno trovato la loro sede naturale 
e ospitale in quel comune di Vene­
zia contro la cui intelligente Ammi­
nistrazione il ministro di polizia pro­
prio in questi giorni viene ordendo i 
suoi intrighi. Ci siamo ritrovati il 
25 aprile a Venezia a! Convegno 
« Cultura e Resistenza », abbiamo ri­
trovato ieri a Venezia molti degli 
stessi volti amici di pittori e di cri­
tici, di uomini della cultura e della 
Resistenza, espositori della Biennale 
delle arti figurative o affluiti qui per 
l'apertura di questa grande manife­
stazione culturale. 

Ieri, come oggi, molti tra coloro 
che, da tutta Italia volgevano a Ve­
nezia uno sguardo di speranza o di 
attera, si ponevano una domanda 
preoccupata, talora angosciosa: che 
saranno, che riusciranno a essere que­
ste manifestazioni culturali? Che ca­
pacità di resistenza saprà dimostrare 
la cultura italiana di fronte all'offen­
siva di Gonella e del Render's Digesti 

In "he misura la cultura italiana 
ha conservato o riacquistata la ca­
pacità di esprimere quel che di vivo 
e di nuovo fermenta nel Paese, la ca­
pacità, cioè, di affermarsi come cui-

S E M P R E N U O V E A D K S l O N f A L G R A N D E P L E B I S C I T O 

I Vescovi di Acqui e di Jesi 
si pronunciano contro l'atomica 

Adesioni in massa di intere popoiazioni nelle province di Cosenza e 
di Bologna - 11 voto unanime delia Deputazione provinciale di Napoli 

Monsignor Carlo Falcinelli, Ve­
scovo o'i Jesi, ha ricevuto una de­
legazione di cittadini che gli han­
no sottoposto l'appello di Stoccol­
ma contro l'arma atomica e le 
analoghe, dichiarazioni, dello Cro­
ce Rossa internazionale e del Ve­
scovo di Trieste chiedendo al pre­
lato l'adesione al grande plebisci­
to che si sta svolgendo in tutto 
il mondo. Monsignor Falcinelli ha 
assicurato la propria ' adesione, 
aggiungendo che avrebbe ritenuto 
offensiva persino l'ipotesi che egli, 
sacerdote cristiano, potesse non 
aderire ad un movimento contro 
l'arma atomica. Il Vescovo di Jesi 
confermava poi la propria adesio­
ne ad un'altra delegazione di cit­
tadini che qualche giorno dopo si 
recava da lui per ringraziarlo del­
l'appoggio morale dato alla cam­
pagna contro la minaccia atomica. 

Anche il Vescovo di Acqui si è 
pronunciato contro l'uso del terri­
bile mezzo df sterminio in massa 
delle popolazioni. Pregato di e-
sprimere la propria opinione sul­
le armi atomiche, il Presule ha 
dichiarato che egli è favorevole 

LA FRONTIERA DI PACE SULUODER E SULLA NE1SSE 

Violente reazioni negli Stati Uniti 
all'accordo tedesco-polacco per 81 confine 

Washington non considera definitiva la frontiera fissata a Potsdam dalle 
quattro grandi potenze • Un discorso di Truman sulla "tomuntà atlantica,, 

WASHINGTON. 8. — La notizia 
data ieri a Varsavia del raggiungi­
mento di un accordo tra la Polonia 
e la Repubblica Democratica Te­
desca sulla comune frontiera tra 
i due paesi ha suscitato numero­
sissimi commenti negli ambienti 
occidentali. Come è noto i due 
paesi hanno riconosciuto valido in 
imea di massima il confine sui fiu­
mi Oder e Neisse stabiliti negli 
accordi di Potidam. 

L'annuncio delL'amiohevole so­
luzione data alla questione ha su­
scitato in campo occidentale una 
violenta campagna contro i due 
paesi e in particolare contro il go­
verno della Repubblica Democrati­
ca tedesca. L'accula lanciata con­
tro quest'ultimo è quella di aver 
rinunciato alle rivendicazioni sulle 
tre nuove province Dolacene, og­
getto, fino alla sconfitta nazista 
nella seconda guerra mondiale del­
le mire espansionistiche dell'impe­
rialismo tedesco. Già ieri l'alto 
commissario americano Mac Cloy 
si era fatto portavoce delle ten­
denze revisic.v«'.,•» della Germania 
di Bonn af famando che gli Stati 
Uni:; non considerano definitiva la 

l'ultimo regale amico di Hitler. 
Pio XII ha premiato ieri un al­
tro campione dell'anticomunismo, 
Rao Dai , mettendosi contro la 
maggioranza dei cattolici indo­
cinesi c h e lavorano con Ho Chi 
Min! Ma c o m e Bao Dai , pure de­
gnato della medagl ia dell'Anno 
Santo, non porta fortuna ai piani 
del Vaticano, così egualmente non 
può dare frutti buoni il crisma 
dato al re belga. Considerino 
Pio XII e Leopoldo c h e nel Bel­
gio ci sono milioni di persane che 
hanno preferito commettere « pec­
cato > piuttosto c h e vedere tor­
nare un re sia pure di diritto 
e d i \ i n o >! 

GABRIELE D E JtOSA 

frontiera sull'Oder e la Neisse; og­
gi l'agenzia INS annuncia che i tre 
governi occidentali preparano una 
nota di protesta da inviare a Mosca. 

Intanto il Dipartimento di Stato 
ha fatto dichiarare da un suo por­
tavoce che esso non riconosce 
l'accordo tedesco-polacco e appro­
va pertanto la presa di posizione 
di Mac Cloy. 

L'annuncio di Varsavia viene 
preso come pretesto, negli Stati 
Uniti, per una nuova campagna 

un lato il carattere anticomunista 
del patto atlantico, diretto a inter­
ferire negli affari interni dei sin­
goli paesi e dall'altro l'obbiettivo 
degli Stati Uniti di creare un bloc­
co nordatlantico in seno alle Na­
zioni Unite che praticamente svuo­
terebbe l'ONU di ogni forza. Quale 
d'altra parte s-a il contegno ame­
ricano dinanzi all'ONU si deduce 
dalla stampa. Questa ha di fronte 
ai tentativi del segretario dell'ONU 
di arrivare a una distensione. 

antisovietica. La stessa INS coglie un atteggiamento piuttosto optile e 
addirittura l'occasione per dichia 
rare « già fallito in partenza >• do­
po la dichiarazione di ieri a Var­
savia il piano di Tygve Lic per una 
distensione internazionale. 

L'agenzia scrive che « già le di­
chiarazioni fatte ieri da Acheson 
circa i famosi dieci punti di Lie, 
non lasciano alcun dubbio sulle 
intenzioni degli Stati Uniti • e che 
* l'Occidente non se ne starà con 
le mani in mano e continuerà a 
rafforzarsi economicamente e mi­
litarmente ». 

Acheson com'è noto, ha sostan­
zialmente confermato il punto di 
vista americano sulla questione 
della permanenza all'ONU del de ­
legato del Kuomindan, e ha espres­
so scetticismo circa t tentativi del 
segretario dell'ONU, riaffermando 
la tesi delle <« situazioni di forza - . 
sulle quali dovrebbero fondarsi la 
pace mondiale. Sulla politica este­
ra americana è tornato a parlare 
c.tfgi Truman alla cerimonia della 
consegna delle lauree alla Univer­
sità del Missouri. Egli ha riaffer­
mato che il primo obbiettivo degli 
Stati Uniti, è la creazione di una 
forte comunità la qua'e dovrebbe 
resistere alla cosidetta « aggressio­
ne comunica, sia nel caso m cui 
questa dovesse assumere la forma 
di un sovvertimento interno, sia 
nel caso di attacchi dall'esterno»». 

Truman ha. aggiunto che gli Sta­
ti Uniti dovrebbero « portare le 
libere nazioni a .svolgere insieme 
un'azione comune specialmente al­

vi è perfino un giornale, ii Daily 
Mirrar, che si scaglia violentemen­
te contro Lie. 

Il Mirror afferma rudemente che 
Lie si immischia di cose che non 
lo riguardano e cerca di interferi­
re nella politica degli Stati Uniti. 
• Se non gli piece la politica de­
gli Stati Uniti, s euve testualmente 
ri giornale, Lie, che non è altro 
che uno straniero, non ha che da 
andarsene ». Lo stesso giornale af­
ferma che Lie è pagato col denaro 
dei contribuenti americani 

Altrettanto ostile, sebbene con 
un tono più moderato, è il * N'cv 
York Herald Tribune , che defi­
nisce il memorandum di Lie come 
« una profonda delusione *. 

Nel corso di una intervista Taft 
ha affermato che bisogna appog­
giare la proposta di Mac Arthur d: 
affrettare il trattato di pace con :1 
Giappone. Taft ha anche parlato 
degli aiuti del PAM, dichiarando 
che non si può essere certi che le 
armi americane verranno usate 
per gli scopi della « difesa atlan­
tica v. e che «l'alta percentuale di 
comunisti in posizioni elevate m 
Europa minaccia l'efficacia del 
PAM »,, Taft infine si è dichiarato 
contrario alla politica dell'equili­
brio delle forze collettive, deciso 
a Londra recentemente nella con­
ferenza atlantica. Gli Stati Uniti 
dovrebbero impegnarsi non già a 
inviare contingenti di truppe in 
Europa, ma ?d inviare acrei a lun-

traver*) JLWìU-, Ciò. conferai* da. gè raggio «U aziono • , 

all'interdizione o'ella bomba ato­
mica e che inorridisce al pensiero 
che gli uomini possano massacrar­
si con simili armi. 

Sempre nuove notizie di adesio­
ni in massa di intere popolazioni 
o categorie di cittadini all'appello 
di Stoccolma ci giungono intantp 
da molte Provincie, A Cosenza qua­
si tutti i dipendenti delle Ferro­
vie Calabro-Lucane hanno firmato 
la mozione. I ferrovieri hanno e-
letto un Comitato della pace in 
cui sono inclusi rappresentanti di 
tutte le correnti. Nella provincia 
di Cosenza il novanta per cento 
della popolazione del comune di 
Macchia ha firmato la petizione, 
nel comune di Lungo le firme 
raccolte ammontano già a 2000. Già 
decine di migliaia sono le firme 
raccolte in provincia di Bologna. 
Nella frazione Cinquanta del co­
mune di San Giorgio di Piano, su 
531 abitanti, 520 cittadini hanno 
sottoscritto l'appello di Stoccolma, 
compreso il parroco. Anche i par­
roci di Stiatico, frazione dello 
stesso comune, di Castel di Ser-
ravalle e di San Bartolomeo han­
no firmato contro la bomba ato­
mica. In provincia di Novara 6i 
è registrata l'adesione di don Um­
berto Boschi, parroco o'i Villados-
sola. Ad Aurelia, comune in pro­
vincia di Roma, ha firmato il cento 
per cento della popolazione. 

La totalità delle adesioni è sta­
ta raggiunta negli stabilimenti del­
la SICE in provincia di Livorno, 
della FERAM a Roma, del Cal­
zaturificio Valentia, della S. A- Pi 
vano e della ditta F.lli Re di A 
lessandria, della O.M., della Tri 
plex e della Geloso di Milano e 
nel Deposito locomotive di Gal-
larate. 

Dopo l'arfesione del Consiglio 
comunale di Napoli, anche la De­
putazione provinciale della città 
partenopea ha votato all'unanimi­
tà una mozione nella quale si 
chiede l'interdizicne della bomba 
atomica come mezzo indiscriminato 
di rovina, di distruzione e di ec­
cidio in massa. La mozione è sta­
ta presentata dal prof. Enrico Al­
tavilla, presidente della Deputa­
zione. Anche i consigli comunali 
di S. Martino del Lago (Cremo­
na) e di Alcamo (Palermo) h a m o 
approvato la mozione di Stoc­
colma. 

In occasione dell'assemblea an­
nuale, i soci cella Società Filoso­
fica Italiana hanno inviato la lo­
ro adesione completa alla condan­
na della bomba atomica. 

la notizia contenuta in un dispac­
cio dell'» United Press » da Bel­
grado, circa negoziati segreti che 
sarebbero in corso a Roma tra 
rappresentanti albanesi, greci e in­
glesi per portare l'Albania nel si­
stema occidentale, ha dichiarato 
che la notizia è completamente de­
stituita di fondamento. 

Un funzionario della Legazione 
ci ha specificato che le persone 
nominate dall'» UP » come i pre­
tesi rappresentanti albanesi pre­
senti a Roma per le trattative, si 
trovano attualmente a Tirnna. 

E' arrivato a Roma 
il nuovo Ministro bulgaro 

E' giunto a Roma il nuovo Mini­
stro della Repubblica popolare bul­
gara Damian Popchristov. Egli oc­
cupava dal '49 il posto di Segreta­
rio del Preridium dell'Assemblea 
popolare, posto che ha lasciato per 
prendere la rapnresentanza della 
Repubblica bulgara in Italia. Nel 
'46 egli era stato eletto deputato 

alla Costituente. Ha compiuto i 
suoi studi in giurisprudenza a Gi­
nevra. 

Al nuovo Ministro della Repub­
blico povolare bulgara, c'Unita e 
rutti i democratici inviano j loro 
migliori auguri. 

Poteri a Bonn 
in materia internazionale 

BONN. 8. — L'Alta Commissione 
Alleata comunica che è stata accor­
data al Governo della Germania di 
Bonn e ai Governi dei Leander una 
più ampia libertà d'azione per quel 
che riguarda la conclusione di ac­
cordi internazionali. 

Il Governo federale e i Governi 
dei vari Stati tedeschi potranno ne­
goziare e firmare accordi interna­
zionali senza sottomettere preven­
tivamente il testo degli accordi 
stessi all'Alta Commissione Allea­
ta. Sono esclusi però da queste 
concezioni gli accordi commerciali 
e di pagamenti. 

Smentita albanese 
a una notizia dell' U.P. 

La Legazione delia Repubblica 

SOSTITUITI DA AUTORITÀ* CIVILI 

L'URSS richiama da Berlino 
gli alti commissari militari 

Ln stanino tediisca usuila come una nranrlR villo-
ria dulia pane raccorcio \wr la Ironlinra polacca 

BERLINO, 8. — L'agenzia di no­
tizie tedesca ADN ha annunciato 
che il comandante sovietico di Ber­
lino, magg.or generale Alexander 
Kotikov, è slato ieri sera richiama­
to a Mosca e sostituito da un com­
missario civile. 

E' stato scelto a sostituirlo Sergio 
Alexeievie Dengin. col titolo di 
commissario dì controllo sovietico. 

Contemporaneamente sono stati 
annunciati altri cambiamenti nelle 
province delia Repubblica tedesca 

Grigori N'ikitr.wit^h Malk.r. è 
stato nominato comm.s>ano di con­
trollo per il Brandeburgo m sosSi-
tuzione del maggior generale W. M. 
Sharow. Sergio Ivanovic Urasow è 
bta'o nomir.ato commissario di con­
trollo per la Sassonia in sostituzio­
ne del gei.erale P. Dubrovski. Ste-
phan Sacharowic Pariseli'^ è stato 
nominato comnvssano per la Tu-

eia in sost.tuz.one del maggior 
Albanese a Roma, interrogata dajg<^era!e S. Kolesnitscher.ko. 
un nostro redattore in merito al-1 Con questi campamenti il con-
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// dito nell'occhio 
Canzonetta sovversiva 
del secolo XX 

O bianco fiore 
il danaro non ha odora 

« • • 
Addio mia bella addìo 
che l'inchiesta se ne va 
(Coro dei 307» 
E te non mar.giassi anch'io 
sarebbe una viltà 

Proverbi democristiani 
A d- e. accusato non ai guarda in 

bocca. 
Favola giubilare 

In Piazza del Gesù, dinanzi alla 
sedt della Democrazia Cristiana, un 
pellegrino guarda in su, vede lo scu­
do crociato e domanda, ad un pas' 
sanici 

— Scusi, cosa c'd là? 
Il passante si guarda vn po' in­

torno. Poi risponde: 
— Un ristorante di lusso. 
Morale: Se vuoi mangiar di pfù 

va da Alcide al Gesù. 
I l fesso del giorno 

« La Repubblica, si sa ha tanti 
vantac i , m-i fra S suol piccoli In­
convenienti c'è la mancanza de.le 
regin»*. del p-lncìpl ereditari e delle 
altre Altt»z~e reali che possono sosti­
tuire non diciamo con uguale dignità 
(perchè tutti gli uomini onesti sono 
ugualmente degni) ma con altrettan­
to pubblico fasto. Il Capo dello sitato 
nel!» sue attribuzioni pacifiche di 
lnaug.iratore di Fiere ». Vittorio 
Zincone, dal Tempo. . 

ASMQDEO 

trollo delle suddette regioni vier.a 
assunto dalle autorità civili, n p c r . 
«ona'e della Commissione di con­
trollo sarà ridotto del 25 pcr cento. 

Vivissime continuano intanto, nei 
circoli berlinesi, le ripercussioni 
dell'accordo firmato ieri tra la Re­
pubblica Democratica Tedesca e la 
Rc-pubblics Popolare Polacca, sul­
la frontiera dell'Oder e della Neisse. 

Gli ambienti democratici della 
capitale tedesca definiscono l'avve­
nimento - una grande vittoria del­
ia pace». Il Neus Deutschtand. or­
gano del partito socialista unifica­
to tedesco, intitolerà domani il suo 
editoriale * Le frontiere deli'Oder 
e della Neisse garantiscono la pace». 

II problema della frontiera fra 
Germania e Polonia aveva costi­
tuito infatti nel passato motivo di 
dissidi secolari, e ad esso solo due 
regimi democratici, basati sulle 
forze del lavoro, e capaci di supe­
rare i pregiudizi nazionalistici, po­
tevano dare una logica e giusta 
soluzione. 

La reazione degli ambienti anglo­
americani e" caratterizzata da una 
particolare ingiustificata violenza. 

La Radio sotto controllo britan­
nico è arrivata a dichiarazioni di 
una gravità eccezionale: « L'accor­
do tra il governo di Grotewohl e 
la Polonia — ha detto l'emittente 
britannica — ci convince sempre 
più che gli accordi di Yalta e di 
Potsdam non possono efieere cam­
biati che con la forza ». 

Il consiglio dei ministri della Re­
pubblica tedesca ha approvato oggi 
all'unanimità l'accordo dj Varsavia. 

Al termine della riunione il vice-
primo ministro Ulbricht ha dichia­
rato che le Potenze occidentali han­
no perduto ogni diritto ad interfe­
rire nel pacifico regolamento delle 
nostre relazioni con i paesi vicini, 
dato che esse hanno rifiutato di 
concludere un trattato di r?eo col 

, popolo tedesco, . 

tura nella sua funzione illuminatrice 
di orientamento e di guida? Ci sari 
davvero l'Italia a Venezia? 

Il 25 aprile al Convegno « Cultu­
ra e Resistenza », più direttamente 
impegnato nei grandi problemi poli­
tici e sociali che agitano il noitro 
VACSC una prima risposta era stata 
data a queste domande. Il Convegno 
aveva risposto di sì: a Venezia c'era 
tutta la cultura italiana e gii quella 
presente era una risposta ai più sfi­
duciati. 

Alla Biennale gli uomini della cul­
tura sono orientati verso un dibattito 
specificatamente artistico e culturale, 
iìn.i presenza fisica, uni partecipa­
zione di rapprescntan.j 'elio più di­
verse tendenze della cul-ura figura­
tiva non poteva bastare di per se 
stessa, a rassicurare gli incerti a in­
coraggiare gli sfiduciati. 

L'S giugno era non solo per i -.in-
goli espositori ma per la cultura ita­
liana nel suo complesso, una giornata 
di prova dirlicile e severa di fronte 
a se stessa, di fronte al Paese. Non 
crediamo di esprimere un giudizio 
personale e arbitrario ripetendo quel 
che si è sentito a Venezia, affermando 
clic questa prova è stata superata. 
Non starebbe certo a chi scrive per 
competenza o per autorità, esprimere 
un giudizio di merito su questo o 
quell'autore, su questa o quell'opera. 
Quel che possiamo dire, quel che po­
tranno vedere, come chi scrive, molti 
semplici lettori de l'Unità se visi­
teranno la Biennale di Venezia è che 
a Venezia c'è la cultura italiana, c'è 
l'Italia: ancora divisa e contraddit­
toria certo, ?nCora tutta presa in uno 
sforzo di liberazione e di 1 innova* 
mento, con tutte le sue debolezze e 
con molte delle sue foi7c. 

Noa che siano mancate — e per 
vari tramiti — le pressioni e le re­
pressioni, magari scandalose volte a 
far si che questa manifestazione des­
se dell'Italia e della cultura figura­
tiva italiana un quadro monco o de­
formato. Ma —• il fatto merita di 
essere rilevato in questa Biennale di 
Anno Santo — pressioni o repressioni 
non sono valse a rendere più per­
meabile la sua produzione figurativa 
alle sollecitazioni clericali o cosmo­
politiche. 

Al contrario:. p»J!a_ diversità e nel 
contrasto delle tendenze, ' assai più 
che nell'ultima Biennale, un denomi­
natore comune sembra essere stato ri­
trovato proprio in un più profondo 
radicarsi in una tradizione eh.? per 
essere nazionale non intende per nul-
la chiudersi, beninteso, alla esperien­
za umana ed artistica di altre genti 
e di altre culture. Ma anche le sol­
lecitazioni di queste esperienze non 
appaiono più — come all'indomani 
del lungo isolamento autarchico —• 
un po' meccaniche ed esotiche, di­
vengono più intime e profonde, co­
minciano a svilupparsi in un proces­
so più indigeno e vero, a maturare 
una nuova realtà artistica italiana. 

Sarebbe errato, ci sembra, attribui­
re questa fisionomia e questa aper­
tura nuova della Biennale solo agli 
sforzi del folto gruppo di pittori e 
di scultori comunisti che hanno por­
tato quest'anno, alla grande manife­
stazione, un contributo particolar­
mente notevole, coi loro contenuti e 
con le loro forme nuove. 

E* un fatto che, in quest'Anno 
Santo, per la prima volta gli uomini 
nuovi del lavoro sono entrati nei sa­
loni della Biennale con i loro volti 
nuovi, con le loro bandiere e con le 
loro lotte. Anche e proprio per que­
sto, certo, abbiamo sentito che l'Ita­
lia era qui a Venezia, l'Italia dei 
figli del bisogno e della lotta. Ed è 
un fatto, ancora, che gli artisti co­
munisti si sono qui, pcr la prima 
volta, presentati — pur nella diver­
sità delle tendenze e delle scuole — 
con una ricerca e con uno sforzo che 
non è più solo individuale ed arbi­
trario; che investe non più solo i 
contenuti, ma già anche le figura­
zioni e le forme. Ma proprio per 
questo il rilievo può allargarsi dai 
pittori e dagli scultori comunisti ad 
uno stuolo ben più largo di artisti 
d'avanguardia, le cui esperienze e le 
cui ricerche hanno un sostrato co­
mune in una realtà italiana, che più 
da vicino oggi li preme e li sollecita. 
E' caratteristico d fatto che già in 
questi primi giorni della Biennale, 
il dibattito non si esaurisce più at­
torno a dottrine di scuole, realistiche 
od astrattistiche che siano, si svolge 
attorno ad una problematica ncno 
dottrinale, più umani. Artisti di 
avanguardia ci sono apparsi qui a 
Venezia, non gì: adepti di questa o 
quella scuola, ma quelli che hanno 
«emiro questa sollecitazione e questa 
esigenza di cultura che sale dal pro­
fondo delie masse popolari italiane; 
ed hanno inteso che un'arte d'avan­
guardia non può essere lo sterile fio­
re di una elucubrazione personale ed 
arbitraria, ma solo il frutto di una 
maturazione che trae le sue linfe da 
un più universale processo di rinno-
'.amento culturale e sociale. Non 
mancano — e come potrebbero non 
mancare? — i dubbi ed i contrasti, 
gli smarrimenti e le incertezze. Ma 
c'è l'Italia, a Venezia, c'è la cultura 
italiana, perchè c'è uno sforzo non 
più estraneo alle aspirazioni ed alle 
ansie di rr.tlioni di uomini semnliVì 
che sono gli italiani. Con i^nso di 
attesa, di speranza, di fiducia, l'Ita­
lia del lavoro guarda a questo la­
voro, a questa battaglia dei nostri 
artisti come ad una sua battaglia. 
Sa che la nostra battaglia 2 una, nel 
mondo sereno e liberatore dell'arre 
come in quello faticoso del pana e 
delia terra; iavoratori con .lavoratori. 
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I l governo ha ridotto i fondi 
per l'assistenza ? all'infanzia 

Venerili 9 giugno 1950 

mentre migliaia di > m b l n l 
reclamano le colonie .estive 

LE ANNÀRELLE 
joHESqNOyiVE... 
• E' di due giorni fa la richiesta 
mnanime dei partecipanti al Conve­
gno dell'infanzia indetta dall'DI 
Mt un maggiore stanziamento di fon-rt per l'organizzazione delle colonie 

stive per i bambini di Roma e pro-
Ancia. Richiesta motivata dalla im-
iressionante denuncia /atta da me­
lici. da insegnanti, da organizzatori 
ii attività assistenziali delle rondi-
:ioni di miseria, di denutrizione, di 
nalattte dei bimbi di Roma. Ebbe-
te. corre hoce negli ambienti della 
Prefettura che sia giunta in questi 
yiorni dal Miniatelo degli interni 
una circolare in cui si invita il Pre­
fetto a predisjiorre il plano di assi­
stenza estiva per la provincia preve-
Jendo una disponibilità di fondi pa­
ri ai quattro quinti dei fondi stan-
siati per le colonie a Roma nell'an­
no 1949. in sostanza si invita il Pre-
filo a ridurre di / / 5 i( p i ano del­

ti anno scorso e. dot), a liduire di 
i /5 il numero dei bambini assistiti 
nel 1949. Questo vuol dire che le 
issociazioni e gli enti che organiz­
sano colonie estive disporranno di 
3G milioni in w f « o dell'anno scor­
to e quindi che migliala di bambini 
•;he hanno avuto 20 giorni o un me­
le di vitto sano e di aria pura, non 
te potranno gridate questo anno 

Noi ci auguriamo che la notizia 
-.erra smen'ita. Sarebbe pioni trop­
po grave di insensibilità il /atto che 
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G I U S T O ALLARME NELLE C A S E DEI POVERI 

Il prezzo delle carni è aumentalo 
Aumenterà anche per gii altri generi ? 

La vitella nel giro di un mese è salita da 1100 a 1400 lire ai chilo e il bollito 
da 500 a 800 - Le spiegazioni dei macellai e il mancato intervento del Comune 

Unu puuiosa coi sa ul rialzo del 
piezzl si è verificata in questi ultimi 
tempi nel settore delln carne. Nelle 
macellerie, ormai, non *> più po-ssl-
t)lle trovare la vitella di latte ti meno 
di 1400 lire al chilo, le fettine a me­
no di 1100 e il bollito u meno di 800 
lite. 

Un mese fa. Invece, 1 tre generi 
venivano rispettivamente venduti a 
1100 lire, a 800 lite e a 500 lire al 
chilo. 

I.a maggioranza del romunl. In ve 
rlta. da molti anni ha rinunciato a 
nutrirsi di cai ne più di una volta alla 
beltimana. Dopo l'allenamento del 
periodo del l 'occupa/ione i ia /Wu e 
con gli stipendi che corrono molta 
gente e divenuta vegetariana •* alla 
carne penvi solo in occasione delle 
feste familiari o In altre importanti 
ricorrenze. 

Ma questi aumenti vertiginosi iiun-
no sbalordito un pò tutti ed hanno 
meat i In allarme le massaie perchè 
è noto che quando cominciano a ca­
lile l prezzi di una merce tutti gli 
a lni seguono a ruota. 

Preoccupazione "iu^tiflcat Usimi». 
proprio mentre si fa pili acuta nellaidunque, a n c h e he r iguarda u n pro-
ostra città la dtsoacupaziont. q u a l i - K i n l t o t l U D S l P i l a t o . 

1 Aumenteranno ancora 1 prezzi del­
la carne? — M chiedo la yente. K per­
chè aumentano? K le illazioni Mino 

ora. infatti, che dei 3.500 capi di 
bestiame bovino importato, bolo un 
esiguo numero sia «tato introdotto 
nel tinnirò mercato, perchè le auto­
rità annonarie non si sono preoccu­
pate di ottenerne di più. 

Queste le ragioni ufficiali. 11 pub­
blico, poi, è anche convinto che altra 
ce.usa di questi aumenti — e non 
solo nel bettore delle carni — Ma 
costituita dall'atriusso dei Unisti e 
del inancuto mantenimento delle pro-
mes.-e comunali per il conttol lo del 
prezzi. La Giunta, infatti. In questo 
campo, non ha fatto proprio nulla 
e ha lasciato che le cose andashero 
secondo le « leggi del mercato ». 

K a nostro parere tali opinioni non 
sono da rigettare. 

Spetta ora al Comune spiegale le 
ragioni di questi vertiginosi aumenti 

{Come spetta al Comune .spiegare le 
ragioni del mancato convogl lamento 
a Roma delle carni congelate di cui 
Bono ricolmi 1 frigoriferi di Genova 

lo / ' op in ione pubblica di tutti- le.\ 
cadenze è giustamente allarmata 
lolla sempre più grave crisi dell'in-
lustria romana, che proprio ineri­
re permane e si aggrava la crisi 
Irgli alloggi, acuita dalla n u o r a fpn-
je. sulle locazioni che stabilite l'art-
meno delle pigioni e allarga le pos­
sibilità di sfratto, mentre irrisolta 
permane la tituazione degli edifici 
scolastici- del campi di sfollati e di 
profughi, ni riducessero, invece di 
aumentarle, le possibilità di assisten­
za dei bimbi romani. 

l.'UDl fa appello a quanti, sanita­
ri. insegnanti, giornalisti, enti as­
sistenziali. ctinoscano di Roma la mi­
seria perchè unanimi volgano un'a­
zione efficace onde ottenere non so­
lo che l fondi non vengano ridotti 
ma che. tenuto conto della partico­
lare situazione di Roma e provincia. 
1 erigano anzi aumentati. Pensiamo 
alle nostre borgate, ricordiamoci di 
Annarella Bracci, ricordiamoci so­
pratutto delle Annàrelle vive, e de 
gli altri bambini che resteranno que­
sta estate abbandonati nella polvere 
delle strade sconvolte delle borgate. 
o nei tuguri dove 8 o 10 persone si 
coricano in un solo giaciglio e dove 
queste giovani vite respirano accan­
to ai t.bc. e restano spesso senza 
nemmeno un pezzo di panel l.'UDl 
tiene a rinnovare le proposte fatte 
al Convegno e chiede pubblicamen­
te a .tutti gli interessati di pronun­
ciarsi su di esse: quali che Siano 
Ir. cause della situazione, quali che 
stano i possibili rimedi, i bambini 
non possono attenderei Occorre una 
azione urgente, immediata, di emer-

tge.nza per assistere i bambini di 
\Roma. 

Bisogna che fondi adeguati siano 
dati al Comune di Roma per risol­
vere il problema degli edifici scola­
stici, all'OMtil per sviluppare le Ca­
se detta Madre e del Bambino, i ni­
di e gli asili, al Patronato scolastico 
ver migliorare l'assistenza scolastica 
Bisogna che subito il governo dia i 
fondi necessari ad aumentare di nu­
mero e a migliorare le colonie esti-

• duecento, trecento, trecentocin­
quanta milioni quanti servono a 
mandare in colonia almeno i bam­
bini più bisognosi. 

Sulla vita dell'infanzia non si può 
scherzare: possiamo salvare delle vi­
te. Son farlo è delitto. 

M A R I S A R O D A N O 

divenute Infinite. 
Al primo inteirogntivo si sono pte-

occupatl di rispondete subito 1 ma­
cellai. ed hanno tagliato — come Miol 
dirsi — la terfta al toro. 

r>sl hanno dichiarato che con mol­
ta ptohublllta i prezzi aumenteranno 
ancora, anche se si è già raggiunta 
una maggioia7loue del 40 per cento 
r^pctto al gennaio .-cor.-o 

Aumente ianno perchè r>.st sosten­
gono che per at»&lcurar«l un certo 
margine di utili saranno costretti a 
portare ancora qualche variazione 
agli attuali piezzl di \endlta al det­
taglio. 

Sul secondo I n t e r r o g a l o la rispo­
sta è s icuramente più complessa e la 
ragione non facilmente Individuarli?. 

I commercianti dicono che gran 
parte della re-,ponsabiliia va addebi­
tata al Comune che ha rissato l'im­
posta di c o i w i m o mille carni in una 
misura che va dal 7 al 12 per cento 
sul valore mentre negli altri grandi 
centri italiani l'impoMa non supera 
11 5 jier cento. 

Da qualche giorno — dicono sem­
pre 1 commercianti — è entrata an­
che in vigore una maggiora/ione di 
1G0 lire a capo e da ieri è .->ti.ta 
istituita una nuova tariffa di 452 
ili e al giorno per ogni quattro quar­
ti di carne introdotta al Mattatoio. 

Per ultimo, poi, c'è la questione 
dell ' importa/lone e dell'invio a Roma 

Noi siamo convinti che. nonostan­
te (manto è stato scritto e detto, la 
popolazione acquisterebbe questo ge­
nere di carne purché est-a fosse man­
giabile. 

Aspettiamo, perciò, che l'assessore 
Kerragutl si faccia analmente vivo 
e renda di pubblica ragione le cause 
di questi aumenti 

Oggi assemblea generale 
dei lavoratori della FILAM 

Stpiwo proseguendo :ti questi gior­
ni le trattative pei la stipulazione 
del a parte economica del centi atto 
lutei;!atlvo piov'uciale del lavoiatori 
di albergo e incuba. Finora, però, 
l'Associazione padronale ha respinto 
tutte le rlch.este avanzate dal S:n-
dacato. 

Per questa lagione il Sindacato ha 
convocato rassemb'ea «eueralo del'a 
categoria IKT oggi alle 23 presso 
la Camera del Lavoro 

LA GRANDE CAMPAGNA CONTRO 1/ATOMICA 

45 
nel 

mila 
giro 

firme raccolte 
di due giorni 

100 ppr celilo alla feram, a/ Alatlaloio ed a 
Porla Alaaoiorp - 5 mi/a (irme alla barbatella 

Oltre 45 mila cittadini, nel corso 
di due giorni, hanno firmato a Ro­
ma l'appello dei » Partigiani della 
Pace • contro la bumba atomica. 

Nelle fabbriche, nelle case, nelle 
strade, in ogni n o n e della città. 
ovunque 1 « Partigiani della Pace » 
si pre*enl'ino e.s-i .sono beni- accolti 
e la gente firma volentieri l'appi-Ho 
per la rressa a! bdiìdo dr'."*<ina 
terribile di d'struziuiiP e di s t ' rml -
nlo in masòa. Tra le notlz'.f più si-
^n'fica ti ve pervertile a! « Comitato 
Provinciale dei Partigiani della Pa­
co J trascriviamo quelle che ci sem­
bra diano con p:ù efficacia il quadro 
dello slancio che va assumendo la 
grande campagna civi le . 

Alla PERAM le maestranze, i tecni­
ci e la Direzione dello stabil imento 
hanno firmato al completo. Non Mi­
lo: ina an?he J clienti che nelle gior­
nate di ieri e di Ieri l'altro sono en­
trati negli uffici dello stabil imento 
hanno firmato l'appello. All'UESISA 
— uno de' più grandi compless - ti­
pografici della Capitale — hanno lìv-
•nato tutti i dipendenti trr.rinc otto. 
La .squadra rialzo dell'impianto fer­
roviario di Porta Maggiore ha fir­
mato al completo: cosi a] Mattatolo 
ed nll'offlc'r.a dei gas S. Paolo. 

G R A V E F A T T O DT S A N G U E A R E G I N A COKT.r 

Un detenuto si squarcia il ventre 
con un peno di cucchiaio affilato 

La notizia ci è stata portata in redazione ieri sera da un ex reclu­

so - Le autorità mantengono sult'episodio un imbarazzato silenzio 

Solo ieri abbiamo avuto notizia di 
un gì ave episodio accaduto martedì 
scoi so nel carcere di Regina Coeli. 
Come cronisti ci a u s i a m o verso 1 no­
stri lettor; pei il i-itaido. La colpa 
non è nostra, ti fatto è che le nostre 
atitor'.ta governative hanno preso da 
mo'.to tempo la pessima abitudine di 
•enei g<*'o<ortutite nasL-ost: 1 fatti, le 
notizie, gii avvenimenti, diciamo co­
si, sgiadevo.i . Non appena si ve i i -
flca un episodio che costituisce i»n-
p'.lcltamrnte una denuncia r-cntro 
cei ii .sistemi, vengono dati oid:ni se­
verissimi afflitene si distenda una 
ferrea corfnn di omertà e di silen­
zio, affinchè nulla trapeli, affinchè lo 
scandalo, piccolo o grosso che sia, 
venga soffocato, affinchè la funzione 
d! critica e di conttollo del\i stam­
pa democratica venga para'izzata e 
resa. t>er quanto po.v»;bile. Inefil-
clente. . i-

Tn questa situartene noi dobbiamo 
condurre una vera battaglio per tu­
telare il diritto della stampa all'in­
formazione. K spesso, ceti nostra sod 
dlsfazicne. riusciamo ad averla vm-

del capi acquistati In Francia. .Sem- t a > come l 'alno giorno al Forlanini, 

LA GIORNATA INTERNAZIONALE DELL'INFANZIA 

Domenica feste di bimbi 
nelle borgate e nei quartieri 

11 programma dell'iniziativa dell'I)01 e dell'API 

« La terra trema » 
ti nuovo grande film di Luchino 
Visconti verr i presentato ai lavo­
ratori romani nei corso di una 

matinée che avrà luogo 
DOMENICA 11 alle ore 10,30 

•1 Cinema BARBERINI. 
a cura del Centro Cinematogra­
fico della Camera del Lavoro. 

Il film verrà presentato da CAR­
LO LIZZANI. 

Interverrà LUCHINO VISCONTI. 
Prezzo unico I- 1M. 

Domenica net quartieri e nelle 
borgate avranno tuo^a. ì*er celebrare 
1» Giornata dell'Infanzia feste in 
onore di tutt i l bambini, organizzate 
dal locali circoli dell'UDI e dallWfeO-
ciaz.ume pionieri d'Italia. 

Finora ci fono giunte notlz.le delle 
feste orguniz/ate in alcuni quartieri; 
a Torpignattara l'UDI offre un pran­
zo a 100 bambini alia trattoria « Mil­
le v a n i » ; l'UDI di MontetJtcro farà 
la proiezione di u n film al cinema 
Aniene per tutt i 1 bambini del quar­
tiere: a s a n Saba sarà offerta una 
merenda all'osteria eSciupariel lo a: a 
Trastevere in Piazza S. Egidio UH ti t 
tombini potranno andare gratis su 
bel!i>M!iie giostre: a Flaminio ci sa­
ranno corse con i «iacciil e una par­
tita di c a l c o : alla Consulta p.>pj!are 
di Prlmavalle sarà offerto un rinfre­
sco. palloncini e la «>eru fuochi d'ar­
tificio: a Pietralata ci sarà la giostra; 
a Latino Mctronio al Campo Alir.as 
1 bambini .si esibiranno in gare ^por-
t h e e poi si divertiranno al teatro del 
nurattinl; a Trionfale nel corso della 
festa sar i premiato U bambino più 
bello: a Ponte Miivio nel Piazzale si 

.Appunti 

La Metropolitana di turno 
Ieri è tornala ali* ribalta d«i proble­

mi cittadini la Mrtrnpolitioa. la nuova 
muratura turistica ili Roma. Non c'è. 
'rifatti, la più moiirMa furam •« oix di 
irenici in xiMta .ill'lrbe i t e non tenga 
(-•indotta, perionalmentr <I.il Ministro dei 
Trasporti di torno, mi livori ilei me­
trò; non c'è insediamento di Min:<tro 

dei Trasporti in rni non 'i parli della 
pro»«im« ultimazione della Metropolitana. 
Co«i fece a *no tempo Corbellini. ro*ì 
ha fatto il Ministro D'Ara coni quando 
è entrato Dell'ultimo gotemo ikrowtì-
rtiano. 

Y. per non e»««re di meno del «no pre-
decedere D'Aragona ieri è tornato ctio-
Tnmente Jnll'arfomento facendo alenne 
ìm.uir/anfj dichiaranoni. Secondo TARI 
— ebr riporta la notizia —. infatti. « :| 
*en. D'Aragona ha inunnni ' i l'immi­
nente completamento della Mrtrojr,-.!'-
t . ina ». 

Meno male, peneranno i romani. Fi­
nalmente la termineranno, tonfiti non 
HTTirà a niente ma non ne «entiremo 
p.à parlare come nna delle pin ;r*ndi 
realizzazioni, in cor«o di to«trn/i(ine. del 
recime d . c 

Imcce la qoeM.onr *tà allo *tr»«o pan-
to di prima perchè l'on \lin;»tro «i è 
guardato bene di ipiefare con qnali 
fondi terra nltimata. da chi «uno «tati 
appaltati i latori, rhi la { d i r a e quan­
do entrerà in funzione. E" «tata «olo nna 
bella «parala, degna delle truliriini cor-
belliniane. 

E la Meiropol'tana. proha!i;'"iente, rì-
mArrà co*ì com'è: con tnlti i Inori fir­
mi, con le murature e le »ta/'Otii «ot-
terranee ehe «ranno in pezzi e con I 
•ani inutili fan nel che per ora vertono 
tal* a far aprofondare alenai tratti di 
•trade. Qneoto fino a quando «ari dive­
nuta irrieono«eibile. Allora «i fati avan­
t i un'anima buona che completerà i la* 

«ori « accontentandoci >. in cambio, di 
fedirla per qualche dec:na d'anni. I" 
tatti i ministri «aranno d'accordo nel 
cindirarln un affare, l a po»era STr'-
FUt. alla quale spetta di diritto la pc-
«tlonr. rimarrà. co*ì. con le pive nel 
«acro e con le prome^-a di qaalche 
«tan/iamento per rendete più efficienti 
i «errizi dei Ca«telli. Non «ara. co*ì. 
tn.m«tro D'Arasona* 

Un disegno di leQoe 
per l'avanzamento nella P. S. 
E- stato presentato alla Camera un 

disegno di legge conccmerite nuove 
d!spov.£'.oni transitorie per l'avanza­
mento per anzianità delle guard'.e 
«ce'.tr di P S . a vie^ brigad'ere. Tr 
base a tale di<e«no di le?«?e. le guar­
die «celte d: P.S. ccn almeno là an­
ni di effettivo servi / io nel Corpo. 
che abbiano dato prova d'I adeguata 
capacita, di i s c m a e buona condotta 
e non abbiano riportato nell'ultimo 
tr imnio punizioni di rigore o rim-
orovero *o*crne. po.«ono conseguire 
la promozione a vlce-br:gad:ere pe* 
anr.ìr.n;tà e merito. 

Tali promoz.or.i sono conce«:se se­
condo l'ordine di molo anche a pre­
scindere dal relativo l imite di età 
!n « m u t o all'esito favorevole di i»n 
ar>po<ito e*oerlmento. li loro nume­
ro non pud superare '! decimo de' 
oostl in oreanico vacanti nel grado 
di vie - ìiritrartferr. 

svolgerà u n a corsa ciclistica a pre­
mi, il gioco della « pentolaccla » e 
un balletto con fisarmonica: a Maz­
zini TAPI organiZ7era una recita; a 
Campltelll saranno offerti prandi a'. 
Dimbi più duramente colpiti dalla 
guerra. 

Le richieste degli sfollati 
del campo di Trastevere 

Ieri matt ina, alle ore 10 gii abi­
tanti del Campo sfollati « Ippolito 
Ntevo » di Tra«,te\ere. si sono riunit i 
in pubblica, assemblea presieduta dal 
dr. Ciacca della C.dL.. da Lidia de 
Ancella dell'UDI e dal dr. Arrese 
consigliere del B D P . 

Sono state discusse le urgenti ri­
chieste . già presentate al Comune. 
con le firme di tutt i gli abitanti del 
oni ipo. 11 quale s-e ne è completa­
m e n t e di^interevato. 

Le richieste sono le seguent i : 1) 
costruzione di due gabinetti di de­
cenza e riattazione del due seguent i 
mettendo acqua e porte: 2) costru-
7ione di due lavatoi pubblici e riat­
tivazione dei due es i s tent i ; 3) Istal­
lazione di lampade elettriche all'ester­
no delle baracche: 4) radicale disin­
fczione di t u t t e le baracche che 
d'estate d iventano nido di ogni sorta 
d'insetti, con gravissimo pericolo di 
tutt i gii abitanti In ispecie per 1 
bambini: 51 riparazione delle impo­
ste e del tetti delie baracche: 6» riat-

come Ieri per il sanguinoso episodio 
di Regina Coeli. 

Ecco la notizia, come ci è stata ri­
ferita ds lui ex-detenuto, dimesso ir 
questi uioitil dal Carcere. Martedì 
scorso, nella cella 128 del Secondo 
Braccio di Regina Coeli. un uomo 
si è fOjtiarciato il ventre con un'ar­
ma di nuovo g tne i e : mi cucchiaio 
:.pez*ato e affllr.to ccn mezzi rudi­
mentali. 1 compatiti! d! cella noti 
hanno fatto :n tempo ad impedire 
che il detenuto mettesse In atto i' 
disperato gesto. Dato l'allarme, ac­
correvano 1 sorveglianti. I! disgra­
ziato, che versava copioso sangue ds 
una vasta ferita, è stato trasportato 
d urgenza al reparto chirurgico, do­
ve è stato sottoposto ad intervento 
operatorio. Della sua 60rte, noti si è 
saputo più nulla. I>a notizia diffu­
sasi rapidamente in tutto il Carcere. 
attraverso 1] « telegrafo del detenu­
to », ha succitato ovunque profonde 
impressione e viva agitazione. 

Il nome del suicida non è conosciu­
to clie in parte. Si sa soltanto che 
si chiama Pasquale e che è stato ar­
restato a Monterotondo E* questo il 
quarto tentativo di suicidio verifi­
catosi nel le Carceri di Roma nei gire 
di pochi giorni. E' ancor vivo il ri­
cordo dei tre detenuti della Casa di 
Detenzione di Rebibbia che. nello 
stesso giorno, si ferirono al polsi e 
al ventre. Allora le autorità l iqui­
darono la faccenda accusando 1 tre 
di * autolesionismo ». Un sistema co­
me un altro per render perseguibile 
penalmente in Italia il suicidio, che 
non può considerarsi reato come tale. 

Ma. di fronte al nuovo, doloroso 
episodio di Regina Coeli. potranno 
meora le autorità affettare una in­
differenza che non sarebbe più am­
missibile? O vedremo finalmente il 
Ministro di Grazi? ^ Giustizia, il Di­
rettore Generale degli Istituti di Pre­
venzione e di Pena, i giudici di sor­
veglianza. tutori naturali dei dete­
nuto. decidersi ad intervenire, ad In­
dagare. a reprimere se necessario gv 
abusi che nelle Carceri vengano 
eventualmente com.i.cssi? 

E* evidente che se fatti del genere 
si- ripetono con frequenza cosi im­
pressionante ciò vuol dire che nel'.*" 
Carceri esìste una slruazione d! pro­
fondo disagio, di disordine, che non 
può essere più tollerata. 

Otto p e r s o n e 
mor.se da c a n i 
L e autorità comunal i 

a guardare? 
s tanno 

A pochi giorni di distanza dalla 
tragica morte dello s tudente Aldo 
Orazl. morsicato da u n cane e con­

tagiato di idrofobia altre otto per­
sone sono s tate assalite e morsicate 
da cani . In vari punti della citta. 
tutte nella giornata di I^ri Eccone 1 
nomi; Renata Tucciarelii. d' 14 anni , 
abitante in via Trionfale 14K, Gian­
carlo S ing iovanni . di 0 anni , abitan­
te in via degli Ombrellan 9. Arturo 
Santarelli, di 55 anni , abitante in via 
dèi Coronari 61. Pietro Troiani, di 12 
anni, abitante in via Madonna del 
Riposo 7. tut t i ricoverati a S Spiri­
to; Mirella Guardati, di 14 unni, ubl-
tante In vh» Fiacco 4B. ricoverata a 
S. Giovanni; Viviana Cherubini, di 
13 anni , abitante In viti Tlburtlna 
227. Guido Tanni , di 33 anni , abi­
tante in via Cereslo 4. Luigi Mar­
chetti. di 35 unni , abitante in via 
Cesano 24, ricoverati al Policlinico. 

Ci atigurlamo che le autorità co­
munali riflettano su questa notizia 
e prendano i provvedimenti del c06O. 
Attendiamo assicurazioni in propo­
sito. 

Alla Garbatella nono state già rac­
colte cinquemila Anne, seimila nel 
rione Campitclll ed a a Collina Ra­
dio > — una piccola borgata con po­
che decina di famiglie — tono stute 
ala i accolte 1121 iìmie. Ad Acilui, 
Infine, su poche migliaia di abitanti 
della borgata sono state gà raccolta 
2093 firme. 

Allo s lancio della popolazione ro­
mana, d'altra parte, corrisponde il 
sempre più grande rafforzamento dei 
« Comitati rionali dei Partigiani del­
la Paco ». In ogni rione essi vanno 
diventando sempre più popolari ed 
in alcuni, ormai, sono diventati il 
centro d-11'attlvltà di tutto il quar­
tiere. 

Osservatorio 

Il Convegno degli statali 
approva i punti di Stoccolma | 
Si è tenuto mercoledì alla Camera 

del Lavoro il Convegno Prov. del- . 
la Federazione degli Statali, preste-1 
duto dalla Segreteria e coti l'Inter­
vento di un rappresentatile della 
C d.L.. Ai lavori limino partecipato 
30 sindacati, su ai che compongono 
la Federazione, con o l u e 110 rappre­
sentanti. 

Dopo una relazione del Segretario, 
compagno Violi, che ha sottolineato 
la necessità che si sviluppi nella ca­
tegoria vaia larga campagna per la 
raccolta delle firme per l'interdizio­
ne della bomba atomica, har.no preso 
la parola L*attatizi del Tesoro e la 
compagna Fera, che ha parlato sul 
lavoro femminile. 

Per ultimo, il compagno Vetere, 
res-ponsnbile organizzativo della Fe­
derazione, ha ti atto le conclusioni del 
Convegno mettendo in rilievo alcuni 
aspetti positivi del lavoro svolto e 
e ricordando come le agitazioni at­
tualmente sostenute daila categoria, 
10 sciopero effettuato dal Tesoro e 
a'.la Corte dei Conti e l'agitazione al 
Ministero della Aeronautica, costitui-
Rcrno un chiaro sintomo della decisa 
volontà degli statali a ccnseguire 
nuove vittorie. 

Il Convegno, infine, si è chiudo con 
l'adesione ai cinque punti del Con­
gresso di Stoccolma e con l'Impegno 
da parte dei singoli Sindacali d: 
svo'trere in questo senso una Intensa 
attività. 

Semprp nella giornata '.dell'altro 
ieri anche il Consiglio Prov. degli 
Autoferrotranvieri ha discusso sulla 
necessità di aderire alI'Atinello d 
Stoccolma e ha invitato tutti i Sin­
dacati a partecipare alla organizza­
zione della raccolta de"4le firme. 

Analoga decisione è stata presa dal­
ia Commissione Femminile dellr, 
C.d.L. 

Un contadino annega 
ne l l ago di Cas t e lgando l fo 

Un contadino di Aricela, tale Pla­
cido Mollloa. ^ rimasto vittima di u n 
mortale incidente. Mcntra prendeva 
11 bagno nel lago di Castel Gandolfo. 
lbto sud . fuori della zona balneare, 
colpito da sìncoi>e annegava mise­
ramente. 

TRAGICO EPILOGO DI DSI VIOLENTA LITE 

Una vecchia muore di paura 
alla vista di una baionetta 

Con quell'arma in mano un padre 
stava minacciando di morte 11 figlio 

Le penne 
benedette 

Nel corso di una simpatica e so­
lenne cerimonia, il Santo Padre ha 
ricevuto un gruppo di giornalisti 
amt ricatti e ha p'iternamentc bene­
detto le loro penne stilografiche 
Sembra che in cambio t g iorno/ is t i 
(irncrioatii abbiano ofjefto una pen­
na stilografica a ciascuno dei loro 
colleghi de/J'Osservatore Romano. 
Una specie di cordone ombelicale, 
attraverso il quale l'inchiostro flui­
sce direttamente e dolcemente dal­
l'America al Valicano, e liceversa, 
e si spande sui mille fogli, t^.c, di 
qua e di là dall'Oceano, vengono 
destinati ad un pubblico paziente 
e ingenuo. 

Ci è sorto, all'annuncio della sim­
bolica cerimonia, un dubbio, sul 
quale finiremo per dover chiedere 
lumi a qualche professore dell'Uni­
versità Gregoriana. La papale bene­
dizione rìTe intendersi rivolta sol­
tanto ai giornalisti ed alle loro 
penne a anche, all'inchiostro che 
esse contengono* E dato per vero 
quest'ultimo KISO dovrà conside­
rarti benedetto V uv hiostro in 
quantn '.•de uppiur le parole che 
quell'inchiostro scriverà? 

E se le paiole inciteranno alla 
guerra, come i% probabile, otterran­
no l'indulqenza plenaria? Se pre-
dicheianno la necessità di lanciare 
bombe atomiche sull'Unione Sovie­
tica. wrà ancora valida la benedi­
zione? Se inciteranno al linciag­
gio, come avviene, saranno assolte 
dui Santo Uffizio? Se mentiranno 
com'è consuetudine, avrunno / 'im­
p r i m a t u r ex eatedru? 

GRANDE SUCCESSO DEL RECLUTAMENTO 

1000giovani reclutati 
in un mese dalla FGGI 

La Segrete! ia de1 la Federazióne 
Giovanile Comunista ternana ha esa­
minato l resultati della campagna di 
reclutamento a tutt'oggi. 

In questo campo sono stati realiz­
zati ì primi successi che hanno per­
messo di reclutare nel corso di un 
mese circa 1000 giovani e ragazze 

La Segreteria rivolge u proprio elo­
gio a quelle Sezioni che si sono mag­
giormente distinte nel reclutamento 
ed :n parrico.a,e alle Sezioni di Ca 
pannello che ha leclutato 30 com­
pagni. Forte Aurelio che ne ha re­
clutato 48, Borrita Gordiani 52. Pri-
mavaile 30, Salario 23 ed invita tutte 
le Sezioni giovanili ad intensificare 
1 propri sforzi per raggiungere e su­
perare l'obiettivo eli l'O.OOO giovani 
comunisti a Roma ix»r 1 14 inolio ;n 
onore del cor.vpamo Togliatti. 

L.a Segreteria ha stabilito, Inoltre, 
d! istituite dei piemi settimanali che 
verranno assegnati ogni lunedi, nel 
corso della riunione dei Segretari, 
alla Sezione che nei corso della set­
timana avrà realizzato la percentua­
le più alta r i s o t t o a d i obiettivi ad 
essa fissati-

Questa settimana il premio è stato 
adeguato alla Sezione di B. Gordiani 
che ha ìec'utato 52 compagni. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
VENERDÌ' 

Calai ci : Intcrcttlulire i l completo all« or* 
10 In. Fornitone. 

Bifoii.'': l compagni dipendenti ilio M lo 
Foderailoo*. 

Smurit i . ' : talli 1 compagni iti CDS a della 
0.1.. I compagni del Comitati Direttiti di Cellula 
ila del personale ebe dei rlcoreratt allo IS.IH) 
in Federazione. 

La Commissione d'Orginlnailona alle rta 16 
la Federailone. 

Tutti 1 responsabili del «trit io d'ordine di 
anione allo ore li) in Federiiìose. 

SABATO 
AutoiirrotranTitrl: Commksicae di Lavoro 

ATA0 ali» 18 In Federailone. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
•VENERDÌ1 

Le Manenti aeiloni di ragaitt mandino in 
giornata una compatita in Keleniion» per riti-
tare le copie di • Sol Doanoc Mutiti. Monte 
Sacro, Italia. Celio, Tu<co!aao. Trionfile, Tor-

Siijnattera, i/siuilino, Ca<»l llertone, Pi»ate 
ItUto. 

Le setieni toltoelencate mandino in giornali 
co compagno io Federaiione per ritirare urgente 
materiale stampa e il nuoto numero di • Pat­
tuglia • a rotocalco: Capaiintlle, Flaminio, 
Forte Aurelio, Laurentina. Appio Vuoto, tVllo, 
Certosa, Donni Olimpia. Latino Met'uaio, (M:eu-
te. San l<nrento, San Saba. Porlun-e. r,< tri­
tata. Tuscolano. Valle Aurelia, Colonna. Italia, 
l.udovlsi. Monte Sarro. Ponte Parlone, Prati, 
Primaralle. Centocelle. barbatella. Presentino. 
Quadrare. Testicelo. Turpignattara. 

SABATO 
Afl-prop di settore alle oro 1C in F*!*-

raiionc. 
Addetti «Vampa del giotani e delle r j j m e 

alle ore 19 alia neiiorto Ponte. 

RIUNIONI S INDACALI 
Dna Aiiemblea Centrale del Personale Poste­

legrafonico ei terra oggi allo ore 18.30 ce' 
teatr.no del CRAI, (piatta S Marni»). Siri 
ili*ru«0 il seguente Otiti.: isseino peregM-
t'.u'-. Ruoli oignnid 2 e 3 categoria; Imita-
dtamtnto • «alsriiti <>ei guardafili, opi/ui, 
ant sii. manmali di fatica. 

Tutti i presidenti delle (Vnprratito Airifoh 
della prorinri» # dell'Agro Ilomano, sono con­
vocati p"r mtrtrJl 13 giugno sMe or«> 9 riti 
lucali della (limerà del 1/ivcro. _ P atta F.-g,n-
lino 1. L'ordini' del giorni in 'd.<cinsioiie r-: • 
1) ripartitone dei prodotti e Iral'enuta re! 
30 •/•. Tutte le Ceoperaine sono tenute a laisì 
rapprt«eotare. 

A M I C I DE « L 'UNITA' » 
Commistioni Culturale - I cenipignl Carla 

Bianco, IXigini e Hal/orani del l-in-olo Arti»tit«i 
degli t Amici • i>i>n» u avocati alle ore 17 pn-
e>e pre*M> la <ede del nostro l'indie Propa­
ganda. 

Questa m a alle ori 18 precise si (erri la 
prima riunioni del Comitato Provinciale eletto 
al Congresso dell'Associazione Romana. 

Alla riunione direno partecipare tutti I com­
pagni del Comitati Provinciali ed i compagni 
P.>ano. PieJ'.gaci (ecntnl.-niono « tua ITn ti ») 
La Porta, Scaglioni (Cvunra^sion.i • ILffi.pdi • ) : 
i co.nrMjni Itartoli, Incorati, Mancini, IVUrbi­
no. Tartarelli. lalli . Piermat'ni. Maini-, fin­
tini. Montella e Semprini. O.d.G.: la reaii/ia-
linne delle direttive del Congruo Proviniia!e. 

Brevi corsi 
del la F e d e r a z i o n e Giovan i le 

Una gr?"~ sciagura è accaduta la 
scor*? ,,i.b a Trastevere. Una donna 
di. btssanfanni. sofferente di cuore, 
è morta di spavento pochi minuti 
dopo esset stala testimene involon­
taria di una lite familiare, conclu­
sasi. peraltro, con un nulla di fatto. 

L'incidente è accaduto ver=u - le 
23.45 dell'altro ieri sera, in via de: 
Panieri 8. Il fruttivendolo Mariano 
Fascio!!, di 63 anni, era venuto a di­
verbio con il figlio Anr.cleto. di 37 
anni, per ragioni di gelosia. Il vec­
chio eia accusato, non sappiamo se 
a ragione o a torto, di circuire la 
giovane nuora Fiorina Scrmoneia. Uà 
discussione aveva assunto ben presto 
un tono drammatico. Dai rimproveri 
« era passati alle ingiurie, i; figlio 
era evidentemente tormentato dalia 
aelosia. li padre non poteva soppor­
tare di veder calpestata la sua auto­
rità patema. Alla l ite assisteva la 
««santlenne Enrica Panzierl. lontpns 
parente della Sermoneta La povera 
vecchia cercava di intervenire pet 
pac'fìcarc ?11 animi, ma il suo ten­
tativo cadeva nel vuoto. Ad un cer-

PICCOLA CRONACA 
Il fiorno 

" v c *"" "="' " c " c «"«"•«-*«. » i «•«»- _ - . tì - ^ , 1,60-21*1- « P : = « . : - La Suini Gias «Itasi • 
tazione della «traci» di accesso al W ' J » " % t

9 $ * > ^ O B Ì A ^ W J P . S ' . H p ì I U * , * „ « ; « 
campo: 7) Istallazione di due Tonta- V ] ;„«; T,.« {ri1iUr.:x ia tc^nlii d'«ro.!e*ta ry^'are • P.v.-\via;.l . 

to punto, il vecchio staccava dai mu­
ro una baionetta, ricordo della pri­
ma Guerra Mondiale e l'agitava mi­
nacciosamente contro il figlio, mi­
nacciando di colpirlo. A quella vi­
ltà la Pan/.ien veniva colta da ma­
lore a cadeva al suolo priva di sensi. 
Trasportata all'ospedale di S. Spiri­
to. vi giungeva cadavere. 

Scompare da casa 
una bambina decenne 
La bambina Mirella De Angel i? . 

di 10 anni , è scomparsa da casa ieri 
senza lasciare traccia di sé. 

C o m e di consueta la sera prece ­
dente si era recata a ca?a d e l i a 
nonna, ma al matt ino i genitori 
non l 'hanno veduta tornare. Cor­
si dal la nonna, questa ha dichiara­
to che la bambina era uscita a l ­
l'ora sol i ta . 

La scomparsa è stata denunc ia ­
ta a l commissar iato Appio . 

Sì fracassa i l cranio e muore 
precipitando per le scale 

nelle pubbliche nel campo. 
L'asr-emb'.ea ha deciso che 11 con­

sigliere Arcete presenterà immedia­
tamente un'interpellanza ci Consi­
glio Comunale per costringerlo ad in­
teressarsi di questa Improrogabili 
es igente . 

Una numerosissima delegazione 
Inoltre si recherà og?i. accompagna­
ta clallT'DI. ai Comune ed alla Pre­
fettura per chiedere energuamente 
l'immediata at tuaz ione del lavori. 

Il guardiano Francesco Annucci, d" 
53 anni, residente a T e m i e di par-
saggio a Roma, e rimasto vittima di 
una mortale sciagura. Mentre scen­
deva le scaie di uno stabile in via 

i Messina dove si era recato a far vi-

CONCtMTRMTI MLCOOLICI 

Assemblea dei bancari 
per l'orario unico 

Domani sabato, alle ore 17.30. in 
via Pr inc iperà Clotilde n. 7 (Cir­
colo della B u g o l a ) , ad iniziativa del 
Comitato promotore costituito dal 
vari rappresentanti sindacali delle 
Commissioni interne delle Aziende 
di Credito, avrà luogo una pubblica 
assemblea per discutere .sulla neces­
sità dei ripristino e della dife.*a del­
l 'orano unico. 

La discussione dell 'argomento non 
riguarda soltanto i bancari ma tatti 
i dipendenti da Enti pubblici e per­
tanto il Comitato promotore invita 
tutti gli interessati all'argomento, on-
oe megl io ed ampiamente discutere 
e concretare l'azione da svolgere a 
tutela di tutte le categorie del pub­
blico Impiego. 

All'assemblea «ono stati invitati 1 
senatori, i deputati ed i rappresen­
tanti di tutte le Confederazioni Sin­
dacali. 

«''• ('.iti «i: feraj-a per le e.-ciebe 
.-/>-an »> «il popoli» Bel 18-VJ. 

Bollettino Meteorologico 
— Tesairatsra eiiiina 

i Fette 
1 La Sit ine Giasictltiti • a Oprila: • de 

•Ica 11 aa i a l̂",<i• 
c-ii il *?BesTe «.. ta a d a : c u r l : conoscenti, il poveret 

J K U ' prunaia: ••* 9 «tr.l!»aan.e e M«tra -!*: a 
jitaniM. «<w:«!'.va: ere 15 partesta «>l!a jara 
j:clàt:ea ^.Iettasti (clrtTi::-» Diaaa Oliaya-
rfr'in.3.-Pt:re<''-b.e:;a-rcalette, ta 90. irem.o 

:o metteva un piede :n fallo e cade­
va. fratturandosi il cranio. 

e xaM'sa di ieri: 
17.2 - 2-vfi. ?i pretese cieìe serean. t^a?.i 
\i>ie e 'eii.eJatara iltfienaria Mare calao. 
Film visibili 
— t Frticl» il «ai» pari"*1"1 • al BarVrUt. 
al Hetrejalita» • (Ha Qairisetta-. • Atto i\ 
t'.Mema • a' X « M - r » : • (Va%f« rr*ir • al-
l'0'(T,i» e al Salnr* Ui*j^erira: • FaV.Vt • 
ail'ÓfaT.aae: • P.aVj. la sc;:a »-aacm • al 
I.*.TO1Ì. 

Confereazs 
— AH Danetiiti P i l l i n e Hinaia (CollejV XA-
mcr.l lifliiiai alt» 18..t0 UiSerto Rrat: parler! 
*.il wx.a: • Y<* paaal'.c» e>li» k'.kliatecie. 
l j e?e e cet^ervar.f.ae <!'! I:hr* •; e ali* »r' 
i l ?,0 :! yii. Aatoa'.e Bica'i.f* ;ra::»rà i! 
tenta: • Fi::«r. ve.ali ael ^'erai - : i » * i\ al-
•-jae 2!i'a:t!e del *;«''ia o»-«M'> ». I tvev» 
i.Sere 
— Al Circoli Aarelia e^jl alle 24 % it 
4r. C. Cerr»a: parlerà o ! teaa: • R.*^»ii-«a.) 
aì'e i-i .asie ant'̂ nTiet cke ». 
— Alla - Curial i Brrai > '•. Braaettl (Al 
i-,a^-\'-n 11 ail« tre 10.30 11 a"r. «HPIN-V 
SaTaTi^ie tratterà II tes>«: • Passate, ituri 
• cerila a«i ai<*l« delio aeihili ». l3;res*-
ubi-*. 

i 

Gite 
— Il C i.ì. irf i i i ira t ir <a«nict 11 sta 
(ita la Kent«}ti« da Ca«:f*f»t:a» a Mtriai 
per rifilare le calcato 4i Boapi iella Sckipo». 
Infercani al tei. Ai 667. 
— LLH.A.L. ir fni tu pt ioanlca t i i n 
gita ia aatnpjllatan • t!etl. Grtecio. PeJiloeo 
• Calcata delle Uaranra. ^>4ta «*l partecipa* 
l i n e li.'i 930. latornanl t i lei, 15^01. 

r«>-»-.a e pre-ai ta::: ire 19 coaiiio del-
l'ea. L'uairi: <vre 20 jrand*. SarcA.ata-, ore 
20.*V» Sale in Seil..;e. rii'le «re 1" alle 21 
ara fcaiia uà' u ' e ali-etera la ie!»:a pope'.are 

Solidarietà pooolare 
— Salriaas la piccala Maria fia f*. Ma«tri-
<(•!.•',.n SU ' te Ì i erjeate hi«.>jsa é: 9 gr. i : 
«•>y.»T. r.ux <aa «eia «ras;*! è perreaiaU ia 
rHaiioae). 
— Braastittiiai 30 |r . 4i «tref!»a'c:tsa per 
-Altare la «»d eeir.» h-? Fral-'.sn <t rv-i:a 
Ol;*!»* '<). Uvn ,t. Se. A. ut t2i »alaa 
•ìi -A' UT.ire !« erTprta ia redai-.Me. 
— Draratuiiai 20 p . i. vrepi'm.f'-.» -»-r 
saltar* ii i.*-i<evp*i» ttiutteare R»neo G.o-
1 a. salalo <!. il»,*, la» are «a1- U ^sileke »f-
t.-r'j .a re»ia«:ft:e (aa fta-nsa t per.e'ijie .a 
!f-.hr.nì(). 

V.rie 
— Ai Teatri it l l Opera dmtaai alle ere 21 
asdra !• «ceca — a pari ale kea»fic » delle 
twja'e Mina» — la « R>k>iie • di Pjec ai. 
— Alla Terrai di Di ic l ir ini insedi 12 fisico 
s",r :i,3ri i \ r i lai»:» cai lece d; «-/arert. a 
S-:eScio d«vj'.i orlasi d: ji»rra. odorati pai-
ra !n. rieererati e rleJarati aejli «ititeli 
• fìieiaaa (ìiardic* • e « (/.«tual Pascali >. 
Prenotatici lei. 63 367. 
— Ua'-.afiarata l i l la ICIIM di Trlsiti di U-ati. 
ergaaiiuta /ail'EML, atri lacjo il 2 Icilia. 
(ìraiiiM ragaito «BriraaM « i n i di Bari, li 
tiratale aadri a tetaW heaeSr.i» del!» colente 
estlte per i airabi aeterl delle kergat« rraaae. 
— L'Accademia f a t i n i l t Dura -aheU e d» 
o^e'rm p. r. Wrri al Qalrlaa l'aaanale Saffi*. 
K4ja!U> da u Maculo di dama diretta da Jia 
RaiUja. 

Si chiude nel bagno 
e si taglia le vene del collo 
E* stata medicata al Po!!c*.inic^ la 

trentenne Lina Amere, abitante w 
via dei Castani 203. la ^iw.e si è ta­
gliata ;e vene de; cr.1"^ con una la­
metta da bn*-ba. ocrio essersi cruu«a 
nel bagno. Forti^iatamente i fami­
liari. accorrisi dei suoi maneggi, han­
no forzato la porta e, dopo averla 
immobilizzata, l'hanno accompagnata 
all'ospedale. 

Trattative in corso 
per i! Forlanini 

Nella giornata di ieri, alla Dire­
zione genera'c deirl«tltnto Nazionale 
della Previdenza Sociale, sono con­
tinuate le trattative per ia risolu­
zione della vertenza del vitto aoile­
vata nei giorni scorsi, in modo dram­
matico, dai ricoverati al sanatorio 
Forlanini. Alla discussione — che 
aura rlpre.» s tamane — sono inter­
venuti i rappresentanti della Com­
missione Interna Degenti. 

Il senatore Berlinguer ha pertanto 
presentato una interrogazione ai Mi­
nistri del Lavoro e degli Interni « per 
conoscere eie abbiano disposto una 
Inchiesta in ordine all'insufficienza 
di vitto per i ricoverati all'Istituto 
e quali provvedimenti abbiano pre­
so *. 

Stadera alle ore 19 avrà luoqo nelle eitlo-
eieni-ate o'eziviu della F fi CI. !a prima Jei.one 
.lei hrere corso ani tena • Perchè ei fanno le 
juerre? ». 

Lndemi: ist-'il'.ore Nino Treti; Monti: istrttt-
lore Stanislao |lru<raci: Appio: istruttore San­
dro Curii: Frmestino: Istruttore Diamante Li­
miti: S. Saba: :.itru!t<ne da rlc*iiisare: Tusco­
lano: istruttore Frani-"» D'0.ioir,o: Salaria: 
Istruttore Gavone M'wfc-f': M. Mirio: istrot-
tore Sergio De IVneiVt!:; Testacelo e Trasti-
Tin: istruttore Mjr:o Forcella: Qoadriro: 
iatrnttnre FaMo Sornuja: Certosa: istruttore 
Vldo Poeto.. 

Arraisn inoltre lnr.ijn breri c>rsi per l eet-
tori deJ.cati ai iltrinenti «iolle riauncnti sei,pei 
•j,minili Dille sbucali ffili: 

I «eiUre a Poitc: :«trat'.»?ra Fulvio laechia: 
Il settore a Olio: tetrjttore da dê iijnare: III 
settore a Par.ili: î trtittoro Oirpitella: IV eet-
tnre a Trir.nlale: Sandro Marano: V celt'ir'1 a 
("raitrolcn-e e Ostiense; VII settore a Ca*al-
berttne. 

L E G G E T E 

'"Vée 'fattomi,, 

iiiimiiiiiiiiiiimiiiiiiimiiiiiuimiiii 
Imminente ni 

BARBERINI - QUIRINETTA 

INTERPRcTATO tua 
PfUATOaMtlLUrl 

*«%*«•; LOCHINO VISCOMTI 

L U T T O 
M»rìe.iì cr.fte d >;»i Inaia tiiìlattia " « i v a di 

nvere R;«tor:ni O-iira. eia di Clotilde e llde-
bran-lo Riasibi. L<-s:r. r.-„-i cnaipi ini d' 'ia\»rn. 

Al'a faT.tgha R ->t"rni ed ai rf.̂ iri cari ral­
legri: vaiano le cr.rvi, l'ijnia i!«"c aiv-ttaite 
*-ìn'ESK-\ e de . l'ia.t'i .. 
V V « * * * * V S e V V V ' * * V V ' A A A A A * > ^ 

OlltCHE 
PfU* BÈLLE-

fuperabttópw P 0 . 3 9 F 
C Y IMITO 

PRONTI E Sii MISURA 

fuperabìfo, v.P039f 
IW» CHETO 

SARTORIA^ 
DI CLASSE 

tEPIiriFUirtÒFFEDIfUlRW 

fuperabifo, IMI&HETC 

lllllllllllllillllllllllllllllllUIIIIIIIIIIIII 

I m m i n e n t e a l 

M E T R O P O L I T A N 

IO NON 
tUv0O*lrW¥V 

T»M0l 
iiimiiiiiiiiiiimiiimiiimiimiimimi 

D O M A N I a l 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

RITORNO// 
CAMPIONE 

DIBTTropd SAM WOÓD 
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OGGI • P R I M A » a i C i n e m a 

ARENA ESEDRA - MODERNO e IMPERIALE 
* ilmicltò 
SPADAR0 

J 0 U FIERRO • 
RENATO BALDINI 

ANflELO ---*' 
^MOHH.USSElH 

DtGt* 

FRANCESCO DE R0BERTIS 

ILMU1ATT0 
Questo film iniugura la stagione estiva all'ARENA ESEDRA 

. del Cinema MODERNO, il più fresco, il più elegante cinema 
esfit'o — Spettacoli all 'aperto dalle ore 20J0 
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SERRATIVI POPOUKF, CIUISK 

ne fiabe 
oderne 

T.ssun di Hujoi era molto ricco: 
suoi biglietti da mille si conta-

ano a centinaia. Pure, l'avidità 
on gli dava pace. Nemmeno 
el sonno egli cessava di meditare 
ni più diversi metodi per acero* 
ceie la sua licche/./a. Una \olta 
ugnò che le giornate si erano al­
lindate di alcune ore e che di al-
icttanto tempo era percir? aiimen. 
ala la giornata la\ orati va dei suoi 
ilariati! Chissà (|iiaute monete 

l'allento di più sognò quella not-
e 'I ssun. 

Dopo questo sogno. Tssun pre-
la \ a di giorno e di notte i reggi-
ori del cielo perchè gli facessero 
roprio a lui. a TESIMI, la grazia 
i allungale la giornata lavora­
ci . 
Sui campi dì Ts-tin già da tempo 

;ì facevano \enti oie al giorno di 
il voi o. I' nelle ore di lavoro Tssun 
on concedeva ai suoi cooiie-t 
canche un minuto di riposo. * l.a 
oia, lavora — gridava agitando 
ì (amia di baiuliù. — li tipose-
ai quando saia il inomeulo! >. 

Quando i contadini seppero che 
"un jireiriv.*! il cielo perchè al-

lingassc la t-iornata lavorativa. 
olti tra di e-sj ebbero p'iuia: 

hi-.*.à che mi bel giorno Tssun 
•••;; po--a ricevine (pie-la grazia? 

li dei. inf.itti st;inno sempie dal 
parte dei •ignori, peichè i «i 

jfnoii fiinno doni più visfosi... 

Td e<co che una volta verso le 
lo\e di Mia, capilo n cesa di 
P.ssim un viaggiatore: doveva es-
•re — a giudicare dai «.noi abiti 

un monaco buddista. 
< Il cielo ho ascoltato le tue pre 

Ihieic. Tsv.ini. Gli d"i hanno de-
iJ'-o di c-audire il tuo desiderio 
d i allungare la giornata lavora­
l a . Ades«o lutto dipende da le 
filante ore tu lavorerai in una 
iornala sarà la misura che verrà 
labilità dal cielo per i tuoi rum 

Se lavorerai 2~i ore. i tuoi opc-
Il Involeranno l'i ore ni giorni» 
« adesso per i secoli dei secoli.. 
•ecidi! » 

Il viso di Tssun si rabbuiò di 
Jrrore. ma l'avidità ebbe il so-
ravvento. ' Mi conviene accetta-
; — pensò T-suri — . Se i miei 
uli l.ivoinno 20 (ire al giorno, io 

Intrò lavorare per una volta an 
Hi.- 24 oie... 

: V« i-o le ciucine del mattino 
'ssun L'ià si n v via va verso il cani 
n. Giunto nel podere dove cre­
devano le noccioline americane. 
ì mise a zappare. Il monaco *i 
?rmò a sedeie poco distante. 
Sul principio Tssun lavorò nc-

li rata mente, ma quando cominciò 
stancar-i e voleva meltersi n se-

ere. il monaco lo richiamò seve 
«mente; «Lavora, lavora! Ti ri­
sserai quando sarà il momento! » 
ilente d.i Tare! Teliti clnvevn la­
dra re senza riposarsi. TI sole già 

alzava lenlamente e Tssun era 
ilto sudato. Comincia a sbuffare. 

offiare. a raspare In terra. Tut-
intoruo gli stava una nuvola di 
?nte: non capita spesso di vedere 
mie lavorano i signori. Tssun 
irebbe voluto iridare ai suoi sa­
ria li: * Che slate a fare, con 'e 
ani in mano? Marsh, al lavoro! > 
a non aveva più finto. Fece un 
fsto al monaco con In ninno: 
Quanto tempo è passato3 Cer-
unente una ventina d'ore? >. Il 
lonaco indica l'ombra: < Non 
ino passate che due ore in 
Ito... -.. 

Tssun «ria non aveva più forza: 
l'era presa tutta la terra. TI pa-

rone continuava ora a lavorare 
linto soltanto dalla <un avidità. 
FISSÒ ancora un'ora, la zappa gli 
usrgi di mano ed cidi stesso cad-

a terra sfinito. Domanda: 
Quando? •> per dire < (ninnfn ho 
vornto' -. *» gli rispondono: 
Mancano ancora «sei ore a fare 
ezza trioruata >. 
Tssun svenne. 

T o portarono a casa. Tn quel 
orno non lavorò nessuno sui suoi 
impì. F. il monaco scomparve 
Icuni asseriscono di non aver vi-
i» proprio nessun monaco e du­
ra sfato uno dei coolies a pre-
•ntarsj in quell'abito a Tssun 
nò -'•neh" dirsi che «H «'-ito così 
a che difTeren7a c'è? Fatto «M 
io dono crucsto P>tto ne«cuno più 
liiniò l'avaro Tssun altrimenti 
le e Tssun-ciornatn-lunjfa *>. 

t • Come Cen aiutò i poveri 
' una volta nella sua vita 
, Xella casa di Cen si dava un 
Dnchetto. Vino prezioso, simile a 
icco di diaspro, scorreva n tor­
tati. II ri«o stava come montagne 
| perle in zuppiere d'oro. 
| ' Signore — disse a Cen uno de­
li ospiti che gii sedeva vicino 
Minto dall'altra parte dell'Huan 
fc. — Vi conoscono come un no- j 

SCRITTORI CONTRO L'ATOMICA RECLUTE DELL'ANTICOMUNISMO 

sei che sono falliti 
r 

ENRICO TEA, il noto scrittore toscano, autore di numerosi romanzi 
h:i sottoscrìtto l'appello di Stoccolma per l'interdizione dell'atomica 

. I 

Dal numero 5 dì « Rina­
scita » riportiamo il se­
guente articolo: 

OLUI che ha avuto l'idea di 
raccogliere in un libro le di-

^ chiarazìoni fatte da questi sei 
-< intellettuali » per spiegare i mo­
tivi per i quali, dopo avere ade­
rito al movimento comunista, se 
ne sono staccati e gli sono di­
ventati ostili, ha reso a questi 
sei galantuomini un cattivo ser­
vizio. Non ha solo presentato sei 
'•innegati, ma sei falliti. L'ideo 
l'ha avuta un certo signor Cross-
man, inglese, laburista, impie­
gato prima al Foreign Office e 
poi nei servizi di propaganda del 
generale Eisenhower. e questo 
signor Crossman, che forse in 
altre occasioni avrà dimostrato 
di essere un ottimo propagandi­
sta, in questo caso ha commesso 
un errore. Alle confessioni, o ri­
velazioni dei sei ex comunisti ha 
infatti anteposto una sua intro-
duz.ione. Prima di tutto ha for­
nito in questo modo qualche pro­
va non senza importanza di es­
sere uomo di scarsa o affrettata 
cultura, come quando dice, per 
lare un esempio, che Marx « ave­
va il massimo disprezzo per gli 
p!avi ». Ogni persona colta sa in­
vece che Marx aveva « il massi­
mo disprezzo » per la politica rea­
zionaria dello zarismo, e quindi 
osteggiava i movimenti slavi che 
erano strumento di quella poli­
tica, ma aveva così poco « di­
sprezzo » per gli slavi in gene­
rale, che in tarda età si applicò 

| n'io studio delle lingue slave 
allo scopo di poter penetrare inc­

oiale russa, e intrattenne cordia-j materialistica », ha capito fìnal-
lissimi rapporti con esponenti del, mente che il suo compito ò di 
movimento democratico Hi quel « organizzare la cooperazione tra 
paese, per non parlare, poi, del-jglj uomini liberi»! Tutto sarebbe 
la Polonia, paese slavo e popolo chiaro, tutto saiebbe logico e i 
slavo, la cui liberazione fu seni- sei sarebbero a posto, se non fos-
pre posta da Marx tra i prinei-jse: primo, che i fatti per cui le 
pali obiettivi della democrazia democrazie «occidentali» non 
europea. j ispiravano fiducia nel periodo tra 

Ma lasciamo stare le lacune le due guerre si costatano oggi 
culturali del signor Crossman. in misura anche più rilevante e 
Il brutto è che nella introduzio­
ne da lui anteposta alle confes­
sioni dei sei, egli svela e rovina 
tutto il giuoco, perchè rovescia le 
carte prima del tempo e quindi 
non consente più agli altri di 
barare. Questi sei « intellettuali » 
spiega, andarono verso il comu­
nismo perche nel periodo tra la 
prima e la seconda guerra mon­
diale la democrazia non poteva 
non apparir loro come qualcosa 
che non ispirava fiducia. I moti­
vi sono noli: esisteva nel mondo 
dei paesi cosiddetti democratici 
il più grande disoidine econo­
mico, politico, spirituale; le de­
mocrazie appoggiavano il fasci­
smo e :nfìne lasciavano persino 
che questo intervenisse con le 
armi per distruggete il regime 
democratico e tepubbltcano neila 
Spagna Come si poteva aver fi­
ducia in siffatte democrazie? 
Era più clie naturale, ammette 
il Crossman, che uomini come 
questi sei andasse! o verso il co­
munismo. Ma oggi. — e qui gli 
esce una specie di grido di trion­
fo che è quello che scopre tutto, 
— oggi la democrazia (e aggiun­
ge. perchè non si sbagli: «< occi­
dentale ») non è più quella, non 
è più « cosi inesperta », « così glio- la letteratura e la realtà so-
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INAUGURATA A VENEZIA LA PIÙ' IMPORTANTE RASSEGNA DI ARTI FIGURATIVE 

Una nuova umanità 
nelle sale della XXV Biennale 

Pittoresco colpo d occhio a Riva degli Schiavoni -. Il solito retrivo discorso di Gonella 
Un potente segno di risveglio si avverte in numerose opere del padiglione italiano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VhNhiSl.v.. 8 — Questa mattina 

la laguna datanti alla Rita degli 
Schiaioiu e in grande animazione: 
la motoscafi eoa le bandierine tri­
colori soliano l'acqua, qua canot­
tieri seminudi indugiano su scafi 
t-ottili come aghi 

Ai gianhni uno sbarramento di 
agenti vi chiede i biglietti d'invito. 
mentre lungo il naie sono schierate 

sfacciata di allora (persino gli 
interventi armati contro i ìegimi 
democratici, senza dubbio: in 
Grecia, in Cina, in Indocina, ecc.) 
e, secondo, che anche allora, in 
quel periodo tra le due guerre-
in cui quei sei disertarono la de­
mocrazia x occidentale » per pas­
sare al comunismo, "i erano dei 
Crossman, e a palate, al servizio 
del Foreign Office e degli stati 
maggiori, i quali affermavano e 
dimostravano che le assurdità 
delle democrazie « occidentali » 
non erano tali per niente, che 
queste famose « democrazie » non 
erano nò inesperte né materiali-
itiche e stavano organizzando la 
cooperazione tra gli uomini libe­
ri. La memoria degli uomini noni 
è cosi labile da averlo dimenti­
cato. Letta l'introduzione del 
Crossman abbiamo quindi già ca-
oito tutto e potremmo anche di­
spensarci dallo sfogliare le pa­
gine rimanenti. Le confessioni dei 
sei debbono servire a dimostrare 
che nelle democrazie « occidenta­
li » si può avei e fiducia. Sono 
dunque confessioni a tesi e le tesi 
sono quelle che il Crossman fissa 
nella prefazione e che tutti cono­
sciamo: le tesi correnti dell'anti­
comunismo: il dogmatismo stali­
niano, la legge canonica de! 
Cremlino, il sacrificio della liber­
tà dello spirito, il disprezzo per 
l'intelligenza, e persino il patto 
tra Stalin e Hitler che avrebbe 
reso il sostenere Stalin eguale al 
sostenere il fascismo, e cosi via 
snocciolando il rosario che tutti 
conosciamo, ma che conoscevamo 
già nel periodo tra le due guerre, 
anche se allora non c'era ancora 
stato il famoso patto, ed erano 
preferibilmente i fascisti che lo 
snocciolavano, mentre ora sono 
preferibilmente i clericali, gli im­
piegati del Foreign Office e altri 
propagandisti dell'imperialismo. 

Come mai non hanno capito, 
questi sei « intellettuali », che. 
presentate in questo modo, le lo­
ro confessioni e rivelazioni per­
dono qualsiasi valore persino co­
me materiale di propaganda an­
ticomunista? Se si trattasse vera-

7 rombzdon con t suoi paesaggi im^rfn e le sculture e, questa volta, tn to. e questa volta per foghe di fico' mente di confessioni latte da 
malleabili, e anche, perchè no. un una forma nuova, moderna, piena atlantiche, un quadro del pittore, uomini sinceri che hanno provato, 
Francalancia, presente con une sug-uli combattività, nella quale senti'itato-umertcuno (!) Scarpitta, che, andando tra i comunisti, una sin-
gestna «finestra sui monti». \lu presenza degli uomini che vi sono'ricordava il grande cantante negroj c e r a delusione, il tono sarebbe un 

Per r meno anziani una scelta\iaffiguiati. in un modo angoloso e 
che confermi questa tesi è, natural-\acccso. lontano dalla « euritmia » e 
mente, ancora più difficile, fìisognc-^dal a bel canto», ma ino. anzt vno 
rebbe riempire pagine su pagina di proprio perchè angoloso e 
nomi e giudizi, ma occorre decider­
si, girare la vite della severità e n-

le omissioni e gli errori, e 
una tolta tan-

schiare 
due file di marmai tn divisa bianca soprattutto parlare 
che fanno ala, piccedtitt da cara 
unucii in alta uniforme. Una breve 

contrasti com'è la realtà. 
Ecco un ritratto di M. 

Paul liobeson 
Ma questa umanità Si precida m 

modo inequivocabile nell'ut occupa-
pieno di'zione delle terre tntolte » di Gut-

\tuso. tela ai grandissimo impegno e 
Marcucc:\di eccezionale sigy.ifcato. negli ope-, 

altro. Ci direbbero che Ita di noi 
hanno trovato dei cattivi soggetti, 
o delle pestifere abitudini, o un 
ambiente di galeotti, ma non con­
cluderebbero che le democrazie 

di Viareggio, ecco una terracotta [x>-\rai della OMF di Paolo Ricci 
hcroma di Agenore Fabon. r"i Saio- « attacchini » di Tettamanti 

to. dei meno i-oti. di quelli su cui, di'na. ecco un'altra figurina sedu'c, in 
solito, si sortola. Ecco le K tete » di'terracotta, di F. Tallone. Mi la fisio-

attesa in ima specie di platea aH'a- **• De Angelis. di Ischia, delicate nonna di questa umanità si preetsaìcht. di 
iierto mentre il sole ta cuocere la\i0"'e un dipinto ellenistico e fresche nell'intimità delicata, ma drammatt-] Sono 
folla e rimbal-a sui cappellini delle f ' ' »"<7e'l"«'à popolaresca come un cu dei disegni di Vespignam, nel be anali2zare una per una. di cui 

ex voto. Ecco Rosina Vita, di Napo-, magnifico vigore di tratto degli zap- bisognerebbe sccprire i difetti e tu­
li. con un suo luminoso « Caprile ».' patcrra disegnati da Muccmi, nella dicare i pregi. Ma basti qui dire che 

S'aturalmente incontriamo qua e dolce figura di Purificato. E' una mai avevamo visto sgorgare tanta 

contadine calabresi di 
la occupazione delle terre » di Muc-

Migneco. di Zigoma 
tutte opere che bisognercb-

e rimbalza 
signore, e alle 9.J0 la cerimonia in­
comincia 

Il Sindaco di Venezia. Gianqutnto, 

saluto dì vare aoli ospiti italiani e*tuttt: le imitazioni vtrtuosistiche dcl-'ydarici. ma che ha una sua decisione colori di un quadro o di una scaZ-Jnon sono tali, cioè non sono no­
stra lucri. rammaricandosi che il. 

negli « occidentali » di oggi sono un pa-
nc/;c radiso e che tra i democratici 

Trecaim. nel- ,< occidentali » non ci sono più, 
in questo felice periodo storico 
che è segnato dal trionfo del pia­
no Marshall e della bomba ato­
mica, né cattivi soggetti, né abi­
tudini pestifere, né aria di galera. 
La prima impressione, quindi, è 

là anche gli orrori. Un esempio per umanità popolana, senza voli pin-,evergia e tanta vita dalle Imec e ctaijChe questi sei « intellettuali» o 

Precidente Einaudi non verrà per 

la pittura olandese fatte da Grego- e una sua precisione del concepire*tura come oggi, che questa energia 
.'.rio Sciltian, beneamato da De Chi-'il mondo. Tralascio qui di insisterete questa vita alcuni artisti hanno 

dote essa esiste ve-chè indiinost') L'on Ponti Presi- r , c o - Ma vada. vada nel padiglione sul rigoglio fantastico di cui Carlo\saputo attingere 
dente della Bennate presenta la °landese: imparerà cos'è la pittura /.eri circonda i suoi contadini huamaramente. 
Mostra facendo oli elooi della com- fotografica fatta al peto e al cai>cl- donne e fanciulli, e di insistere "itila] Con queste op 
missione e rispondendo piccato ad 
una toce (certamente di un artista) 
che. dalla folla, grida: « Abbasso la 
commissione! Ho le prova che essa 
ha agito arbitrariamente ». Infine 
viene il dtscorso di Gonella che, 
naturaimviìie. dichiara che l'arte 
non si deie occupare delle cose ter­
rene e u contingenti ». 

(iQiicllii ride amaro 
E la Biennale è inaugurata, non 

senza però che ta folla abbia dovuto 
attendere an bel pezzo prima che 
gh innumerevoli agenti e carabinie­
ri. tra ta confusione e le spinte, l'ab­
biano lasciata passare. 

Davanti tfi quadri dei pittori co­
munisti che rappresentano l'occupa­
zione delle terre. Gonella si è fer­
mato un po' imbarazzato ed ha cer­
cato di volgere la cosa in scherzo, 
ma si terìcia che era un po' acido. 
Poi ha proseguito a passo svelto la 
sua visita. 

Xella BiCinale sono allestite, co­
m'è noto, alcune « retrospettive ». 
Sculture di De Fiori (1884-1945). che 
deludono alquanto, chiuse come so­
no m un loro legnoso e timido ar­
caismo: sculture di Mcdardo Rosso 
(185H-1928). espressione tipica di un 
crepuscolarismo lombardo re%o au 
dace dal contatto con l'impressioni-
3mo francese nel ditwltere nell'om­
bra o sotto la luce il modellato del 
le figure: i dipinti di Favrctto (1849 
1887), che ritraggono serenamente 
scene di vita della Venezia fine Ot­
tocento:' i dipinti di Lorenzo Viani 
di Vtarrqnio (1882-1936). tormentati 

opere gli artisti ttalta­
to da chi la sa fare. \gtocosa ironia di Stradone, strenuo ni sembra che abbiano voluto dire 

Ecco ancora un paesaggio, pecca- ammiratore di Tota, e dei campioni agli uomini semplici: *ecco. noi sia­
lo un po' sacrificato, di Pclcssoiii, del ciclismo A proposilo, la Bienna-,mo con voi, noi vogliamo laioiare 
ecco un « uomo che sgozza l'agnel- le non ha ancora accettato ti nostro anche psr voi, essere compresi an-

r> — " 

L 

RENATO GUTTUSO: « I/occupazicne delle terre incolte 

consiglio circa V* Apoteosi di 

(particolare) 

Bar-\che da tot ». E d'altra parte sembra da un senv» nino della vita che egl.,, _. ^ ... . . ^ ,.. 
esnrtmc attrai cho colon scuri e un lo * a' Q Martini, e una figura fem 
ducano s»e™o modiahaneico- i di-|*n»Brfe d l Greco- E' tnuMe dire che tal, ». segno che la foglia di fico che abbiano «o/jito dire agli mtrl^ 
tnnt d V Bmg'io 11FA1-1948) fon-\Ztien & un 9Tande paesista: pecca- elencale ce stata e c'è: troppe sonotlettuali « pur, ». agli sfiducatt. agli 

> ricco, come un uomo molto rie-1datore 'con Vrllì del Movimento dei}o che volentieri rinneghi con figure infatti le opere che. abbiamo già ti-\ariersar, irriducibili: « ecco, l'uomo 
IV.^l ^ „«- .«.«.si . . «vprK ni . v,i«r. i>r„«f,«-. („„„«„; P emua-e ritratti non del tutto maturati ti sto esposte altrove e che, in barba che era spanto dai quadri e dalle. 
[crche non torn-tc ajere. ol- . y,,ion Piatici , jno.«oni e acqua ^ e n t e d | ^c- all'art. 4 del regolamento, figurano.sculture , , e finalmente r.lnrium». 
a q.icsM. anche^ la fama *\re»' f' C ™ S ^ n o u n a v i f ^ a è ' a 9 9 ^ con piazze e strade senza una ,n questa Biennale. Ed è suPrema-\ E' un discorso che bisognerà me- dirigenti 
.,...> „....„„«„ « l.Wr.1..» R.«n.,di cui g.i ultimi sono una piccota e ^ ^ ^ ^ Q n d e Iasciare UbCTO ,, mcnte r i d l c o f o che p n m a Sua san-\ditCTe. .taliaro, è oramai chiaro. Vi =a-

. . , . _ . . . . , n(a p r e m i Bartail e che poi t suoi intanto la Giunta internazionale] rebbe da aggiungere qualco> ì solo 
alla seguaci se ne vergognino per lui. - - . . .. 

mini che abbiano fatto sul serio 
una esperienza e pensino e sen­
tano per conto proprio, ma sono 
invece esclusivamente le reclute 
di una propaganda, oppure non 
si sono accorti del tiro ch'è stato 
giocato loro, e in questo caso c'è 
da dubitare, prima di tutto, della 
loro qualità di persone intelli­
genti. 

O STESSO dubbio sorge, d'al­
tra parte, quando si passn al­
l'esame dei loro racconti. Se ne 

sono andati dal movimento comu­
nista. E sta bene! Ma perchè c'era­
no venuti? Questa è la prima do­
manda che bisogna porsi. Sembra 
far eccezione Silone, il cui caso è 
quello dello studente italiano sov­
versivo che cerca di farsi strada 
nei partiti operai. Alla sua espo­
sizione è già stato ampiamente 
risposto che egli non si è per 
nulla allontanato dal partito co­
munista per essergli stato chiesto 
a Mosca di approvare o condan­
nare un documento che non co­
nosceva (fatto non avvenuto), 
perchè dopo gli incidenti da lui 
riferiti continuò a restare ti a i 
comunisti e coprire tra essi cari­
che direttive, fino a che risultò 
implicato in un doppio giuoco co­
si torbido che vi perdette la fac­
cia. Per completare il quadro po­
trebbero aggiungere qualche dato 
di fatto coloro che conobbero il 
Silone nei primi tempi de'ln sua 
milizia comunista, quando ci nar-
'•a che lo stesso metodo del dop­
pio giuoco egli appl icale per 
cercare di assicurarsi i posti di 
dirigente il movimento giovanile 
e fiduciario in es^o di quella or­
ganizzazione interna7Ìo-r:le che 
disprezzava. Ma il caso ai Silone, 
anche per 'a successiva e-pcrien-

daile\ za di lui come organizznTnre di 

». (lotte interne di parti*»» fotta dai 
, c - | dirigenti del movimento srcalista 

fi.i clic vi mostriate ai poveri in] 
indo divergo. Se manifesterete' 
(talché buona intenzione se ne 
ftrlerà dappertutto. E vi «arebbe 
K lie utile dimostrare che. tra gli 
turai, *oi non dimenticate — pur 
f(o — di curarvi dei poveri-.-». 
Cen apprezzò la «saggezza del 
)nMc!io e alzò la coppa. 
< Dobbiamo qui ricordare — dì"8-
l «olennemente — quelli che la­
trano sulla nostra terra, quelli 
le ci procurano queste vivand( 

questo vino meraviglin«o. Non 
)hhinmn mai dimenticarci dei 
>>tri coolies. Qualcuno ci accula 
l in«cu*ibilità. dì indifferenza per 

sofferenze del popolo. Por ab-
Hlere queste calunnie, io prò-
linso dì bere affinchè gli dei fac-
nno dono a tutti i poveri di una 
[fa ricca e felice.-. > 
Poi Cen venne proclamato di-
fn«ore e benefattore dei poveri 
! tutta la vallata dcll'Hunn T«e 
ciascuno credette nelle «ne buo-

; intenzioni. Focetto ì poveracci 

(trad. di F. Alesrandroni) 

mirabile scoperta. • ,,. , , , „ 
.4 parte quevt retrosncttive. su cui^mP° fl«ar'fl c atla ' u C C -

non indugeremo, e a parte i futu-\ Daremo ancora un'occhiata 
ruft dal 1909 al 1913. di cui con-isottitc rete di colon (un po' alla, 
verrà Talare alterne ai * fornisti •\Dufu) di Cnstofolcttt. ai mordenti, 
e ai € cubati* l'arte contemporanea,chiaroscuri di Tittna Maselh. alle. 
italiana, rogito dire l'opera degli]figure colorite alla braia di Mona-\ Ma seguitiamo. Dicevo che questi 
artisti iìienti, si presenta in qucsta*che*i. ai contorni malinconici drllc\umanita si precida ad es tn una,t commissari di 

livello assai eie-'incisioni di Ctarroccht Piero Marti-'*[mondina ». un pc' calligrafica, di, 

In nirs'wggio nuovo 
per Iassegnazione de, picmi «ffi- pgj- alcuni dei pretesi molivi 
nafi per gh artisti cspr.nton alla per 
XXV Biennale hi tenuto dur riu­
nioni al'e quali, secondo le norme 
del regolamento hanno partr< ipato 

tutte le nazioni 

di una ra-
. • Dopo esauriente 

Borgomont. e. ancora, in un 9ran"C>Qtuno e 
quadro di Mafai, con un « interno d w . I J I l 0 n i _ . , rflf/1 fTrmt 

tìisr usiinnc Ja\ 
t U t H i I 

Biennale con un livello assai 
rato, con una grande serietà di la-.na presenta due versiont 
roro e nn dtsniegamrnto eceeziona->qazza al clavicembalo, entrambe ma-
le di temperamenti, soprattutto pit- giitrah. Di rado abbiamo veduto ope- di osteria ». ,-on iiorrim che suona­
tone, E' un fatto cne colpisce e che re di Martina cosi ben condotta: «" la fisarmonica, operai che porta-
costituisce. credo, la prima carattc- ali armonia dei colon si aqqiunqe ar- no un barde, che si appoggiano al-
ristica di questo padiglione italiano moina di composizione, alcune far- le pareti, che discutono. 

Vi sono indubbiamente gli angoli falle esprimono la leggerezza delle Lo stesso mondo appare in una 
morfi. i capitoli chiusi, ma guardia-irfi'a sulla tastiera e dei suoni che scultura di Mazzullo. una popolana 
mo per esempio tra oli stessi amia-\ne sgorgano. Ricordiamo il vigore che sventra un pesce, bellissima. E 
ni la vitalità di un Tosi con il suodi taglio del • toro » di Antonietta lo stesso possiamo dire per la gmn-
« giardino* 1949. di un Melli, con.Raphael. del'e figure di Genm. di dissima tela € scarico del p*sec* dt 
la coerenza esemplare della sua at-\Mmguzzi, e dei disegni di A Salra-\BtrolU. per 
tività. di un Severml dignitoso e.torc. 
sempre impeccabile, di un Guidi, coni Chiudo questa prima rassegna. „ _ . , . -, 
i «uoi paesaggi marmi pieni di lu-\che troppo lunga, ricordando le ce-ilungamtntc meditata e di altissimo aequo a Marcello Maschermt e 
ce e di freschezza, di un Alberto ramiche di Piftro e Andrea Cairet-'Jnello culturale. E lo stesso diremo, 
Magnelh. astratto quanto si vuole, la e quelle di Lucio Fontana, stu- nerchè no. inchc per la « miniera • 
ma certo SfrrprC profnndnmenic par-|r>entfe per finezza di lavoro fatte di di Turcato. 
tetr.rr di co che fa. A lui possiamo lampi e incrostazioni d'oro su pallidi Meglio questa umanità si sarebbe 
paragnvnrr soltanto (nello stesso or-J fondi cotor tortora. Tuffarla precisata se. ad es. la gitt-
dtnp d> ,dre) uomini come Vedova] Dicevo • chiudo* perchè que»ta\ria avesse preso in tempo contatto 

di 
dottrina ch'egli adduce ner spie­
gare il suo distacco: di essersi 
accorto, per dirne una. che i sin­
dacati operai nell'Unione S r . . c -
tica non si conducevano come nei 

addirenuta olle scgucnt",\ P a e s i capitalistici, e cioè qui or-
dcrismn,: i due premi di un mtlio- «anizzavano sempen e_ la no, o dì 
ne ciascuno, stanziati dalla Presi-] non aver capito perche non esiste 
denza del Coniglio dei Ministri per 

il € minatore » di Leon .u....- o,„„„ ,«,r ,« m , „ „ « i ^ . UH>£•»••- «foff assegnati per la pittura a 
Icilio, tagliato in ceramico colorata.]_. " / ; 

. an-a contrasti di pieni e tu i. opera \Carra e T*r ìa *«»»r'> <?» ' 

r dorremmo citare Bar-.Biennale ha. nel padiglione italta-\con tanti uomini nur>tt. •;•» non a-O .Vmen* 
fohni con la sua malizia picaresca'no. un'altra grossa < aruteri*tna, diìvesse respinto ad es le opere di Sa-
e la sua poesia arguta e rtisffcana.leut barena finalmente parlare- è II ro Mirabella se fosse stato invitato 
Saetti con i suoi colori delicati, F. ritorno degli uomini dentro < qua-'un Sattlt, se non fosse stato respiri-

nn pittore e scultore stranieri sono 
siati aggiudicati nspettnamente al 
pittore Henri ?.tat,sse. e allo scultore 
Ossip Zadkine. I due premi concessi 
dal Comune di Venezia di un milione 
ciascuno nspettnamente per un pit­
tore ed uno scultore italiani s^no 

Carlo 
v» et 

Lu­
ciano Mmguzzi 

I due premi di L 200 000 ciascuno 
concessi dalla Presidenza della Bien­
nale per un incisore straniero e un 
incisore italiano sono stati nspet-
titamcnlc assegnati all'artista belga 
Frane Masereel e a Giuseppe Vi­
ziata. 

CORRADO MALTESE 

nell'Unione Sovietica un Parla­
mento. come quelli borghesi, do­
ve i deputati operai lottino con­
tro il governo; perchè il processo 
a un controrivoluzionario e a una 
spia del capitalismo siano per noi 
cose diverse dalla persecuzione 
dei militanti democratici faita dai 
reazionari borghesi, e così via. 
A onor del vero dobbiamo rico­
noscere che i passi dove sono 
esposte queste buffissime accuse 
appariscono a prima vis'a come 
appiccicati o interpolati nel testo 
primitivo. Si tratta Intatti di co­
si madornali sciocche--zc che non 
possono aver presa se non su un 
pubblico di pecore 'diote, quale 
è quello delle grari i e piccole 
riviste anticomuniste americane. 

Basta un minimo di educazione 
politica o di istinto di classe per 
passar oltre scuotendo le spalle. 

Ma gli altri cinque, che razza 
di roba sono e perchè erano ve­
nuti nelle nostre file? Qui si sco­
pre la prima cosa strana. Nessuno 
di costoro è venuto al movimento 
comunista in modo, diciamo così, 
sano, cioè in modo normale, at­
traverso una esperienza di vita 
reale o una - riflessione che lo 
abbia portato a riconoscere e sen­
tire la necessità di condurre una 
lotta concreta per obiettivi eco­
nomici o politici immediati e 
lontani. Anzi, nel movimento in­
dividuale che li porta verso di 
noi, è proprio il concreto che 
manca, tanto che si ha l'impres­
sione, per quelli di loro che sono 
sinceri, che siano esseri privi di 
radici, ombre piuttosto che uomini 
e incapaci di legame serio con gli 
uomini. Negati quindi, per nature. 
direi, alla comprensione stessa del 
nostro movimento, nonché alla 
partecipazione ad esso. 

Ecco Koestler: muove dal di­
sagio familiare della media bor­
ghesia rovinata dalla prima guer­
ra mondiale: ma da questo di­
sagio non esce affatto, per lui, 
l'appello al contatto con gli uo­
mini della sua condì/ione, olla 
ìesistenza comune, alla lotta, e 
nemmeno l'invito al confitto con 
altri uomini, gli operai per esem­
pio, che per altri motivi resistono 
e lottano contro la società dove 
egli si sente in disagio. Al con­
trario, ogni contatto con persone 
più povere di lui gli è insoppor­
tabile. e ciò egli cerca di spiegare 
L -m un « complesso » qualunque. 
i urtroppo quando si parte da 
F'revd, si può andar a finire mol­
to lon; mo, in una casa-Merlin 
o in \m n *micomio. ma non certo 
a Cari'» Marx e alla nostra dura 
lotta socialista. Per Richard 
Wright la cosa è anche più stra­
li:;: egli crede di aderire al mo­
vimento comunista quando fre­
quenta un club di scrittori e ar­
tisti d'avanguardia bizzarramente 
comunis-teggianti. Fisher e Spen­
der diventano il primo filosovie-
l\:o, il secondo, pare, comunista, 
pur essendo entrambi nel pen­
siero loro, sin dall'inizio, antico­
munisti. cioè imbevuti di tutti i 
pregiudizi e ci eduli di tutte le 
panzane che !a propaganda bor­
ghese mette in giro contro di noi. 
Essi non confessano nemmeno. 
come i due precedenti, almeno un 
attimo iniziale di fiducia, di ab­
bandono, di comunicazione since­
ra con il movimento. 

Partiti in questo modo, è diffi­
cile dire che costoro, abbiano mai 
conosciuto il partito e il movi­
mento comunista, in ciò che essi 
veramente sono. Per Koestler il 
partito è un susseguirsi di incon­
tri misteriosi con compagni che 
si occupano in modo infantile di 
^ose anche più misteriose, e poi 
viaggi da gran signore a Mosca 
e. per la Russia, libri da lui pro­
messi di scrivere per aver quat­
trini e non mai scriiti e grande 
giornalismo jnternazionzJe. A un 
certo punto capila in una cella di 
Franco. 11 suo compagno di cella 
ne esce strangolato, egli ne esce 
vivo, ma anticomunista. 

IL NEGRO Wright passa dall'una 
all'altra stranissima riunione dj 
persone stranissime, ambiziose, 

sospettose, squilibrate, pazze per­
sino, e viene coinvolto in ancora 
più strani dibattiti di sapore mas­
sonico. Chiunque conosca qual­
cosa di un sano movimento di la­
voratori quando le^ge la sua nar­
razione di queste assemblee e 
degli intrighi che vi si tessono, 
pensa di trovarsi nel mondo della 
luna. Il Wright chiede e riceve 
la tessera del partito per diventa­
re segretario di un circolo di ar­
tisti dove la sua nomina deve 
servire per cacciare i pittori e 
far prevalere gli scrittori. La 
questione che lo assilla e sulla 
quale pare abbia luogo il suo 
distacco è ?e un romanziere co-
irtunMa debba scrivere dei ro­
manzi o far del lavoro di partito. 
Se non fa lavoro di partito, come 
fa a essere comunista, e come fa 
a esser romanziere se non scrive 
romanzi? Terribile dilemma! Fat­
to sta che egli stringe i denti e 
non ne può più quando sente che 
si parla dei << prezzi giornalieri 
della carne di maiale », il che 
vuol dire, probabilmente, delle 
condizioni di vita dei lavoratori. 
Fatto sta Uie quando gli propon­
gono un lavoro di partito con­
creto. verso gli inquilini, pare, ti 
ribella con fierezza e non ne vuol 
sapere. Sorgono spontanee le do­
mande: — Ma è un movimento 
di sani lavoratori, o un sottomon-
ri^ di allucinati, questo ch'egli 
ci descrive e dove si muove? Op­
pure non è lui stesso che in un 
mondo dove vi è, come dapper­
tutto, il bene e il male, l'alluci­
nazione e la salute, non riesce a 
orientarsi sulle cose buone e sane 
e ine. labilmente deve trovarvisi 
alla fine come un estraneo, un 
raccattatore di spazzature? In so­
stanza. non solo non stupisce che 
lo caccino via, ma egli stesso ci 
dimostra che in un ambiente di 
bravi lavoratori non ci può stare, 
e questi alla prima occasione glie­
lo fanno capire in modo definiti­
vo espellendolo da un loro corteo. 

Quanto a Spender, ci tiene a 
far sapere dalle prime righe di 
non aver mai partecipato a una 
riunione di cellula e non aver 
mai pageto le quote. Entrando nel 
partito, manda al giornale comu­
nista un articolo dove attacca e 
respinge tutta la politica del par­
tito stesio. e se ne vanta come 
d'una bravata. Non parliamo di 
Fisher, clie dal primo istante è 
nella posizione di colui che cerca 
dove il gatto ha fatto i suoi bi­
sogni per mettervi il naso dentro 
e svergognarlo, e la cui espe­
rienza di partito non esiste. 

Si dirà, però, che trattandosi 
di intellettuali, scrittori, giorna­
listi di grido, non si poteva pre­
tende-e da loro che l'adesione al 
movi' ' • to avvenisse nel modo 
con-e r v\iene per gli operai e 
per ti.tt gli altri uomini. La que­
stione sarebbe da discutere, ma 
ne lasciamo cadere gli aspetti di 

pura organizzazione, che qui non 
interessano, per toccare invece 
un tema generale, quello della 
diversa posizione degli intellet­
tuali e degli operaj verso il mo­
vimento. La afìermazlonc di 
Marx ed Engels, secondo la qua­
le uomini non appartenenti alla 
classe operaia giungono, attra­
verso lo studio spregiudicato dei 
rapporti sociali, a scoprirne la es­
senza e le leggi di sviluppo, e 
eosì escono, dalla loro classe, ade­
riscono al movimento degli ope­
rai e lo aiutano nella conquista 
di una coscienza teorica, era va­
lida per i primi tempi del socia­
lismo ed è valida tuttora. Essa 
però non ha voluto dire allora e 
non vuol dire nemmeno adesso 
che spetti agli intellettuali fur la 
lezione agli operai, soprattutto 
poi quando si tratta di intellet­
tuali a cui evidentemente manca­
no qualità che per il nostro mo­
vimento sono decisive, sia per la 
parte dottrinale che per la parte 
pratica. 

LA COSCIENZA politica degli 
operai si forma attraverso una 
moltitudine di fatti di cui è 

tessuta la loro vita materiale e che 
sono fatti seri, spesso penosi, da cui 
dipendono l'aver fame o l'essere 
sazi, la salute o la malattia, hi 
famiglia o la solitudine, la vita 
0 la morte. Quel particolare fat­
tore di solidità e continuità del 
movimento operaio d'avanguar­
dia, che potremmo chiamare la 
fedeltà, o anche la fede, per far 
più presto, è il risultato di espe­
rienze pratiche e ideali sussegui­
tesi nel tempo e che hanno con­
tribuito a accumulare un patri­
monio prezioso di giudizi, di sen­
timenti, di speianze, di solida-
••ie;à. Questo patrimonio viene 
trasmesio in modo naturale, nel 
s^no stesso della classe, dai mi­
gliori ai migliori e dai miglio­
ri alle masse. Quando l'operaio 
aderisce, dopo uno sciopero o una 
lotta elettorale, o colpito da un 
qualsiasi altro avvenimento o da 
una propaganda efficace, al mo­
vimento comunista, vi è già in 
lui, implicito se non esplicito. 
questo elemento di fedeltà, che 
poi diventa cosciente. Nell'intel­
lettuale non è cosi. In lui questo 
elemento manca e non può non 
mancare: si richiede quindi da 
lui una di queste due cose: o uno 
sforzo e una capacità particolari 
di comprensione dei fatti sociali, 
onde per via riflessa venga ac­
quistato ciò che spontaneamente 
non ci può essere; o uno sforzo 
di modestia per cui l'intellettuale 
abbia la pazienza di andare alla 
scuola del movimento. Per que­
sto anche il modo dell'adesione 
organizzata ha un grande valere. 

Nei sei casi che ci son presen­
tati, non c'è né l'una cosa, nò 
l'altra; né la capacità di capre. 
né la modestia di sapersi istruire 
Ne vengon fuori sei figure di sac­
centi che dopo tutto fanno ride-e 
Soprattutto fa ridere la loro pre-
lesa di giudicar tutto e tutti, 
quando poi nel giudicale non so­
no capaci, nel migliore dei casi, 
che di fare ricorso ai più bannli 
h*;. i luoghi comuni del giornali­
smo politico borghi *. . 

Il partito operaio non è un or­
dine di monaci, ma una organiz­
zazione umana e di combattimen­
to, che vive e si sviluppa tra uo­
mini, e sulla quale non po.-sono 
non avere profonde ripercussioni 
le vicende di tutta la vita socia­
le. Vi è in esso il bene e il male, 
vi è l'ascesa, la stagnazione, la 
sconfitta, la vittoria. Una soc.età 
imbevuta di settario spirito di 
persecuzione contro i lavoratori 
d'avanguardia, come quella ame­
ricana, spande i suoi veleni an­
che tra i migliori operai. Una 
svolta storica violenta come quel­
la dell'avvento di Hitler al pote­
re, sconvolge anche un'avanguar­
dia bene organizzata. Di fronte 
a questa multiforme e contrad­
dittoria realtà, l'operaio, che è 
« fedele » al movimento, ha quasi 
nel sangue un criterio storico nel 
giudicare: riconosce il male, in­
tuisce donde esso proviene, im­
para, approfondisce i giudizi, pre­
cisa le speranze, prepara le libe­
razioni. L*intellettua!e che non 
è capace di adeguarsi a questa, 
che è la vera coscienza rivoluzio­
naria, dimostra di essere inferio­
re all'operaio proprio perchè non 
sa fare giusto uso del suo intel­
letto. 

I sei sapientoni falliti che il 
Crossman ci esibisce, proprio in 
questo peccano — cioè nell'in­
telletto. Sapranno o avran saputo 
scrivere articoli di giornale, dia­
ri, romanzi: saranno o saran stati 
maestri nel giuoco multicolore 
delle parole e delle frasi: nella 
comprensione degli uomini e del­
la storia sono al di sotto dell'ul­
timo dei militane analfabeti di 
un partito rivolu mrio. Al sen­
tire Gide, di froi.t. al proble-na 
dei rapporti tra i partiti e le clas­
si, dare tutto per risolto identifi­
cando l'assenza di partiti di op­
posizione, in una società senza 
classi, con la tirannide e relativo 
terrorismo, vien voglia di invi­
tarlo a occuparsi di pederastia, 
dov'è specialista, ma lasciar que­
ste cose, dove non ne capisce 
proprio n'ente. Il Koestler. che 
pare ave^e sentito parlare del 
metodo dialettico, e certamente 
s'accorge che di fronte a questo. 
che è il modo di ragionare mo­
derno, tutta la sua diatriba cade 
nel nulla, pensa di cavarsela con 
due paginette di melensa pretesa 
caricatura del ragionamento mar­
xista (il fucile è una cosa diversa 
nelle mani d'un poliziotto e in 
quelle di un operaio, ecc. ecc.). 
Non si accorge che con la stessa 
trivialità si potrebbero esporre e 

1 WiHpelì, e la Rapion pura, e la 
Fenomenologìa, senza con questo 
aver dimostrato altro che la pro­
pria qualità di redattore onorario 
del Travaso. 

Tutti e sei dicono o lascian ca­
pire di essere venut; al comuni­
smo per trovare la soluzione di 
lutti i problemi, e che il comu­
nismo era per loro la terra pro-
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QUKSTIONI (lONTAI)INK 

La crisi del vino 
I consumatori non possono più 

mettere il vino sulle loro tavole, i 
contadini devono tenerlo nelle loro 
botti. liceo la crisi! Lineamenti più 
chiari di una crisi tipica de! «i;*;^*, 
capitalistico non è possibile chiederli. 

Una crisi vinicola imperversa da 
lunghi anni. Essa ha colpito 1 conta* 
dini e l'agricoltura con una diminu­
zione della produzione. Ecco alcune 
cifre: 

media 1915-1929: hi. 45.7co.oco 
inedia 1946-1949: hi. }2.600.eco 
Nel frattempo la popolazione è 

aumentata, per cui il vino disponi­
bile prò capite è passato 

da i. 122,4 (1911-15) 
a 1. 70.7 (i94i-48) 

Questi sono i frutti del nostro si­
stema, imperniato sulla grande pro­
prietà, sui contratti capestro di mez-
/adria e di affitto e sulla libertà del­
le grandi imprese industriali di ma­
nipolare a spese dello stomaco dei 
consumatori il vino prodotto dai con 
tadini. In questa graduale decadenza 
della produzione e dei consumi, si 
inserisce quest'anno un vero crollo. 
l e cantienc sono piene; si prevede 
e ie oltre 6 milioni di quintali reste­
ranno invenduti. Come mai questo? 
La produzione nel '49 non è stata 
abbondante: 35 milioni di quintali. 
Il prezzo all'ingrosso è appena 34 
volte più di quello del '38, cioè si 
aggira su una media di L. 30. Mal­
grado questo i contadini non ven­
dono il vino, fanno debiti, vanno in 
1 ovina. Perchè? 

Negli anni dell'immediato dopo­
guerra, il vino si è venduto e bene; 
cioè, malgrado ì disagi, malgrado le 
distruzioni, malgrado la miseria, in 
Italia si beveva vino. 

Ora la produzione è la stessa di 
quegli anni, ma non si vende più. 
Questa grave situazione non trova 
che una spiegazione: la capacità di 
acquisto dei consumatori italiani è 
diminuita. Le cause sono: da un lato 
l'aumento del numero dei disoccupati 
totali e parziali che si fanno ascen­
dere a 4 milioni, e dall'altro il fatto 
che i salari, malgrado la tanto strom­
bazzata difesa della lira e la stabi­
lizzazione monetaria, non hanno la 
stessa capacità di acquisto degli anni 
immediati del dopoguerra. 

Ecco la ragione per cui il vino 
non viene bevuto. E* inutile imputare 
questo fatto ai cambiamenti di gu­
sto, alle nuove abitudini ed alla con­
correnza delle bevande non alcooli-
che. Rallegriamoci che il triste feno­
meno dcll'alcoolismo in Italia non 
preoccupi più, ma ricordiamoci che il 
vino e sempre stato considerato dalle 
masse italiane non un genere volut­
tuario ma, giustamente, un energeti­
co, un alimento vero e proprio, spe­
cie per ì lavoratori manuali; è stato 
ed è considerato un alimento per mi­
lioni di famiglie italiane, le quali lo 
vedrebbero volentieri sulle loro tavo­
le. Ma gli uni e le altre non' pos­
sono oggi procurarselo perchè « co­
sta caro ». Costa perchè, mentre il 
contadino non riesce a venderlo a 
30 lire il litro, noi dobbiamo com­
prarlo ancora a 130, 160 lire. 

E' vero che mano mano che va­
riano le condizioni generali della po­
polazione, i sistemi di alimentazione 
subiscono delle trasformazioni: al pa­
ne si sostituisce la bistecca, ma il vino 
resta, sia pure forse in quantità leg­
germente minore. Questo potrebbe 
«rrvire ad un ottimista per spiegarti 
la diminuzione lenta e graduale del 
consumo del vino in Italia. Ma non 
a questo si deve imputare certo la 
TÌM attuale, che è un vero e proprio 
croMo risi consumi. 

Anche «in Francia diminuisce il con­
sumo e aumentano le scorie inven­
dute. Ma la Francia è un paese 
•« marshallizzato ». Negli Stati Un:ti 
vi è invece un notevole aumento del­
la produzione e del consumo. Nel­
l'Unione Sovietica avviene lo stesso 
fenomeno e così nei Paesi dell'Europa 
orientale. Questo dimostra che il mi­
glioramento generale delle condizioni 
di vita dei lavoratori, o di larghi 
ur.ui di popolazione, e una alimen­
tazione appropriata e sufficiente non 
escludono affatt 1 l'uso del vino, mu 
anzi lo favorisce 10. 

Assieme al j cggioramento delle 
condizioni di vita delle masse popo­
lari italiane, vj sono altre cause con­
comitanti che determinano la crisi del 
vino. Cause specifiche politico-econo­
miche proprie del nostro sistema. An­
zitutto il peso fiscale. Mentre i con­
tadini non riescono a vendere iì vino 
a o lire il litro, le diverse imposte, 
come F I.G.E. e l'imposta comunale 
»ui consumi superano di molto que­
sta cif^a. Ma al consumo il vino costa 

ancora molto di più, il che significa 
che assieme alle imposte vi sono altri 
fattori che portano ad una differenza 
enorme fra i prezzi alla produzione 
? nnplli al consumo. 

Di queste cause di aumento si parla 
poco volentieri. Da una parte esse 
risalgono alle grandi ditte che mono­
polizzano il commercio del vino e 
dall'altra ai costi dei servizi, anch'essi 
enormemente alti per la politica del 
governo. Basta pensare ai trasporti. 

Altra causa, di cui invece tutti par­
lano, è la presenza sul mercato di 
quantità enormi di vino fabbricato 
senza uva. E' accertato che nel 1948 

?uasi il 25 % del vino venduto era 
atto senza uva. 11 gusto del consu­

matore, che può ancora comprare, 
viene talmente offeso da simili intru­
gli, da iGglicrqli spesso la voglia di 
continuare a consumare vino. 

Ma la vera causa della crisi del 
vino resta la miseria delle masse la­
voratrici. I contadini che non rie­
scono a vendere il loro pi un'otto, san­
no che la causa della loro crisi è da 
imputarsi in ogni caso alla politica 
di depressione industriale e agricola e 
di con-pressione del tenore di vita 
delle masse, perscruta dal governo 
nell'interesse dei grandi monopolisti. 

ILIO «OSI 

SULLA TORINO-MODANE * 

Un tao bloccato 
sotto una galleria 

TORINO, 8. — U n incidente 
ferroviario che poteva avere gra­
viss ime conseguenze è avvenuto 
verso le 14 di oggi all ' imbocco 
della galleria di Meana in Val le 
di Susa. 

In quell'ora transitava verso 
Torino un convoglio merci pro­
veniente da Modano quando sotto 
il tunnel per l' improvvisa rottu­
ra dei supporti dell'asse di un 
carro, deragliavano due carri c i ­
sterna bloccando tutto il con­
voglio. 

Solo più tardi quando ferveva­
no i lavori di sgombero un ma­
novale , certo Angelo Sergo da 
Bussoleno, veniva investito da 
alcuni rottami che lo ferivano 
non gravemente . 

Ancora a sera tarda la linea 
ferroviaria che collega con la 
frontiera francese è interrotta 

Nei giorni di sabato 10 e do­
menica 11 giugno presso la fe­
de della CGIL a Roma si riu­
nirà la Commissione femminile 
nazionale della CGIL per discu­
tere sul seguente argomento al-
l'o. d. R.S « Le denne lavora­
trici nella lotta per il Piano 
del Lavoro, contro Io sfrutta­
mento, per la difesa dei salari 
e per la pace ». 

LE ACCUSE DELL'ON. VIOLA ALL'ESAME DEI "NOVE.. 

Bonomi potrà smentire 
il diario del partigiano ucciso? 

Raul Crisari prima dell'arresto registrava tutte le merci uscite 
irregolarmente dalla B. P. I). - 1 a giustificazione di Paolo Bouomi 

Alle 10 di questa mattina in una 
soletta di Montecitorio la «• Com­
missione dei nove» che dovrà 
indagare «ulte accuse mosse da 
Viola a Spataro, Bonomi, Coccia e 
Casoni terrà la riunione costitu-
t i ra . Poi per venti giorni siederà 
quasi in permanenza per esaminare 
it voluminosissimo atto d'accusa 
costituito dai tetto del discorso del 
Presidente dell'associazione com­
battenti e da tutti i documenti e 
le prove chi. egli dorrà presentare. 

tazione imposta dai democristiani 
contro il volere di tutti gli al tr i 
(/ruppi parlamentari, il lavoro dei 
noL'e deputati incaricai: ria Gron­
chi sarà quanto mai notevole. 

La prima imputazione contro 
l'on. Bonomi è certamente la più 
prut'e. Si tratta, come è nolo, della 
scomparsa di un valoroso partigia­
no, il quale sarebbe stato a cono­
scenza 'ti illeciti traffici suoltist alla 
Bomprini Parodi Delfino durante 
J'rc<upa:ione tedesca, sotto la re-

Entro jl 30 giugno, fermine massi- sizonsabilHA di Bonomi, allora ini-
et • * * - ! . * t . A. *"» _ . . I ; I l l ' n O d ^ n 4 I » I I ' A 4 1 I « I Ì \ I Ì K 4 « I I < , I „ . 1 . r l . . l t H .710 fissato dal Presidente Gronchi, 

la Camera sarà in grado di valu­
tare se l'on. Viola è un «calunnia­
tore» o se le sue accuse rispondono 
a verità. Il compito della commis­
sione, nominata su richiesta di 
Viola in base all'articolo 74 del 
revclamento della Camera, e limi­
tato a questo ' puro e semplice 
accertamento. Essa non potrà pro­
porre provvedimenti ed esercitare 
quei poteri inquirenti che avrebbe 
invece potuto esplicare '.-.i Com-
mitsione di inchiesta vera e pro­
pria proposta dai liberali. E' chiaro 
però che nonostante questa limi-

onorenoli collenhi, che cosa scrive 
il suo comandante Antonino Ste­
fano e don Kiccardo Vecchia, evi­
dentemente cappellano di quel 
reparto: 

L a m o r t e d i R a u l 

" E r a n c e comandante del re­
parto partigiani e l'entusiasmo con 
cut svolse l'attività clandestina è 
inenarrabile; l'onestà, la purezza 
italiana e patriottica, la fermezza 
e la decisione, la volontà ferrea 
ed intrepida costituirono per tutti 
coloro che lo ìiauno conosciuto e 
che con lui hanno operato nella 
lotta un ricordo incancellabile e 

piegato nell'amministrazione della 
società di Colle/erro. 

" Per uscire da un ambiente così 
poco sano e per elevare un POCHINO . ., 
il nostro spirito — disse Viola alla n"pe/,'tu_r_°;: . ? ' ? ^ ° . _ _,,c dv,tl° 
Camera con tono drumiualico — * 
consentitemi di parlarvi (|i un uomo 
ben conosciuto dall'on. Bovomi, 
perché devo precisamente mettere 
111 opposizione la vita di questo 
uomo con quella del Bonomi. Si 
tratta di un partigiano di nome 
Raul Crisari, un bravo partigiano, 
un grande eroe, lo se potessi mi 
loulierr; dal petto la mia medaglia 
d :oro per darla a lui. Guarda'e, 

UNO STRANO PROCESSO SENZA I PRINCIPALI IMPUTATI 

Quali mandant i si nascondono 
dietro gli autori della strage di Portello? 

Le parti lese chiederanno famedi alla Corte di Assise di Viterbo di rinviare 
il processo - Il biglietto ghinto a Giuliano - Le dichiarazioni di Sceiba 

Lunedi 12 giugno si inizierà a 
Viterbo il processo per la strage 
di Portello della Ginestra: struno 
processo invero perchè il princi­
pale imputato, Salvatore Giuliano, 
è assente mentre i suoi mandanti, 
gli uomini politici per conto dei 
quali egli organizzò l'eccidio del 
primo maggio, non sono stali anco­
ra identificati. 

Almeno così risulta da quelle che 
in termine tecnico si chiamano le 
carte processuali, tanto che a un 
cerio momento si era diffusa la 
opinione che il dibattimento sa­
rebbe sfato rinviato per permettere 
un supplemento d'istruttoria reso 
necessario dalle rivelazioni docu­
mentale di Li Causi. Infatti il pro­
cesso dovrebbe colpire esecutori 
materiali, organizzatori e mandanti 
mentre, allo stato attuale, potranno 
essere giudicati solo ventisei ban­
diti detenuti. 

• » » 
71 delitto di Portello della Gi­

nestra commosse tutta l'opinione 
pubblica italiana: la strage com­
piuta all'indomani della vittoria 
del Blocco del Popolo nelle elezioni 
dell'Assemblea Regionale e diretti* 
centro i contadini di Piana dei 
Greci, S. Giuseppa Jato, San Cip-
pirello ebbe la chiara impronta 
del terrorismo politico. 

Lo stesso giorno il maggiore dei 
carabinieri Ar.grtsani, recatosi sul 
posto, dopo le prime indaoini inviò 
a Palermo il seguente fonogramma: 
*• Confermati azione terroristica 
devesi attribuire elementi reazio­
nari in coTubutfu con mafia locale -. 

Mentre t carabinieri indirizzava­
no le loro indagini in quella dire­
zione, appena due ore dopo il 
delitto, invece, durante tuia r iu­
nione presso la Prefftturu di Pa­
lermo i'allora Ispettore Generale 
di P.S. Messana dichiarava: ~ Non 
si tratta di delitto politico. Posso 
con sicurezza affermare die è fiato 
compiuto da Giuliano il quale è 
semplicemente un delinquente co­
mune ». 

Come aveva fatto Messana a 
sapere, dopo due sole ore che la 
strage era stata eseguita dalla ban­
da Giuliano? Sta di fatto che 
PZipeUornto di P.S. sapeva dello 
eccidio prima ancora che venisse 
consuntato. Infatti l'Ispettore Mcs-

pacità criminosa degli affiliati, 
garantito dal patto con mafiosi 
influenti, tornò a vagheggiare l 'im­
possibile r i torno del consorzio civi­
le non solo con l'assoluzione di 
tutti i suoi delitti , '.na con onori 
e ricompense Concetto Gallo, eletto 
deputato, era stato scarcerato e 
adesso trattava da pari a pari con 
uomini di governo. Altri uomini 
responsabili quanro Giuliano, se 
non di più, godevano prestigio e 
stima presso ministri e deputat i . 
fi bandito si chiese perchè mai lo 
stesso trattamento non gli fosse 
stato riservato. Al suo rozzo e inge­
nuo calcolo sfuggiva il senso dello 
intrigo che intorno a lui si infittiva. 
Avrebbe riso di chi lo avesse av­
vertito che lui stesso era la Witti?"*». 
di «11 inganno immensamente più 
grande e più forte della sua masna­
da e che nel triangolo delittuoso 
baroni — mafia — Giuliano, a lui 
spettava solo un compilo di ster­
minio e di morte per poi egli stesso 
morirR sterminato dagli occasionali 
alleati quando non avessero avuto 
più bisogno della sua banda, già 
candidate a ruolo di unico respon­
sabile di ogni crimine. 

* Con la strage dj Portella delle 
Ginestre il fuorilegge di Montele-
pre riprese la sua ~ missione poli­
tica «. non più al servizio dei sepa­
ratisti, ma di forze politiche più 
salde. 

r Dopo soli trenta giorni dalla 
strage, con la crisi ministericle del 
n.aggio 1347. sia a Roma che a 
Palermo, a dirigere la nacione e 
la regione siciliana, rimasero le 
forze politiche che direttamente 0 
iiidiretfameiite ispirarono l'eccidio 
di Portella dello Ginestre a che 
comunque ne protessero e ne pro­
teggono gli ispiratori e i mandanti. 

« // 29 gennaio 1940 interrogalo dal 
giudice istruttore di Palermo, dot­
tor Antonio Mauro, Giovanni Ge­
novese, affiliato alla banda Giuliano 

I depose quanto segue: ~ Il 27 o 28 
aprile 11/47, di ma'tino, in contrada 
Saracino (nei pressi di Montelepre) 
sono venuti a trovarmi il Giuliano 
con i fratelli Pianclli e il Ferreri 
Salvatore (Fra Diavolo). Essi desi­
narono nella mia mandria, tratte­
nendosi ivi ni mia compagnia. 

~ Verso le ore 15 è sopravvenuto 
Sciortino Pasquale (cognato di 

sana aveva nella banda Giiil'ano \ Giuliano) il quale portava una iet-
un proprio confidente, il bandito \tcra. Ha ch i ami l e »*" disparte il 
Salvatore Ferreri, soprannominato Giuliano e messisi a « e ^ - ' e dietro 
- Fra Diavolo 

E' interessante leggere quello che 
una pietra hanno Ietto il contenuto 
della lettera, confabulando tra 

sull'organizzazione della strage1 loro... Doveva essere un documento 
scrivono V. Sansone e G. Ingrasci [ molto importante perchè lo Scior-
nel loro documentato volume - Sei itiuo ed il Giuliano, dopo orerìa 
anni di banditismo in Sicilia-: j .'erta, la bruciarono con un cerino. 

~Nci giorni immediatamente ÌQumdt lo Sciortino è andato via. 
successivi dia proclamazione dei j « fi Giuliano allora si è avvici-
risultafi elettorali del 20 aprile 1947, nato a mr chiedendomi dove fosse 
mentre stremati dall'inesorabile 
braccaggio 1 focolai del banditismo 
rcmuìie andavano esaurendosi in 
tutta l'fjola. Salvatore Giuliano 
orma; senra concorrenti, capo ài 
una comitiva empiamente ramifica­
la e imponente per numero e ca­

nne fratello. Ho risposto che si 
trovava in paese con un forun­
colo, Egli allora mi ha detto: 
" E' venuta la nostra OTa della 
liberazione ". 

"Io ho chiesto: E quale è? Ed 
egli di rimando mi disse: bisogna 

fare un'azione contro i comunisti; 
bisogna andare a sparare contro 
di loro il 1. maggio a Portella delle 
Ginestre, lo ho risposto dicendo che 
era un'azione indegna, trattandosi 
di una festa alla quale avrebbero 
preso parfe donne e bambini. E 
aggiunsi: non devi prendertela con 
le donne e i bambini, devi prender­
tela contro Li Causi e gli altri 
capoccia. 

« Giuliano era molto riservato. E' 
mio convincimento che Giuliano 
era stato spinta da un qualche 
partito politico. Non sono in grado 
di specificare quale. Solo posso dire 
che in occasione delle elezioni del 
18 aprile '48 gli chiesi consiglio 
circa il partito per il quale dovessi 
votare. Egli vii rispose: per la 
monarchia. 

« Infatti poi seppi che le donne 
di casa Giuliano /acevano propa­
ganda per la monarchia, le donne 
dj casa mia votarono però per la 
Democrazia Cristiana ». 

All'indomani della strage II mi­
nistro Sceiba aveva invece dichia­
rato in Parlamento: « Ho già ac­
cennato a quello che è il mio 
pensiero sulla causale del delitto 
quando ho dichiarato che questo 
non è delitto politico e non può 
essere un delitto politico perchè 
nessuna organizzazione politica po­

trebbe rivendicare a se la manife­
stazione e la sua organizzazione ». 
Perchè questa precipitosa dichia­
razione di Sceiba? 

Il primo maggio del 1949 parlan­
do nello stesso posto dove venne 
consumato l'eccidio. Girolamo Li 
Causi disse ai contadini raccolti: 
«r Noi sapevamo che era stato Giu­
liano a sparare da quel costone; 
ma chi aveva detto a Giuliano: va 
a Portella e ammazza donne e 
bambini? — Già vi promisi e vi 
prometto ancora ora, che noi-questo 
lo sapremo ». 

Li Causi, come è noto, ha mante­
nuto la promessa. Dopo anni di 
pazienti indagini egli ha presentato 
documenti originali al giudice 
istruttore Mauro di Palermo. In 
seguito a questo fatto l'autorità giu­
diziaria inquirente di Palermo non 
ha potuto fare a meno di riaprire 
l'istruttoria contro i mandanti de­
nunziati dn Li Causi. Pertanto il 
tentativo diretto a far celebrare 
subito il processo a Viterbo, senza 
attendere l'esito dell'istruttoria in 
corso, non è altro che un'ennesima 
manovra per cercare di salvar? i 
mondanti della strage. 

Ma, come dicevamo all'inizio, c'è 
da sperare che la Corte d'Assise 
di Viterbo accolga la richiesta de' 
rinvio affinchè i principali respon­
sabili possano essere colpiti. 

MATTEO CARA 

hSUWLARfc SfcNTENZA CONNO GLI AGENTI STRANitRI 

Quattro condanne a morte 
al processo delle spie ceke 

Pene da venti anni all'ergastolo per gli 
altri imputati - Gli intrighi di Jacobs 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
FRAG*. 8 — Una brillante requi­

sitoria, seguita a poche ore dalla 
sentenza ha posto fine al processo 
contro gli adenti dell'emigrazione rea­
zionaria cecoslovacca. Oli imputati 
Koraskova. KalanUra. Buchal. Peci. 
sono stati condannati a morte: Ze-
minova s venti anni di reclusione. 
Peska a venticinque, Dundr a quin­
dici, Koslcfca a ventotto. Krtzie a 
ventidue. tutti gli altri a vita. 

Accuse schiaccianti sono state rac­
colte sull'attività di elementi delie 
rappresentanze degli Stati Uniti, del­
la Gran Bretagna, della Francia, del 
Belgio, della Svizzera, della Norvegia. 
della Svezia, della Jugoslavia, de.la 
Grecia, del Vaticano e dell'Austria 
che abusavano dell'immunità e -lei 
privilegi diplomatici. L'ultima sedu­
ta di questo processo, durato ot'.o 

di diplomatici, di avventurieri, di 
agenti del vari servizi di spionaggio, 

Anche un nome oggi « nostrano » 
si è udito nell'aula del processo: Ja­
cobs, ex amtasciatore a Praga ed ora 
supervisore del PAM in Italia. 

Jacobs — ha rivelato il processo — 
riceveva nel suo studio privato eli 
agenti di spionaggio, a cui dava di­
rettive per l'attività terroristica. Al 
Pavliec. f-he gli chiedeva direttive 
per il suo gruppo. Jacobs rispose: 
« Le porte della mia ambasciata sono 
aperte a tutti 1 nostri amici ceki » 

Jacobs mantenne fede al suo im­
pegno: trasformò l'Ambasciata in un 
nido di intriganti, rivelandosi uno de' 
più stimati agenti spionistici USA 

Marek l'agente dello spionaggio 
dei Vaticano, compromesso insieme 
al sacerdote Opasek. ha fornito rag­
guagli sull'attività della S Sede per 
l'organizzazione di gruppi terroristi­
ci fra 1 cattolici. C. D- L,. 

Al grido di attacco alla colon­
na tedesca, l'indimenticabile lìaul, 
munito di una rivoltella, era in 
lesta a tutta la squadra dei parti­
giani. Tutti gli ottanta uomini ai 
suoi ordini risposero con febbrile 
entusiasmo all'attacco dei tedeschi 
La preponderanza avversaria, di 
numero, armi e mezzi, aveva mo­
mentaneamente il sopravvento. Le 
mitragliatici tedesche falciavano 
rabbiosamente. I nostri a ferra ri­
spondevano con le ami» povere, ina 
non meno accanitamente. Raul, 
sempre in testa a pochi metri dal 
fuoco nemico, sotto «n'acqua gelida 
e nella oscurità, dirigeva le opera­
zioni. Superato il primo gruppo, 
se ne aggiunse immediatamente «n 
secondo. Altrp forze nemiche su­
periori alle prime, sopraggiunsero 
ed il fuoco divenne infernale. Raul 
fa per alzarsi, non si sa se per 
chiedere la resa o per qualche 
altro motivo, ed una raffica Io 
colpisce in pieno ". 

<» Ebbene, onerovell colleghi — 
prosegui Viola — questo eroe ven­
ne denunciato ed imprigionato a 
Regina Coeli perchè sapeva troppe 
cose che /acefalia in quel di Col-
leferro. dovP c'è uno stabilimento 
della Bomprini Parodi, uomini di­
pendenti da Paolo Bonomi. 

•> Fu il solo ad essere arrestato 
e non gli furono inai conti siati 
gli addebiti. Dopo due mesi di 
carcere, due tedeschi se lo porta­
rono al Nord, facendogli vedere 
ver solp due ore la mamma; e al 
Nord egli fece la fine che ho detto. 

t Perchè fu arrestato costui? Mi 
rinromrtfo di dirla io: io ho qui 
il suo diario autografo ed i suoi 
documenti. 

» Solfo la dato del 23 ottobre 
1943 (sabato) egli scrive: "il signor 
Stolgi, divendente del dott. Bonomi, 
ha ritirato chilogrammi 350 di soda 
"nustica ed ha avuto il coraggio 
di esigere il prezzo di 1,42 al chilo 
contro le 2,50 stabilite. Al mercato 
nero la merce cosiavn 100-200 lire 
•ì chilo". 

» Lo stesso diario dice sotto la 
data del 3 novembre '43: "La con­
tabilità (ufficio amministrazione 
del Bonomil pratica prezzi non 
esatti per il direttore Gasparini: 
la flanella in colore viene pagata 
L. 16 il meiro. in luogo di 24 come 
oratìrato da tutti. 7/ signor Sbolgi, 
impieaato del Bonomi. non ritenne 
di rettificare. E' informato anche 
il dottor Bonomi ". 

a A g i s c e s o t t ' a c q u a » 

* Quatiro novembre: "Il dottor 
Bonomi chiede il trasferimento di 
cliilcgrammi 50 di sapone buono e 
d« tutto il thè alla direzione animi-
r.istrutìva. La scusa è di evitare il 
controllo ". 

- 5 novembre: "Nulla di nuovo. 
ma che schifo!». 

- E, il sei novembre, cosa scrive 
questo partigiano? Scrive: " Bono-
mi agisce sott'acqua. Cile figura 
losca! ». 

» 15 dicembre: "Il dottor Bonomi 
mi ha pregato di non registrare 
in uscita i materiali che preleva e 
ncnda a Roma". E continua: "Si 
vedo che si sente aria di abbru­
ciaticelo ". Chi ha informato, si 
domanda, il partigiano? Nel feb­
braio 1944 attesto giovane parti-
aiano è trasferito a Roma. I l 25-26 
avvenne ciò che ho detto più 
sopra. 

il primo scandaloso episodio ci­
tato dall'accusatore è finito. Sugli 
altri riferiremo demani. Ma sin da 
ora sarà i**?rerfinte incordare che 
Bonomi, trincerandosi dietru la 
querela sporta contro Viola, tton 
entrò nel merito delle gravissima 
accuse, limitandosi semvliremente a 
definirle false. Il giorno dopo. 
chiacchierando con i giornalisti, 
sostenne che tutte l*> merci che 
egli aveva fatto uscire ir regolar 
mente dalla fabbrica erano desti 
nate a formazioni partigiane da lui 
comandate e che il partigiano Raul 
Cri siri, non essendo al corrente di 
questa sua attività, registrava in 
buona fede quello che avveniva 
sotto i suoi occhi 

Riuscirà Bonomi a provare quello 
che ha affermato di fronte ai gior 
nalisti e che. d'altra parte, nessun 
giornale si è sentito in grado di 
pubblicare? 

Scampoli 
I s o l a m e n t o 

Ugo Li Malfa, ministro senza 
portafoglio, a sp i r an t e al porta­
foglio e « gran testa » del P.R.I., 
«on soddisfatto • di aver scritto 
di proprio pugno l'articolo di 
fondo anonimo uscito sulla V o ­
ce Repubblicana, e di aver Ispi­
rato la nota politica del mede­
simo g iorna le , ha sentito il bi­
sogno di difendersi personal­
mente con ti» corsivetto sempre 
sullo stesso numero dell'organo 
del P.R.I. 

« L'Unità, ('Avanti e II Pae­
se, ruggiscono — scrive La Mal­
fa. — Valendosi dell'atteggia­
mento puerile e irresponsabile 
di alcuni liberali, s/ruttando le 
ambizioni mancate di alti papa­
veri della Democrazia cristiana, 
il Fronte tendeva all ' isolamen­
to morale e politico della De­
mocrazia cristiana e alla crisi »• 

Ugo La Malfa, invece, pen­
soso unicamente di moralizzare 
la politica del governo e di fu­
gare ogni dubbio sull'onesta di 
minis t r i e deputati democri­
stiani, ha preferito votare con­
tro l'inchiesta parlamentare, per 
mettere tutto a tacere. Che 
» gran testa » ques to Ugo! 

Sfacciataggine 
parlamentare 

Il suddetto La Malfa si batte 
le coscie dalla rabbia più in là 
perchè i giornali d'i s in is t ra lo 
hanno descritto (lui, la « testa 
fina )i del Partito di Randolfo) 
come « schiantato dalle repliche 
del Presidente del la Camera e 
dalle interruzioni della sinistra, 
arrivista in /regola d'i mantene­
re la poltrona ministeriale, inau­
dito esempio di sfacciataggine 
parlamentare ». 

Se proprio gli cuoce d i r emo 
invece che La Malfa h a fatto 
il più bel discorso della s-ua car­
riera politica, che il Presidente 
della Camera non è r iusci to a 
smontare le sue cerebral;ssimc 
argomentazioni, clic la poltrona 
minis te r ia le non gli sta affatto 
a cuore, e lui anzi ci sjmta so­
pra per allenamento, ogni gior­
no dalle 16 alle 18. 

Diremo anche che il suo è sta­
to un esempio eccezionale di di­
gnità politica e parlamentare. 
Contento? Perù il La Malfa ci 
farà il favore di spiegarci il si­
gnificato della conclusione del 
suo corsivetto? « Il Fronte ha 
mancato nel punto più bello la 
sua bat tagl ia ed il coraggio mo­
rale nessuno se Io inventa ». 

Certo il coraggio che La Mal­
fa ha dimostrato alzandosi dal 
banco del governo per recarsi 
al microfono dei depu ta t i per 
difendere in ex t r emis gli affari 
sporchi della Democrazia cri 
s t i ana non sarà mai uguagliato 
da nessuno. 

Che gran testa! E che g r an 
cuore, quello di Ugo! 

T u t t o il p o t e r e a R u d i ? 

Circola negli ambienti sporti­
vi la pericolosa ed allarmante 
notb ia di una specie di « colpo 
di stato » che, nella Direzione 
della in/clicissima Associazione 
Sportiva Roma, starebbe per 
essere realizzato dal noto ozioso 
di professione conte Rud i C r e ­
spi , miliardario e sportivo a 
tempo perso. 

Un giornale della sera già ieri 
raccoglieva, allarmatissimo, la 
inquietante notizia, aggiungen­
do che il noto festaiolo avrebbe 
posto alla sciagurata d i r e t t o n e 
dell'A. S. Roma, in vista della 
« campagna acquisti », il preciso 
aut-aut: o mollate tutto il po­
tere a me o niente più soldi. 

Posizione di partenza abba­
stanza decisa e solida, come si 
vede, per uno che essendo mi 
liardario e sapendo di contare 
solo per i qua t t r i n i , si sia mes­
so in testa a un certo p u n t o d i 
far fruttare questa sua potenza 
per arrivare dove vuole lui. As­
sistiamo tutti i giorni, del resto, 
e su scala ben più vasta e im­
portante, a imposizioni di que 
sio genere: comunque anche in 
questo il noto gaudente, non t r a ­
disce il metodo americano. Tut­
tavia vorremmo sperare, per il 
bene dell'infelice sodalizio, che 
il ricatto dell'abitatore di Pa­
lazzo Colonna non sarà accet­
tato. Se un Restagno che non 
se ne occupava affatto ha ri­
schiato di mandare la Roma in 
serie B a b b i a m o ogni ragione 
per credere che un Rudi Crespi 
in piena attività sarebbe capa­
ce di spedire il glorioso soda­
lizio senz'altro e difilato a d d i -

giorni. ha visto un triste susseguirsi 
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I sei che 
sono falliti 
(Continuazione dalla terza pagina) 

messa e ' l 'Unione Sovietica, di 
conseguenza, doveva essere il pa­
radiso. Siccome poi han visto che 
non era così, se ne sono andati 
scuotendo la polvere dai calzari, 
Ma anche questa è ridicola lette­
ratura e ragionar da scemi. 

Qualo dei nostri militanti c t e -
de ancora che preso il potere, 
come hanno fatto gli operai russi 
nel 1917, si crei il paradiso? Eh 
no, vi è una società uà distrug­
gere e una società da creare, e 
il lavoro è„tanto più duro quanto 
più era arretrato il punto di par­
tenza. perchè la catena dell' impe­
rialismo non si rompe dove fa­
rebbe comodo, ma dove vuole il 
corso delle cose, ed ivi bisopna 
poi adoperarsi, prima resistere e 
poi andare avanti, spezzare le 
iesistenze, liberarsi dai senza fe­
de e dai traditori, mantener* 
compatte le forze della classe 
nuova attraverso tutto le prove 
e tutti i sacrifici. Vi dite « intel­
lettuali » e non capite tutto que­
sto? E* una nuova prova che ave­
te usurpato quel nome, se, s'in­
tende, vi è in voi della buona 
fede. 

Ma sentite, per giudicare, so 
vi sia buona fede, la fondamen­
tale accusa di Spender contro i 
comunisti per gli affari di Spa­
gna. La colpa dei comunisti, dice, 
è che in Spagna e fuori d i ' S p a ­
gna non c'erano che loro che -̂ i 
adoperassero per difendere la re­
pubblica, Ma che facevano, fuori 
di Spagna, gli a'tri. i de inoeiat in 
«occ identa l i» , i socialisti fran­
cesi. i laburisti inglesi ecc. ecc.? 
Non solo non facevano niente, ma 
di fatto aiutavano IHtlo:- e lo 
SDonder stesso Io riconosco. Al ­
l'interno poi, 1 comunisti erano 
in prima linea, e pagavano di 
persona, e cadevano. Tutto que.-to 
rende i comunisti intolìernb'li! 
Tutto questo fa sì che lo Spender 
parli dei comunisti con v c o odio 
e finisca per prender le difese, in 
sostanza, dei franchisti, che non 
avrebbero ucciso più dei repub­
blicani, che non sono per niente 
responsabili dell'assassinio di 
Garda Lorca, ecc. ecc. E' chiaro 
che qui siamo già passati dalla 
saccenteria superficiale e sciocca, 
dalla idiozia presuntuosa, alla. 
malafede e all'odio. Il comunista, 
il partito dei comunisti . l'Unione 
Sovietica non sono più nemmeno 
oggetto di discussione, ma sono 
soltanto più bersaglio contro cui 
può essere scagliata qualsiasi co ­
sa, pur di cercar di colpire. Que­
sto risultato ultimo è. del resto, 
logico. La difesa che questi fal­
liti fan di sé stessi si regge so l ­
tanto se si ammette che il campo 
nostro è quello del male puro e 
del demonio assoluto. Si capisce 
quindi che i temi dell 'anticomu­
nismo si ritrovino in ciascuno di 
questi scritti tutti, sempre egua­
li, triti, ritriti, sino alla nausea. 
Tutti hanno avuto orrore del pat­
to tedesco-sovietico; tutti cono­
scono esattamente quali sono i 
terribili metodi dell'inquisizione 
sovietica; tutti sanno che nella 
Russia vi sono dei campi di c o n ­
centramento per dieci milioni di 
persone; tutti hanno orrore di 
Stalin; tutti pensano che l'Unione 
Sovietica è un paese di profitta­
tori, carnefici, vitt ime. 

Biascican tutti le stesse frasi, 
rimastican tutti lo stesso pasto 
6tantio, eppure... eppure son tutti 
pieni di sdegno sacrosanto contro 
quegli intellettuali che, venden­
do la penna alla propaganda, tra­
discono la libertà, l'umanità, lo 
Spirito! E dovremmo prender l e -
eione da costoro? Dovrebbero 
prender lezioni da costoro gli 
operai rivoluzionari, i democra­
tici sinceri? 

Aprite il diario di André Gide, 
al giorno ventuno di giugno del 
1941, che è il giorno in cui viene 
aggredita da Hitler la Russia e 
si apre la più orribile e sangui­
nosa pagina della storia di ieri. 
La citazione è già stata fatta a l ­
tre volte , ma vale la pena di r i ­
peterla. Ecco quanto scrive in 
quell'ora di tragedia l'« intellet­
tuale » che è tornato dalla Unione 
Sovietica gridando allo scandalo 
per essersi accorto che ivi si o n o ­
ra Stalin ed esiste la dittatura 
del proletariato; 

a C'est par une belle nuit 
cornine cellc-ci qu'on roii-
druif embrasser Ics flcurs. 
caresser l'écorcc des arbres, 
éfeinrfre n'imporfe quel mrp.t 
ferine et brùlant ou róder « 
sa recherche jusqu'à J'anbe. 
Alter se coucher tout seni, 
comme il faut bien pourtant 
que fé me décide à faire, 
scmble impie *. 

Questo è lo spirito dei sei fal­
liti che il Crossman ci presenta. 
Un abisso di corruzione e d e g e ­
nerazione, che osa presentarsi 
con la maschera di intellettualità 
raffinata. rittura in serie C. 
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di 

ALESSANDRO DUMAS 
Subito fece una nuova puntati-
in avanti, stropicciò il cavallo 
con eriche e con foglie d'albero, 
e andò a mettersi attraverso la 
strada, a circa duecento metr» 
dal campo. 

— Chi va là? — (jridò da lon­
tano quando scorse i cavalieri. 

— E' il nostro bravo moichet-
tiere. credo. — disse il cardinale. 

— Si. monsignore, — rispose 
Athos — in persona. 

— Signor Athos , — disse Ri-
chelieu — abbiatevi i miei r in­
graziamenti per la buona guar­
dia che ci avete fatto: signori. 
eccoci arrivai;, prendete la parte 
a sinistra, la parola d'ordine è: 
«t Re e Francia »>. 

E dicendo queste parole, il 
cardinale salutò con la testa 1 tre 

amici e prese a destra reuuito 
dal suo scudiero, perchè quella 
notte anch'egli avrebbe dormito 
al campo. 

— Ebbene. — dissero insieme 
Porthos e Aramis, allorché il car­
dinale fu fuori delia portata 
delle loro voci — ebbene, eeli ha 
firmato la carta che quella don­
na chiedeva! 

— Lo so. — disse tranquilla­
mente Athos:— eccola qui. 

E i tre amici non scambiarono 
più una sola parola sino al quar­
tiere, fatta eccezione per la p a ­
rola d'erdine alla sentinelle. S o l ­
tanto, mandarono Mousqucton a 
dire a Planchct che il suo padro­
ne era pregato, appena fosse sce­
sa dalla trincea, di recarsi al 
quartiere del moschett e.'i. 

Dal canto suo, rnilady, come 
Athos aveva previsto, trovando 
alla porta gli uomini che l'aspet­
tavano, non fece alcuna difficoltà 
a seguirli; aveva avuto bensì 
l'idea, per un momento , di farsi 
ricondurre davanti al cardinale e ' 
di raccontargli tutto, m a a unaj 
rivelazione da parte sua, sarebbe! 
seguita una rivelazione da parte' 
di Athos: ella avrebbe detto che 
Athos l'aveva appesa a un a lbe­
ro, ma Athos avrebbe replicato! 
che ella aveva sulla spalla ili 
msrenio del carnefice. Pensò dun-j 
que che valesse ancor megl io s e r - | 
bare il silenzio, partire quieta1 

quieta, compiere con la sua so-j 
lita abilità la difficile missione dt ; 
cui aveva preso l'incarico, po'. 
ultimata oeni cosa con soddisfa­
zione del cardinale, tornare da lui 
a reclamare la propria vendetta. 

Perciò, dopo aver viaggiato tut­
ta la notte, al le sette del mattino 
ella era al forte delia Punta, alle 
otto era imbarcata, e alle nove 
il bastimento, che secondo gli a t ­
tcstati del cardinale di cui era 
munito avrebbe dovuto partire 
per Bayonne, levava l'ancora e 
^piegava le vele per l'Inghilterra. 

XLVI 

IL BASTIONE DI S. GERVASIO 

Arrivando dai suoi tre amici, 
d'Artagnan li trovò riuniti nella 
stessa stanza: Athos rifletteva, 
Porthos si arricciava i baffi, A r a ­

mis leggeva le sue preghiere in 
un grazioso libriccino di divozio­
ni rilegato in vel luto azzurro. 

— Perdio, signori! — disse il 

Guascone. — 
m'avete da dire valga la pena: 
altrimenti vi avverto che non vi 
perdono di avermi fatto venire 

Alle otto mllady era imbarca!» • alle nova il battimento «pie­
gava le relè verao l'Inghilterra... 

Spero che quel che]qui invece di lasciarmi riposare 
doDo una notte Dassata a prende­
re e a smantellare un bastione. 
Ah. perchè non c'eravate anche 
voi. signori? Faceva caldo! 

—- Eravamo in un altro posto 
e nemmeno là faceva freddo! — 
rispose Porthos facendo assume­
re ai suoi baffi una piega parti­
colarissima. 

— Ssst! — fece Athos. 
— Oh. oh! — disse d'Artagnan, 

comprendendo il leggero aggrot­
tar di ciglia del moschettiere: 
— sembra che ci siano delle no­
vità. 

— Aramis, — disse Athos, — 
voi l'altro ieri siete stato a man­
giare all'albergo dell'Eretico, mi 
pare. 

— Sì . 
— Come vi ci siete trovato? 
— alali, io ho mangiato molto 

male, per conto mio. L'altro ieri 
era giorno di magro, e invece non 
avevano che carne. 

— Come, — disse Athos, — In 
un porto di mare non hanno 
pesce? 

— Dicono. — replicò Aramis, 
rimettendosi alla sua pia lettura, 
— che la diga di cui monsignor 
cardinale ha intrapreso la costru­
zione, lo cacci in alto mare. 

— Ma non era questo che 
vi chiedevo, Aramis, — riprese 
Athos: — vi chiedevo se là e r a ­
vate a vostro aeio. senza nessuno 
che vi disturbasse. 

— Oh, mi sembra che non ci 

fossero troppi importuni: si , i n ­
fatti, per quello che volete voi. 
Athos, staremo molto bene a l ­
l'Eretico. 

— Andiamo dunque all'Eretico, 
— disse Athos, — perchè qui i 
muri sono come fogli di carta. 

D'Artagnan, che era abituato 
al modo di fare del suo amico 
e che capiva subito da una p a ­
rola, da un gesto, da un segno di 
lui. la gravità di certe c ircostan­
ze, prese il braccio di Athos e 
con lui uscì senza d ir niente. 
Porthos li seguiva ragionando con 
Aramis. 

Arrivarono alla locanda de l ­
l'Eretico: erano le sette del mat ­
tino, il giorno cominciava a spun­
tare. I tre amici ordinarono la 
colazione ed entrarono in una salo 
in cui, a detta dell'oste, non s a ­
rebbero stati disturbati. Disgra­
ziatamente, l'ora era male scelta 
per un conciliabolo: da poco era 
suonata la diana, ognuno scuo­
teva da s é il sonno della notte, e 
per scacciare l'umidità del mat ­
tino invernale, veniva a bere un 
bicchierino alla bettola: dragoni, 
svizzeri, guardie, moschettieri, ca_ 
valleggeri, si succedevano con 
una rapidità che favoriva, si , mo l ­
tissimo. gli affari dell'oste, ma si 
accordava molto male col proget­
ti dei quattro amici. Tanto che 
essi rispondevano in modo piut­
tosto sgarbato ai saluti, ai brin­
disi, ai frizzi dei loro compagni. 

— Orsù, — disse Athos, — fi­

niremo con l'attaccar lite sul s e ­
rio, e in questo momento non ne 
abbiamo bisogno. D'Artagnan, 
raccontateci gli episodi della v o ­
stra notte; noi vi racconteremo 
dopo quelli della nostra. 

— Infatti, — disse un c a v a l -
leggero che si dondolava tenendo 
in mano, sorseggiandolo, un b ic ­
chierino d'acquavite, — infatti, 
voi delle guardie eravate in trin_ 
cea questa notte, e sembra che i 
Roccellesi vj abbiano dato del filo 
da torcere. 

D'Artagnan guardò Athos per 
sapere se doveva rispondere a 
quell'intruso che si inframmette­
va nei loro discorsi. 

— Ebbene, — disse Athos, — 
non senti il signor di Busigny che 
ti fa l'onore di rivolgerti la p a ­
rola? Racconta che cos'è accadu­
to stanotte poiché questi signori 
desiderano r-aperlo. 

— Non afete breso un past io-
ne? — domandò uno Svizzero che 
beveva del rum in una tazza da 
birra. 

— Sissignore, — rispose d'Ar­
tagnan inchinandosi. — abbiamo 
avuto quest'onore. Abbiamo a n ­
che, come avrete potuto udire, 
portato fin là, sotto uno degli a n ­
goli, una barile di polvere che, 
scoppiando, ha prodotto una be l ­
la breccia, senza contare che, s i c ­
come il bastione era un po' v e c ­
chio, tutta la fortificazione è r i ­
masta sconquassata... 

(Continua). 
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ALL'INTERNO E BALL TERO 
SI SVILUPPA L'AZIONE DECISA AL CONVEGNO DI MILANO : 

I lavoratori all'offensiva 
contro i gruppi Terni e Snia 

Piena solidarietà 
La Con/industria 

della CGIL con le popolazioni del l ornano 
contro la legge per te lavoratrici madri 

L'azione fissata al convegno sin­
dacale di Milano per l'Industria e 
il P iano del L a \ o r o è passata alla 
I.i ie di attuazione. Gli obiettivi di 

roduzione fissati set tore per set ­
tore sono diventat i obb ic i t iw di 
lo t ta contro le strutture m o n o p o -
ìliàiiche che si oppongono alia 
[ripresa e c o m m i c a della nazione. 

&J.1 modo come il m o v i m e n t o si 
Invilupperà è precisato nel l 'edi to-

iale del set t imanale del la CGIL, 
avoro, c h e reca la firma del s c -
ìe tar io confederale Fernando 
anti. 

< La nostra azione — dice l 'edi-
or ia le — si svolgerà parallplanicn-
e nel Paese e in Parlamento. In 
ues t a sede presenteremo una serie 
i proposte di legge, nel Paese 

ondurremo l'azione sindacale del -
e masse con tutti i niezi i a nostra 
Imposizione e con la mi.saima 
neryia. In Fede sindacale si avrà, 
n un primo tempo, un'intensa 
ttività di settore, diretta al l 'ela-
orazione di programmi di produ-
ione, dal reparto al lo stabil imento, 
al gruppo al settore. Le confe -

( nze di produzione sono un c l e -
ìen to indispensabi le della nuova 
ase, perchè rappresentano un 
ibattito permanente su ir . i ' t ìv tA 

z iendale , in relazione ai problemi 
i produzione, di sbocco e di orga-
ìzzazione industriale e comir.er-
ale, di lotta contro le serrate, i 
onopoli ere . ». Il m o v i m e n t o — 

ermina l 'editoriale — «leuhojrà 
itti i lavoratori dei diversi settori, 
ccupati e disoccupati , questi ni-
imi chiamati ad organizzai si a l tor -

0 ai loro comitati . Hi2 devono 
orgere per ogni categoria presso 

il relat ivo s indacato di mes t i ere e 

er ogni zona territoriale presso 
a rispettiva Camera del L a v o r o » . 

L'azione nel Vomano 
U n a grande lotta in corso, che 

può definire una prima fase di 
ittuazione del le decis ioni di Mi­
nilo è quel la dei lavoratori de l 
l'ornano contro la «-Terni. . . La 
juestionp è stata discussa a Roma 
ra i rappresentanti .sindacali 
ibruzzesj e la segreteria della 
TGIL. La segreteria confederale — 
Jice un comunicato — «dich iara 

p i enamente giustificata l 'azione in­
trapresa ., per costr ingere la Torni 
8 comple tare con ritmo normale 

li impianti idroelettrici , secondo 
li obblighi che le der ivano per 
egge . 

« M e n t r e l'Italia difetta g r a v e -
ente di elettric i tà — ag i iun^e il 

omunicato — non è tol lerabile che 
(Una .Società, controllata dallo Stato 
E> mezzo dell 'IRI. ritardi artificio­
samente il comple tamento dei pro-

ri impianti idroelettric'1 Der so -
tenere e v i d e n t e m e n t e la politica 
icattatoria dei monopol is t i del!a 
lettricitn. che intendono imporre 
1 popolo i ta l iano nuovi aument i 
el prezzo del l 'enervi i . . . Perc iò la 
egreter ia della CGIL, dopo aver 
ivolto il suo «aiuto al le popola-

tinni del V o m a n o che. senza di ­
lu i z ione di parte, hanno realizzato 
ina vasta unione per r ivendicare 
'attuazione dei lavori , ha dee .so 
li oresentare un memoria le ai 
nimstri interessati . 

12 memoria le , che sarà s tesso 
'accordo con > sindacati abruz-
e s ì , chiederà al governo o di o b -
tligare la « Terni » a completare 
e opere col r i tmo dovuto , o di 
ithtararln inadempiente ed affl­
are ad altri ent i l 'esecuzione dei 

avori . « La segreter ia della CGIL 
- termina il comunicato — ass i -
ura al le popolazioni del Vomano 
a sol idarietà a t t iva di tutti i l a ­
vorato»-" ital iani e, ne l caso do -
rrsse rendersi necessario , e s t e n d e -
à l'abitazione a tutta il Paese ». 

Un'altra s i tuazione es tremamente 
rdieat iva si va determinando nel 
t u p p o chimico monopol is t ico Snia-
rf.vfov7. Le Commiss ioni Interne 
le! gruppo e la segreteria de l la 
"ILC si sono riunire e hanno d e -
junoiato la minaccia pro:soeita'.a 
LTIIU Snsa-Viscosa di riduzioni di 
:ar io di lavoro e di sospensioni 

J. mne tran/e . Pretes to: difficoltà 
1; e-porta/i ione e di col locam^ntu 
l e , precott i sul mercato ir.terno. 

\ I profitti della «< Snia » 
I 1 rapprc-entanti dei lavoratori 
Sónno r levato: 1) c h e Ja Sina ha 
realizzato nel "49, mercè l 'aumen­
tato s fruttamento della manodope ­
ra. una produzione superiore al 
948; 2) che i profitti della Snia 

[«•no notevo lmente aumertat i m e n ­
ti e l'orario di lavoro, e di con-
|c cuonza le retribuzioni dei l a v o ­
ratori sono c i m ou.t i ; 3) che la 
f/i.Vi potrebbe ridurre 1 prezzi di 
fe."d:tn del .10 per cento. a*«.ri!-
fard ;̂ tuttavia un l a r ' o g-indasno 
kd aprendo la nos.rb'h'Vi por un 
fap:d.i r.s-oroimentn del le «corte. 
Sulla base di questa situazione, i 
ferratori del gruppo si s^no ì m -
>c2nnt; a lottare contro o?n : so-
Ipen^'irie o riduzione del l 'att ività 
produttiva, per il ripristino de l lo 
>rar:o normale di l a v o r o e l'as~or-
a m e n t o di nuova manodopera . per 
1 rnddonpio del premio di produ-
iicne. Sarà attuata in o^r.i fab-
ir.ra una conferenza dj produzione 
( di organizzazione. 

L e t t e por il lavoro s i n o in atto 
inche al pastificio Barbieri di Ccr.-
o fcrrares? <140 l iccnzirimT.tD. 
Illa vetreria O S R A M di Milano 
'200 l i cenz iament i ) , alla S1LEA di 
ilatcra '39 l icenziamenti revocat i 
ser m e n t o del la resistenza ope -
•aia). 

Di fronte al l 'azione operaia, che 
1: r isolve — attraverso la r i n r e ^ 
Iella produzione e dei con-nimi — 
n un vantaggio per t-rittn la na­
sone . sta la posiz ione dei gruppi 
•adromli tendente ad accentuare 
r. s frut tamento e la d :=oecupazio-
Je. L."cd'toriale del l 'organo d e l l i 
Jor.finduslria. L'Orqtini:zazìnve Jn-
111 strio Ir, pubbl icato ieri, cont i ene 
In v io lento attacco contro «i prov­
erò imrnti ritniardnnti l ' a s i m r ' o n r 
>bbl ;catnria «li una più « levata 
(crcentuale di mnnodoncra non 
lualificata « (gli imponibil i , cvf-
ientemente) e condro l'annun^iatr 
rgdc sul «• trr.ltnmen'o al 'e invr». 
T.tric" m^dri - . N'pwiin v : ncoln n1!" 
ibertà di licenziarronto. dunque. 
! mantenimento e pesg'oramento 

del le spaventose condizioni di la­
voro e di esistenza del le lavora­
trici. L'articolo dell'Orf/niiic;nzioiie 
Indnstn'n/e, che prende lo spunto 
dall'affare Viola per attaccare 
gener icamente qualsiasi .. interfe-
tenza del la politica nell'i vita 
economica.», è una manifestazione 
dell ' insofferenza dei grandi gruppi 
dinanzi a qualsiasi dovere sociale 
o legge che limiti in un modo o 
re lPs l tro la lo to incondizionata 
liberta di accumulare profitti e di 
frre il be l lo e il catt ivo tempo 
nel l 'economia del Paese. 

Proseguono intanto le trattative 
interconfc. leral i sulle varie que­
stioni in sospeso. Anche ieri si è 
discusso sul le Commissioni Interne 
ed è sta'o completato l'art. «), che 
prevede la durata in c a i k a per 
un anno de l l e C. I. Qualora, nel 
cri so del l 'anno, si rendesse neces­
saria la sostituzione della metà più 
uno dei membri del le C. I. com­
poste da non più di nove elementi , 
si procederà al r innovo di tutta la 
Commiss ione . Mei caso di C. I. 

perchè si renda necessario il r in­
novo è sufficiente che debba essere 
scstituito un numero di compo­
nenti variabile dal 30 al 40 per 
cento. I colloqui proseguono sta­
mani. Sono proseguite anche le 
trattative per il completamento del 
contratto metalmeccanici , per quel 
che riguarda in particolare 1 di­
scontinui. 

Due militari jugoslavi 
riparano in Italia 

UDINE, 4 — Tra ieri sera e questa 
mattina due militari Jugoslavi seno 
fussiti dai loro territorio riparando 
entro 11 confine Italiano. SI tratta di 
Luibovic Marinkovic, che ha sconfi­
nato all'altezza di Fusine e di Vin­
cenzo Katem, passato nel nostro 
territorio da"a zona di Caporotto. 

Questo ultimo, Ieri sera, nei plessi 
del valico di Polava spingeva im­
provvisamente a forte velocità l'auto­
carro su cui si trovava e riusciva 

LA CRISI NEL BELGIO 

Dnvietisart forma 
un governo monocolore 
I soc ia ldemocrat ic i - annunc iano 
che si batteranno contro i l ri­

torno di Leopoldo 

a passare el linee nonostante la spa* 
, . . ,. , , . ratoria dei militari di frontiera, «uol 

composte da più di nove e lementi , .-ompatrioti. 

B R U X E L L E S , 8. _ Il pr imo m i ­
nistro des ignato J e a n Duvieusart 
ha annunciato di aver formato un 
governo composto interamente di 
leopoldist i socialcristiani. 

Il nuovo governo che si è impe­
gnato a richiamare sul trono Leo­
poldo III, ha prestato g iuramento 
oggi . 

Poco dopo il g iuramento , i d e ­
putati socialisti d iramavano un 
comunicato nel quale la dec i s ione 
del governo di far ritornare sul 
trono re Leopoldo v i ene definita 
« e s tremamente grave ». e si dichia­
ra che questa manovra ha lo sco­
po di « respingere de l iberatamente 
ogni so luz ione basata sul l 'accoido 
nazionale ». 

I socialisti affermano poi che i 
socialcrist iani hanno ottenuto la 
loro maggioranza mediante un'al­
leanza con il partito di concentra­
zione fiamminga, .< campione di 
col laborazionismo ». 
• D o p o aver nffermato che la d e ­

cis ioni governat iva ha dimostrato 
che Leopoldo III è « u n re di mag­
gioranza polit ica essenz ia lmente re­
gionale e t faziosa » il gruppo so ­
cialista ha lanciato un -< solenne 
a m m o n i m e n t o » ai socialcristiani. 
annunc iando che i socialisti com­
batteranno ' « u n a lotta spietata •» 
contro il ritorno di Leopoldo 

CONTRO I PIANI DI GUERRA DI MAC ARTHUR 
t — •~Lm _-L _ _ , 

La classe operaia oippouica 
intensifica la propria lotta 

Scioperi ed agitazioni in tutto il paese 
Illegali arresti nel movimento sindacale 

TOKIO, 8 — I deputat i comuni ­
sti facenti parte del la Dieta g iap­
ponese hanno dichiarato oggi che 
cont inuc ianno « a fare quanto in 
loro potei e per rendere vana la 
politica del Gabinetto Yoshida in­
tesa a trosformare M Giappone in 
una colonia ed in una base mil i tare 
in preparazione della guerra ». 

I deputati comunisti , ridotti a 32 
in segui to a l le recenti disposizioni 
di MncArthur, hanno aggiunto che 
combatteranno fino al l 'ult imo con­
tro il tentativo del Governo di 
mettere fuori legge il Partito c o ­
munista. 

A capo o'el gruppo parlamentare 
è e lato e letto K a i o k u Hasokawa 
in sost i tuzione di Sanzo Nosaha 
colpito da! recente provvedimento 
di Mac Arthur. 

Le misure fasciste del Generale 
Mac Arthur hanno fornito intanto 
la base « legale » per l'arresto di 
due dirigenti del la Unione S inda­
cale del Pubblico Impiego, imputa­
ti di aver svol to « attività ostil i a l -

ATTJLEK HA ABDICATO NELLE MANI DI CHURCHILL, 

Il governo laburista rinuncerebbe 
ad ogni ulteriore nazionalizzazione 

Un sintomatico discorso di Herbert Morrison - L'ala destra del partilo ha 
preso il sopravvento nella conferenza segreta dei dirigenti socialdemocratici 

l 'occupazione alleata ». Per lo s t e s ­
so motivo altri due dirigenti del lo 
stesso s indacato nazionale furono 
arrestati nei giorni scorsi . 

L'organo nazionale del Part i to 
Comunista nipponico « Akahata » 
pubblica le cronache di vaste agi ­
tazioni e scioperi di protesta in 
corso nel paese. «Akahata» pubblica 
anche una lettera dei sindacati a 
Louis Saillotit. Segretario Genera le 
della Federazione Sindacale Mon­
diale. c h e invita quest 'ult imo a p i o -
testare presso le Nazioni Unite, 
presso la Commiss ione del l 'Estremo 
Ol iente ed il Consiglio Al leato per 
il Giappone contro l' i l legale az io­
na del governo Yoshida. 

PERTH (Scozia) , 8. _ Il v ice ­
premier britannico Herbert Mor­
rison ha lasciato comprendere que­
sta sera che il partito laburista 
ha scartato dal proprio program­
ma di azione ogni ulteriore na­
zionalizzazione, e che esso entrerà 
nel la pros.-ima campagna e le t to ­
rale a v e n d o abol i to dal suo pro­
gramma ogni accenno di naziona­
lizzazione. 

In uno dei discorsi p iù impor­
tanti pronunciat i dopo l e elezioni. 
Morrison ha confermato c iò che si 
d iceva da varie sett imane, cioè 
che l'ala di destra del partito ha 
sens ib i lmente rafforzato la propria 
posizione durante la recente con­
ferenza segreta deg l i esponenti la­
buristi . 

Oggi Morrison ha dato una stra­
na def inizione di - s o c i a l i s m o " , l i ­
mitandosi a dire che si tratta di 
« una azione costruttiva « e non 

già del la lotta per la e l iminazio 
ne del prepotere dei monopoli . 

Morrison ha quindi aggiunto di 
prevedere « l a assistenza e lo st i­
molo del l ' impresa privata, accioc­
ché sia p iena d i iniziativa e si 
espanda »>. 

Morrison ha quindi e lencato 
dieci quest ioni di .< interesse so­
ciale ,., d a l l e quali sembra verrà 
espulso ogni progetto di naziona­
lizzazione che invece era con 'enu-
to nel programma elettorale de l l o 
ecorso febbraio. Tra tali questioni 
egli ha e lencato: 

.— La proprietà pubblica. « In 
forme a p p r o p r i a t e » de i servizi p o ­
stali e di comunicazione, e lettr ic i ­
tà, gas, radio-trasmissioni , acqua, 
aviazione c iv i le , banche, carbone, 
trasporti terrestri, ferro e acciaio 
(ad eccez ione de l ferro ed acciaio, 
il resto 6 già nazional izzato) . Mor­
rison non ha parlato del le compa-

IMPRKSSIONANTK SCOPIiRTA NKL TERNANO 

Un colono rinvenuto 
impiccato a un salice 
Le autorità sembrano propendere per il 
suicidio ma ne rimangono oscure le cause 

TERNI. 8. — Una orrenda sco­
perta è stata fatta nel pomeriggio 
di ieri allo ore 17 circ? da alcuni 
contadini in local i tà Capitone di 
Narnì . 

Impiccato ad un sal ice è stato 
r invenuto il colono TSenne Luigi 
Milli fu Valent ino abitante nella 
stessa frazione, già deceduto da 
qualche ora. 

I carabinieri di Narni pronta­
mente recatisi <=ul posto nel coi so 
delle pi m e indasini propendono 
per ora per il suicid.o. Tuttavia 
non è .-tato r invenuto alcuno scritto 
•lei Milli che spiegasse i mo;'vi 
del gesto insano ed inoltre il morto 
si trovava in b j o n e condizioni eco ­
nomiche . Questi e lement i rendono 
più diff ici l i l e indagini anche per 
il fatto che il Milli poche ore pri­
ma de l la sciagura, era apparso in 
condizioni normal:*s :me. 

Ciò farebbe pensare piuttosto a 
un de l i t to m a come abbiamo detto, 
le autorità propendono per ora per 
.1 suicidio. 

IL DILAGARE 
DEGLI SCANDALI 

(Cont nuaztone dalla prima pagina) 
do la dec is ione di forzare la ma­
no, pol i t ic izzando al mass imo il 
• caso Viola », è venuta proprio 
dal cons ig l io dei ministri con quel 
famigerato comunicato in cui si 
solidarizzava senza riserve con gli 
accusati e si negava al Par lamen­
to il diritto di far luce sugli scan­
dali? 

La Malfa è ministro e poteva 
consigl iare al tr imenti il suo ami ­
co D e Gasperi . Se non lo ha fatto 
e s e g n o che egli non è stato — 
come dire? — molto sve l to , non 
ha capito che l e prime v i t t ime del 
• caso Viola » sarebbero stati i par­
t i t ine c h e Cappi, con quel suo di­
scorso, non ha fatto altro che met ­
tergli il pepe sotto il naso e, an­
che se mio a v e r sbagliato per altri 
versi , per quanto riguarda lui. La 
Malfa, è r iu e c i to magnif icamente 
a farlo .«starnutire. S e prima si tratta­
va di ava l lare l e peggiori a v v e n ­
ture po l i t i che de l la D.C. P del 
Vaticano, adesso l'astuto La Mal­
fa. perseverando nella sua poli­
tica di - agganciamento d e m v i a ­
tico •« della D.C.. è riu ccito a fare 
un gTo*so passo avanti: si è fatto 
promuovere mal levadore d e i 1 i 
rporehi aff iri pcrfonali di q w s t o 
0 quel per^ria 7g.o ph^ica ^ 

del caso Viola nel la seduta di d o ­
mani poiché il disastroso andamen­
to del dibattito parlamentare c o n ­
s ig l ierebbe D e Gasperi a e spr ime­
re nuovamente la sol idarietà del 
Governo con Spataro, 

Sembra però che il Consigl io v o ­
gl ia occuparsi anche d e l l e i r re ­
golarità amminis trat ive denuncia­
te da Viola, con abbondanza di 
dati, a carico di enti parastatali 
( l 'IXA. l 'Ente Canapa, ecc.) e d e l ­
la l egge sul le incompatibil i tà par­
lamentar i . L' improvviso interesse 
del governo per questo problema 
è quanto mai sospetto dato che D e 
Gasperi finora ha fatto di tutto r/er 
insabbiare l e numerose proposte 
del genere presentate da vari m e -
.-i al la Camera. 

A Monteci tor io nel la giornata di 
og?i tornerà in primo piano la p o ­
litica estera. Saranno infatti d i ­
scusse le mozioni del compagno 
Xer.ni e quel la del l 'on. Covel l i , le 
quali ch iedono al governo se gli 
ult imi svi luppi della quest ione di 
Trieste non siano considerati tal­
mente negativi da imporre un m u ­
tamento di pol it ica. 

gn ie d i assicurazione, n é del ce ­
mento, dei prodotti chimici e del lo 
zucchero, c h e erano invece conte ­
nuti ne l programma elettorale d i 
febbraio 

— Pianif icazione urbana e ru ­
rale. 

— Costruzioni edi l i per affitto. 
fabbricate dagl i enti municipal i 
con sussidi dal governo . 

— Serviz i sociali , compresa la 
assicurazione sociale ed i servizi 
sanitari. 

— «< Assistenza e s t imolo a l le 
imprese pr ivate affinchè s iano p ie ­
ne d i iniziativa e si sforzino di 
espandersi ,». 

— Commiss ioni per lo svi luppo 
de l l e industrie p iù adatte, che rap-
present.'no I datori d i lavoro, i 
l avora ton e gli interessi de l l e co ­
munità, a l lo ;>copo di aiutare l'in­
dustria privata ne l la ricerca. 
espansione, progresso e spirito di 
iniziativa. 

— Disposiz ioni per la stesura 
del diritt i d e l consumatore . 

— Col laborazione tra contadini , 
braccianti e la comunità , al lo sco­
po di incrementare v igorosamente 
l 'agricoltura. 

— « La Gran Bretagna svolgerà 
p ienamente la sua parte noli» col ­
laborazione economica, polit ica e 
sociale tra l e nazioni al lo scopo di 
svi luppare un m o n d o pacifico, pro­
spero e fe l i ce , ) . 

« V o i v e d e t e ha det to Morri­
son — che il social ismo non con­
siste solo ne l la nazional izzazione. 
per quanto essa ne costituisca un 
e lemento importante . L'idea socia­
lista p o n e in prima l inea la c o ­
munità, perchè in tale m o d o si 
ot t iene la migl iore garanzia di s i ­
curezza de l la vita e dei diritti d e l ­
l ' individuo. Scopo de l social ismo è 
non di distruggere l ' individualità 
ma di ass icurar la» . 

vano sotto diverse formule la coa­
lizione degli Interessi reazionari. 

La campagna propagandlstich è 
stata condotta con estremo vigore 
fino all'ultimo momento. 

11 slfftemn di sicurezza sociale, 
malgrado 1 suol numerosi difetti e 
le Bue deficienze rappresenta una 
delle conquiste più positive strappa­
te dalle masse lavoratrici francesi 
dojK) la liberazione. Molti sono co-
toro. di conseguenza, che vorrebbe­
ro la sua liquiduzione: la vuole il 
Padronato, che nella abolizione dei 
« contributi sociali » vede u n mez­
zo per ridurre ancora i salari effet­
tivi degli operai, la vogliono certi 
uomini politici 

Il progrumma della C.G.T. non 
soltanto s \ enta .questo pericolo ma 
porta miglioramenti radicali a tut to 
il funzionamento della sicuiezza so­
ciale. avanzando !u rivendicazione-
chiave dell'assoluta gratuità di tut­
te le cure mediche. 

Commenti sovietici 
alla politica di Mac Arthur 

MOSCA, 8. — L e « Izvestia » pub­
blicano oggi un orticolo di Vladimir 
Kudryatsev dal titolo < Mac Arthur 
protettore dei criminali di guerra ». 

« Scarcerando e incoraggiando i 
criminali di guerra — s c r i v e l 'ar­
ticolista — Mac Arthur ed i circoli 
dirigenti americani fomentano la 
rinascita del mil i tar ismo g iappo­
nese aggress ivo . Ciò è attestato dal 
fatto che, nel proteggere i mi l i ta ­
risti fascisti , Mac Arthur ricorre a l 
terrore pol iz iesco contro l e organiz­
zazioni che lottano per la pace e 
per la democrat izzazione del Giap­
pone. 

«Gli imperialist i americani non 
hanno appreso nul la o'alle lez ioni 
della s to i ia . E sebbene essi r imet ­
tano de l iberatamente in piedi il m i ­
l itarismo nipponico, i popoli de l ­
l'Asia non hanno l ' intenzione di s u ­
bire l ' imperial ismo americano o il 
risorgente mi l i tar i smo giapponese . 
Ciò trova conferma nell 'ondata di 
protesta che ha suscitata in tutti i 
Paesi asiatici la scarcerazione or ­
dinata dal gen. Mac Arthur dei cr i ­
minali di guerra giapponesi ». 

Una nave in fiamme 
nel porto di Sfax 

S F A X (Tunis ia) , 8. — Un in­
cendio è scoppiato stanotte a bor­
do del la n a v e danese «Mette Skou», 
da 1.900 tonn.. 

Data la natura del carico, i 
pompieri hanno d o v u t o rinunziare 
al tentativo di spegnere le fiamme. 
La n a v e è stata rimorchiata al 
largo e si d e v e considerare per ­
duta. 

ORRIBILE SCIAGURA IN INGHILTERRA 

Un convoglio in fiamme 
alla stazione di Bealtock 

C i n q u e s a l m e carbonizzate estratte dal r o g o 

GLASCOW, 8. Un'orribi le 

Votazione in Francia 
per la previdenza sociale 

PARIGI. 8. — I francesi — non 
tutti , ma una buona parte — han­
no votato oggi. Sono più di otto mi­
lioni coloro che dalle otto di stama­
ne e questo pomeriggio hanno sfila­
to davanti alle urne per eleggere 
gli amministratori della Cassa di 
Previdenza Sociale. L'affluenza P 
dunque stata considerevole ed ha 
provocato, dove l'organizzazione la-
sclava molto a desiderare, diversi:sono accorsi pompier i e da d o v e 
spiacevoli episodi di confu-sione. l e stato da to l 'a l larme a tutte l e 

Diverse l iste erano di fronte m a ' c i t t à e v.Haggi circostanti . 
esse possono essere facilmente di- | L'organizzazione di soccorsi è 
vtsc i n due gruppi, di cui il prirnoj s m n t a sul luogo quando l e tre 
comprende soio quella della grande| vetture ardevano in un immenso 
organizzazione sindacale unitaria, la: falò e nul la è stato possibi le fare 
C.G.T., l'altro quelle che mascnera-i per sa lvarle dalla totale d is tru-

sciagura e avvenuta questa sera 
a poca distanza da Glascow. 

L'espresso proveniente da B i r ­
mingham ha preso fuoco in p i e ­
na corsa, e, a quante risulta d a l l e 
pr ime notizie , i primi tre vagoni 
de l convog l io hanno cont inuato a 
bruciare, con le fiamme a l imentate 
dal v e n t o de l la velocità , causando 
numerosi morti e ferit i . 

Dal le pr ime informazioni si a p ­
prende che non m e n o di c inque 
persone sono morte carbonizzate . 

L'espresso doveva arrivare a 
Glascow a l l e diciotto e quaranta. 
Non appena il personale del c o n -
voe l io si è accorto d e l l e gravi p r o ­
porzioni assunte da l l e fiamme fer ­
mava il treno al l ' ingresso d e l l a 
stazione d i Beattock. D a una fat­
toria situata a circa uri c h i l o m e ­
tro dai binari è stato poss ibi le 
te lefonare ad Abington da d o v e 

zione. Cinque sa lme c o m p l e t a m e n ­
te carbonizzate hanno potuto e s se ­
re estratte dal rogo fumante . D u e 
di esse si crede appartenessero a 
due donne . Non è stato ancora pos ­
s ibi le accertare se fra i rottami 
brucianti si trovino ancora i ca ­
daveri di altri passeggeri . 

Dall 'ospedale di Moffap Cottage 
sono state inviate numerose auto ­
ambulanze coi medici ed infer­
mieri ma al le ventuno nessuna 
vettura era ancora rientrata a l lo 
ospedale . 

Un corpo di ausiliari 
dei Vigili del Fuoco 

Tenta di uccidersi con polvere insetticida 
accanto alla tomba della propria madre 

L'infelice è slato rinvenuto privo di sensi dal custode del cimitero 

IESI, 8. .— N e l pomerigg io di 
ieri il custode de l c imitero di Ics: 
ha r invenuto nei pressi d: una 
tomba il corpo pr ivo di ìensi de l 
33enne Remo Bocchini , d i Rodolfo, 
fa legname, rcs .dente a Iesi. 

Al l 'ospedale , dove è stato imme­
diatamente trasportato, il Bocchi­
ni e «tato curato e messo fuori 
pericolo . 

Da success ive indagini de l l 'auto­
rità competente è risultato che egli 
aveva tentato di togliersi la vita 
dinanzi al la tomba della propria 
madre ingerendo una i m p r e c a t a 
dose di po lvere insett icide. 

Le cause che hanno condotto il 
g iovane al disperato gesto debbono 
r icercare ne l le precarie condizioni 
economiche in cu; era costretto a 
v .vere . 

Il e r e t t o r e di una locale banc i 
Sembra che il Ct>n»iclio dei m i - | a v e v a infatti ricevuto una lettera 

niatn sarà costretto ad occuparsi I nella quale il Bocchini d i ch iara la 

esp l ic i tamente la sua intenzione. 
L'insano ges to del fa legname ha 
prodotto v iva impress ione a J e ì . . 

Il primo convegno 
per il turismo dei lavoratori 

Nei pomeriggio. Fanf.inl si è pure 
molto soffermato suf.: altri aspetti 
del problema ri'.evirvdo fic-aimTi're 
chp un, problema è alla base della 
questione: que^o d: mettere 1 lavo­
ratori in condiz-.oril ccOno.-n'che tali 
eh* cor.s<nt^ro almeno di prendere 
n consideraz'one ìa povOblllta di 
T.^cornere le ferie in luoghi Oi vi l -
• e^g.aiura. 

Un corpo di Ausiliari del Vigli: 
del Fuoco verrà istituito prossima­
mente con apposita legi?e che sarà 
discussa dalla Camera dei Depi lat i . 

In base a tale legs;^, li Corpo N'a­
zionale dei Vigili de! Fuoco viene 
aulorizzato. entro 11 limite massimo 
dei numcio complessivo del perso­
nale permsnente volontario previsto 
dasr".t organici vigenti, a reclutare 
annualmente volontari ausiliari trat­
ti dai g-.ovan: tenuti a rispondere 
a-la chiamata alle f.rmi per obbligo 
di leva nello stesso anno e che ab-

| biano ottenuto 1! nulla-o.v.a dell'au­
torità mtl.iare competente. Essi deb­
bono e«were In possesso del requisiti 
mescet t i dal regolamento del Corpo 
N'azionale del Vigili del Fuoco. 

I volontari ausiliari arruolati sono 
considerati a tutti gli ef/etti come 
militari di leva. Ad essi si applicano 
tuttavia le norme disciplinari stabi­
lite per il Corpo Nazionale del Vi­
zili dei Fuoco. I volontari ausiliari 
frequentersr.no un corso di addestra­
mento tecnico professionale della du-
ra'a di 4 mesi, al remvne dei quale 
s a r e m o destinati a prendere servi­
zio presso il Corpo Nazionale de: 
Vigili ' del Fuoco per l'addestramento 
dì specializzazione e, ultimato 11 pe­
riodo di servizio, saranno collocati ir, 
congedo. 

GENOVA, 8 — S: è aperto questa 
mattina a Nervi 11 p-rlmo convenne 
per ii tnri<ano dei lavoratori, a;U 
presenza de?ii on. Far.fani, TremeJ-
loni Faralii e Barbareschi e del rap 
prcsenxante delia CGIL, Marcftlorft. 
olire a numerose altre personalità 
italiane e stranieie. Erano rappre­
sentate anche le aziende autonome 
di «oeciorno e gti albergatori 

N.* la re.azione Inizia.e. il dot!. Bo­
rei'.! ha parlato delia necessità di m • 
j'..orare organizzativamente *'• oro 
b'.ema dc'le ferie dei lav"> v . v i «f ,r 
'andò p.ù r,i7 <•* .V-tun'f- »"»" o 1 
,>rt t*cd'"n"i l'aaos'o a':c scorv. ri 
mettere gli alberghi in condizione di 
accogliere tutti 1 richiedenti. 

Antichissime costruzioni 
scoperte nel salernitano 

SALERNO. 8. — Caratterist iche 
ro<truzmni. che probabi lmente n -
•Mlgono al IH-IV secolo avanti 
Tristo, sono venute alla luce, nel 
romut.e d: B«"llosfjunrdo. 

L' -.'.(T'"--nntc scoperta hn r c h . a -
m.-ilo l'.i't. :./ onc d< He ai:t"'"i'-à del 
iiioq.j e del .soprintendente agl i 
scavi per la provincia d i Salerno , 

Un peschereccio attaccato 
da una balena 

C A S A B L A N C A , 8. — Un piccolo 
perchereccio di Sari, il Santa Ma-
dah-na è stato attaccato e d a n n e g ­
giato 2 co lp : di coda da una b a l e ­
na ne l le acque de l Marocco. 

I protagonisti de l la strana a v v e n ­
tura hanno narrato che la balena 
che era lunga più di 10 metri era 
passata sotto la loro imbarcazione 
e l'aveva quindi colpito con un v io ­
l e n t i a m o colpo di coda. 

In seguito ai danni subiti dal l ' im-
tMrcazione l'equipnggio aveva d o ­
vuto gettare a mare parte del ca ­
rico. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
A U T O - C I C M - S P O I t T 12 

A.A. AUT0TRENIST1 REGALIAMO CERCHI, per 
per t'Jt'-o il periodo della FIBRA CAMPIONARIA 
di ROMA, al CLIENTI ebe Tolr*s«ro cimbUre, 
oppure UNIFICARE loro RIMORCHI. MOTRICI 
ei.a «rchio 22/9-10. MARIETTI. Viale àTea-
liao 114 Tel. 593.642. U DITTA dispone di 
qualsiasi tipo ili modifica. 

OCCASIONI 12 

ANNUNZI SANITARI 
DOTTOR 

ALFREDO STR0M 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe. Idrocele. Erntb 
Cura Indolore « senza operazione 
CORSO UMBERTO, 5 0 4 

(Piazza de.' Popolo) 
Telef. 61.929 - Ore 8-10 • Festivi 8-13 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
(llngnost e la cura delle sole disfun­
zioni sessuali, cura radlrale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fonie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova­
nili, cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali cura modernissima per 
Il ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARRETTI - PIAZZA ESQUIL.I-
NO 12 (Presso Stazione) - Ore B-1S. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree II dr. Carletti 
non d i consulti e non cura In altri 
Istituti. Per Informazioni gratuite 
seri vele . Massima riservatezza. 

DOTTOR 

DAV2D STRONI 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel . 34.501 - O r e B-13 e 15-20 r e s t . 8-13 

ATTENZIONE !!l Visitate migaiDoa Collezione 
Pellicce U n i r , rifinenti 12 nu-si sema anti­
cipo. P*lliccrr:a Lamir Via S. Caterina da 
Sica» 46, p.p. (Collfglo Romano). Tel. 67.806. 

MATERASSI. MATERASSI. MATERASSI per con 
cessione special* - ARTEM. artigiani rinnitl. 
steaJono per 15 alerai MATERASSI PURA UNA 
L. 3:>00. MATERASSI LAVA BIGIA L. 4500. 
MATERASSI LANA AUSTRALIANA L 6000 MA-
TERtSSI LAN'a PICCOLA SCOZIA 7000 latte 
FODERE Pl'RO COTONE. RICORDATEVI «ALTEM». 
Vii Trioalale 3 i (361-937) ,200524) 

PELLICCE divine. Y.fiiite la nuota Collezione 
Modelli Mapil. PajaEfnti 12 n « i sesia anti­
cipo. MAPIL Ci-,1 lieìi'Ast'ilia Persiano e 
Rasso. Vii fompo Mari.o 69. p.p.. tei. »>1 312. 

MOBILI \t 

A ALLA GALLERIA MOBILI BIUANZA - VIALE 
REGINA \IUl.1IERiTA' 175. tr^erte U com­
pleto arredamento per la Vmtra casa PER TITTE 
LE BORSE PREZZI IUBATTIRILI - I o n i s ­
sime rate:ixauoai per talli • MODELLI ULTIMA 
CREAZIONE Visitateci • •eqcistert'.ell 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. sequard ». Spe ­

cializzato esclusivamente per dia­
gnosi e cura di qualunque forma 
d'Impotenza e di tutte le disfunzioni 
ed anomalie sessuali d'ambo I sessi 
jon 1 mezzi più moderni ed efficaci 
Sale separate Ore 9-13. 1G-19: fest.: 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Ind'penrtcnza 5 (Stazione) 
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NON BASTA L'AUTOMOBILE! 
Possedere un'automobile é molto Ma non è 
tutto. Bisogna possedere il rispetto verso tè 
stessi e verso gli altri. Un uomo trasandato o 
con la barba non rasata, non sarà mai giudi. 
cato favorevolmente. Gillette facilita il vostro 
compito. Radetevi con GUJette ogni mattina. 
ftatolGlUett* da L 500 «L. 3 500 
Dispenser con 30 lame Blu L. 600 
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Sottili ptr p«0l delicate . L 300 
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Barlali attacca invano Knblel in salita 
nella Arezzo-Perugia vinta da Schaer 

Serse Coppi secondo - La corsa sì è risolta a 100 chilometri dall'arrivo, con una 
fuga a sei ispirata da Volpi - Sui Manclrioli Gino Bartali ha guadagnato un mi­
nuto d'abbuono e Kubler 30" - Martini perde il terzo posto nella classifica generale 

GLI SPORTIVI CONTRO L'ATOMICA 

Dall'Emilia 
all'Umbria 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PERUGIA, 8. — Filavamo sulla 

Via Emilia quando un gruppo di 
ragazze, sul margine della s t ra­
da, ci voltò ostentatamente la 
.schiena. Rallentammo, e alla più 
vicina che si sbirciava oflrii un 
garofano rosso. La tentazione fu 
irresistibile; l'accettò e ci venne­
ro tutte d'attorno. 

« Lo tingeremo di bianco » dis­
se una ». 

« Ma no: il rosso è il colore 
del cuore; il bianco è anemico! ». 

« Preferiamo il bianco... ». 
« Delle belle ragazze romagno­

le non possono essere democri­
stiane. Non vedete, tutti i bei gio­
vani sono comunisti. I democri­
stiani sono segalini e lanternuti, 
puzzano e poi non sanno fare a l ­
l'amore... ». 

« E' vero... » — mormorò una. 
Risolini, saluti, arrivederci. 

Siamo passati e ripassati in 
questi ultimi giorni dalla Roma­
gna in Toscana ed eccoci ora in 
Umbria. Ovunque abbiamo vìs­
suto l'appassionante Giro ciclisti­
co e, nel suo ambito, un altro gi­
ro : il nostro. Ho nella testa una 
folla di ricordi. Compagni che mi 
tirano giù dalla macchina, che 
mi fanno bere, strette di mano, 
abbracci, applausi, un brigadiere 
dei carabinieri che vuole che r i ­
partiamo subito. Ho qui sul t a ­
volo migliaia di lire offerte a l'U­
nità dagli amici di Voltana, di 
Lavezzola, di Figline Valdarno. 
dalle donne comuniste pure di 
Figline, da Montevarchi, dai com­
pagni e dalle maestranze dello 
stabilimento Cementi di Sant 'Ar­
cangelo di Romagna, dai compa­
gni di Pierantonio, di Caldipozzo 
e di Sesto Fiorentino. 

Mercoledì mattina prima di la ­
sciare Rimini siamo andati alla 
lapide che ricorda i caduti della 
guerra partigiana e abbiamo de­
posto i magnifici mazzi di garo­
fani rossi offerti dalle compagne 
e dai ferrovieri al nostro arrivo. 
Poi via verso San Marino ed an­
che qui mille grazie ai compagni 
per i doni che rimarranno caris­
simi ricordi. Poi ancora un pezzo 
di Romagna... Troppo furiosi 
questi romagnoli: ti pigliano e ti 
soffocano per amicizia! Finalmen­
te speriamo di poter respirare. I l ­
lusione! Caschiamo in mano ai 
toscani, e chi si salva più! 

Sulle svolte e sulle rampe del 
muraglione sono accampati m i ­
gliaia di toscani arrivati con ogni 
mezzo e da ogni parte. Sembra di 
essere sul Pordoi dolomitico. C'è 
qualche piccola differenza: là ne ­
ve, freddo, fango: qua solleone e 
polverone. 

Non c'è però aria di festa. Le 
notizie non sono buone. Bartali 
è indietro; Martini ancora più 
lontano e quel benedetto svizzero 
viene su come un dannato! Giù 
a rotta di collo ed eccoci in Val­
darno. Qui i compagni ed amici 
mi scusino ma non ini ci racca­
pezzo più fra Figline, Pon*assie-
ve. San Giovanni, Incisa, Campo-
nile. Porcellino, Rignano, Faello, 
Rufino. Scopeti, ecc. ecc. compre­
so Arezzo, dove i compagni ci 
hanno preparato 30 camere {sia­
mo in 7!), sapendo che ad un a l ­
bergo ci avevano fatto lo scherzo 
di dare via quelle già prenotate 
per noi. e dove il primo gradit is­
simo saluto ci è stato portato dai 
compagni delie officine Sacfem» 
i-hc hanno offerto ai compagni 
de l'Unirà un cestino di rosse ci­
liege dell'etruscsa Arezzo. 

Oggi, attraverso il Casentino, a 
Perugia. Il Casentino è piuttosto 
« nero . ma le accoglienze non 
?ono >tate troppo malvagie e le 
cortesie dei compagni di Soci, di 
Bibbiena, di San Sepolcro, di Re­
sina, d: Solfagnano >ono >tate 
co-i cordiali che le villanie di 
qualche sagrestano non contano. 
Rivincita completa poi al Passo 
dei Mandnoli. affollatissimo: c'è 
mezzo Sesto Fiorentino a fare il 
tifo per Martini. Se bastassero le 
spinte morali!... 

Ed eccoci in Umbria. Umber-
lide. Pian d 'Acino . Monte Ca­
stelli. le >ezioni delle frazioni di 
Perugia, e Perusia stc=*a ci ac­
colgono fcsto-anitnlc I giovani 
comunisti di Ca^ielnuovo deìj 
Sabbioni ci offrono 1 loro doni 
<-• quali rappresentanti del grande 
giornale che li ha sempie soste­
nuti nella loro dura e lunga lotta 
per la difesa delle miniere del 
Valadrno •». Ad essi si uniscono 
varie centinaia di minatori venu­
ti a partecipare a questa giorna­
ta. che è per noi insieme politica 
e sportiva. 

Lo sformo per «eguire il *• no­
stro ^ giro non mi ha affatto im­
pedito di segir.rc il <- Giro •» più 
grande. I lettori conoscono ormai 
le vicende della tappa Rimini-
Arezzo. Bartali si è batuiio te­
nacemente, coraggiosamente, di­
mostrando che, mancando Coppi 
è ancora lui il migliore difensore 
del ciclismo italiano E' s 'alo an­
che sfortunato Ma tutto questo 
non può togliere che il dovane 
Koblet (24 anni'.) abbia Imposto 

la sua superiorità a San Marino 
e sul Muraglione, aumentando il 
proprio vantaggio di un minuto 
e mezzo 

Deplorevole è stata la gazzarra 
inscenata all 'arrivo ad Arezzo da 
qualche decina di sacrestani scal­
manati che inveivano contro 
Maggini colpevole di non aver 
fatto vincere Bartali in volata 
Che razza di sportivi: Maggini 
avrebbe dovuto sacrificarsi, o me­
glio prestarsi ad una piccola ca­
morra, per far guadagnare un 
minuto a Bartali Non solo que­
sto sarebbe stato antisportivo, ma 
sarebbe stato indegno di Bartali 
'•he certo si vergognerebbe di do­
vere una v'ttoria ad un gesto 
quasi di compassione. Come pic­
cini e meschini sono questi na­
zionalisti-clericali! 

Neppure la tappa odierna ha 
modificato la situazione generale 
Dovendo riassumere il mio pen­
siero in poche righe, e d'altra 
parte non essendoci fatti nuovi 
di rilievo, è inevitabile la ripeti­
zione. I corridori che sono fug­
giti e sono arrivati tra i primi al 
traguardo, si sono battuti corag­
giosamente e meritano ogni elo­
gio. Il secondo posto, guadagnato 
da Serse Coppi, è tutt 'altro che 
disprezzabile. Ma nella corsa Bar-
tali non ha potuto superare il suo 
diretto rivale. E' stato primo al 
Passo dei Mandrioli, ha guada­
gnato un minuto di abbuono, ma 
con tutto ciò la classifica gene­
rale r imane pressappoco immuta­
ta. Koblet ha sempre i suoi bravi 
sei minuti dì vantaggio e, fran­
camente, non sembra possibile 
che nelle prossime tappe Bartali 
possa guadagnarli. 

Ad ogni modo tutti i nostri au? 
guri a Bartali. Malgrado tutto, 
viva Bartali, forza Bartali! 

OTTAVIO PASTORE 

Koblet è lorte! 
^impresa E intanto, viene fuori un parte per dar battaglia. Si alza sui 
cane mastino: Kubler. che oggi haipcdali, sbandiera le gambe prende 
toswchiato 30" a Martini sofjiundogliìctnquauta metri di vantaggio. Ha 
il terzo pasto. Kubler è in buona i latto il colpo? A'o. purtroppo no. 
forma e due che la battaglia con,Senza scomporsi Koblet ha vinoso 
Bartali per la seconda poltrona non J sotto un rapporto da volata, ha rug 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
PERUGIA 8 — La stanca sto­

rta del « Giro d'Italta » si e rtjte-
tuta anche ogqi: da Arezzo a Perugia. 
>a roma ci è tenuta svelta, ma la 
gente che fa il bello e il bruttoitnazza le idee e rompe le gambe, e 

è awora perduta. Insomma Bartali 
è fra due fuochi. Koblet e Kubler. 
due « K » che non lo lasciano dor­
mire. 

Gli altri, ormai. appaiono rasse­
gnat i : i/ caldo e un nemico che um-

tempo sulle alte tette della classifica 
ita JKHO merito C era ti Passo da 
Mandrio't. un traguardo di monta­
gna e Bartali lo ha vinto. Ma la bat­
taglia non c'è stata: sulla ruota di 
Gino, lassù, a quota 1173. c'è stato 
un mucchio di gente II «vecchio» 
ha poi tentato il grosso colpo di 
piantare Koblet; ma il ragazzo sviz­
zero ha reagito bene ed ha fatto ca­
pire a Bartali che, almeno per oggi. 
non c'era mente da fare. Allora. Bar­
tali, si è rassegnato, si è ficcato den­
tro al gruppo e non si è interessato 
della tuga cui ha dato ftioro il buon 
amico Votp' e che Fazio, Schaer Zani-
Pieri. Serse Coppi e Pa&quim hanno 
portato via di gran camera. 

/nt inc c'è stato il colpo a sensa­
zione. di Schaer. antica maglia rosa. 
Il capitano dell'Athos, quando ha 
visto Perugia che gli si mostrata 
dalle terrazze, ha piantato la com­
pagnia di Serse. Zampicrl, volpi. Pa-
squtni e Fazio, e non si è piti fatto 
vedere: « Un bel modo di staccare > 
ha detto Scrsc. che voleva vincere 
per offure i fiori della vittoria a 
fausto, il « grande assente » come 
si tede scritto nelle parole di calce 
su cui passano le ruote della corsa. 

Cosa c'è ancora da dire? Poco e 
niente. Il a Giro d'Italia » ta avanti 
nel caldo: ha per alfiere un ragazzo 
che la gente vede come la polvere 
agli occhi, ma che è bravo. E" u n 
grande campione! 

Koblet. nclta scia di Bartali sul 
Passo dei Mandrtoli, da Bartali è 
stato attaccato serica successo. Vuol 
riire d i e la maglia rosa è in buone 
mani e Bartali se i arra strapparla 
a Koblet dovrà compiere una grande 

col calda viene fuori la storta dei 
foruncoli: giande lavoro per le far­
macie e per il dottor Campi. E nienoj 
male che ricming ha 
penicillina.. 

Ed oia ecco il film 

inventato la 

della corsa 

L'ordine d'arrivo 
1. SCHAER FRITZ (Arbos), che P*r-

COXTC i 185 Km. «iella Art zzo-Pei un:»» 
m ore 5.30'2S", al.a menta di chilo­
metri 03 592 (abbuono l'OO"); 2. Coppi 
Seize (Bianchi) a l'22" (abb. 0'30"); 
3. Zampierl Giacomo (Bottecchia) iti.: 
i Volpi Primo (Viscontea) a 2'3<i": 
5 Pasqu.nl Brutio a 3'34"; 6. Fazio 
Mario a 6'55"; 7. Pasotti a 10*02": 
8. Sforacchi. 0. Cnppa 10 Salimbe-
nl, 11. Brulé, rutti con il tempo di 
Pasotti; 12. Kubler (abb. 0'30") a 
1009"; 13. Martini; 14. Rossello V.; 
15. Lauredi: 16. Pozzi; 17. Barducci; 
18. Bresci; 19 Cecchi; 20. Bori ini: 
21 Kob'.et- 22. Maggini L : 23. Magni 
F.; 24. Giudici; 

25. a pari merito: Astrila, narrai: 
(abbuono 1*00"). Bevilacqua. Carnea, 
Casteilucci, Fomara. Franchi, Kete-
leer, Lazaridès, Marmi, Ottusi. Pa-
gliazzi, PedronI Ronconi, Rossello V 
Rossi. Vicini, Zampini, tutti a 10 09". 

Noti partiti: Bini e Blagionl. 
Messo fuori gara: Meazza. 

Maìrano e Urbinati 
Peire e Toccaceli 

Una dichiarazione del presidente della FIP 

LE CORSE A CARACAILA 

• Taraschi vince 
i! G.P. d'Apertura 

Sfortunata prova di Valcniano 

(/ii/uto Bartali. lo ha passato e poi 
si è fermato, la tattica di Koblet è 
questa. C'osi rientra Kubler. rientra 
Martini, rientrano tanti altri e Volpi 
— nella discesa — scappa inseguito 
da Milano e da Fazio. 

La corsa è arrivata a Valsavignam, 
che è a poco più di cento chilometri 
da Perugia Volpi è amico di Bartali 
e vuol tirare il collo a Koblet, che 
però non si scomoda e vive tran­
quillo sulle ruote di Bartali, dentro 
U gruppo. 

Al rifornimento di S. Sepolcro la 
situazione è questa: Zampieri. Schaer,j 
Volpi e Fazio in fuga: Pasquini e 
Set se Coppi a 45": poi ti gruppo. Un 
un pacchetto, a 415" Koblet tocca' 
ferro: per strada c'è segnata una 
tassa da morto con una croce e il 
suo nome! 

Ora ti gruppo fa l'anguilla, si al­
lunga, si accorcia, balza da una parte 
all'altra della strada .vuol dar fa­
stidio a Koblet, rendere più dura 
la corsa Ma il ragazzo è svelto, ha 
gli occhi sulle ruote che lo interes­
sano e lo scatto pronto. Koblet ha 
una squadra da quattro soldi, e qual­
che volta gli tocca di fare riforni­
mento alle fontane. Dove si è mai 
visto che la maglia rosa fa il gre­
gario di se stesso? 

Intanto la fuga continua: Serse e 
Pasquini si sono agganciati a Volpi. 
Zampieri, Schaer e Fazio; ti gruppo 
perde strada. Forse si è convinti che 
Koblet ha le gambe buone. E poi. 
il caldo non perdona. La corsa è 
zuppa di sudore: cerca l'acqua come 
fosse oro liquido. 

Città di Castello, fra i verdi colli 
della Val Tiberina: Umbertide, vec­
chia e- nobile: Casa del Diavolo, un 
pugno di case che sembra cresciuto 
nel cotone. Il gruppo dorme: perde 
minuti su minuti, quasi una doz­
zina, perchè la fuga è sempre ar­
zilla. E anche la battaglia dentro la 
fuga Scappa Schaer che a Ponte San 
Gioì anni ha gtà lasciato nella pol­
vere Sersc Coppi, Zampieri e più 
lontano Fazio. 

Ecco Perugia, lassù. E Schaer è 
balla la rumba sui pedalt, 

gini. reo — secondo certa gente dilgronda sudore come una fontana. 
Arezzo — di aier battuto Bartalt.ìma il suo passo è franco, e il veltro 
E' Maggini che parla: «Che . forse'dr//*Arbos t'Incera facile: V22" di van-
Bono in corsa per far vincere gli faggio su Serse Coppi e Zampieri; 
nitri? No. e poi n o ! ». \2'39" su Volpi, 3'34" su Pasquini, 

Non parte Biagtoni che ieri era\S'55" Su Fazto. 10'2" su Pasotti. Sfo-
cadttto giù per il muraglione e sfracelli. Crippa. Sahmbem, Brulé; 10' 
era lussata una clavicola; non parte e 9" sul gruppo che Kubler batte in 

Una stanca volata, senza Koblet e 
senza Bartali. 

E domain, a Perugia, città d'arte. 

Le adesioni degli sportivi all'appel­
lo di Stoccolmu per l i n t t i d i z i o n e dPl-
la bomba atomica &i i c ^ t i n n o ogni 
giorno più numerose. Uopo lu firma 
dell'appello du parte di inte ie t>cjua-
d i e di calcio, di campioni del pugi­
lato e del ciclismo, dell'atletica e 
della pallacanestro, di dirigenti e di 
tecnici, è ogyl la \ o l t o di due noti 
esponenti del mondo pugilistico ita­
l iano: Enrico Urbinati ed Egitto 
Peire. 

Enrico Urbinati, l ' indimenticabile 
« Piripicchlo » che conquis tò all'Ita­
lia li t itolo europeo dei pesi mosca 
nel 10.18. ha voluto Urinare l'appello 
nel suo <iuartiere di Ponte a Roma. 
e tutt i gli sportivi del n o n e hanno 
bCguito il suo ete irpio . 

Egisto Peire. ex-''umplone naziona­
le del pesi ueltc'i uno dei pugili più 
generosi che ritn'jti abbia awito , ha 
anch'egit sottoscritto l'appello di 
Stoccolma. 

Ha dato la sua adesione anche 11 
popolare Quirino Toccateli u n o del 
pochi campioni ciclisti romani che 

Allo Stadio di Arezzo, col sole a 
picco, senza un filo d'erba né una 
striscia di fresco. Sembra di essere 
dentro una fornace accesa. Chiedo a 
Bartali: «Come va? » e Ini nsj>onde-
« Oggi, discretamente bene ». Faccio 
voi la stessa domanda a Koblet, e 
l'uomo del giorno, gentile, mi dice: 
« Très bien. molto bene ; però, u n 
foruncolo " lei ". e gli insulti mi 
danno fastidio. Le pare giusto che 
:o debba essere cosi mortificato? a 
i\'o, Koblet non merita i fischi né 
gli insulti. Come non li menta Mag-'scatenato 

s iano riusciti a conquistarsi una fa­
ma nazionale. Toccaceli e stato fra 
1 primi bottoscrlttorl dell'appello nel 
quartiere Quadraro di Romu. 

Un adesione di particolare r i l lc \o 
è quella che ci viene segnalata da 
Genova del dottor Aldo Malruno. pre­
s idente della Federazione Italiana. 
Pallacanestro, e membio del consi­
glio nazionale del C O N I. 

Kell'apporre la sua Urina all'appel­
lo, Mattano ha det to : «Gl i sporti**! 
sono stati l primi ambasciatoli di 
pace dopo la fine del conf l i t to; n o n 
possono quindi non aderire ad una 
i n l / l a t h a di questo genete. Gli «az­
zurri » della nazionale di calcio, par­
tendo per Rio. hanno dato tutti la 
lo io adesione. Mi auguro che tutt i 
gli altri, s t n / a una 6ola eccezione, ne 
beguano l'esemplo ». 

LE GARE DELL'U.I .S.P. 

La Coppa « Cadrini » 
per i veterani del Lazio 

La Consociazione Laziale Amatori 
Ciclisti indice ed organizza per il 
ylorno 11 giugno una gara ciclistica 
riservata al veterani iscritti alla 
CLAC. 

La gara sarà denominata Coppa 
Giuseppe Cadrlnl ed avrà 11 suo svol­
gimento come segue: appuntamento 
ore 14 alla Basilica di S Paolo; par­
tenza alle o i e 14,30 precise. Itinera­
rio: Basilica S. Paolo, Tre Fontane. 
Cecchignola, Ardea, Tor S. Lorenzo, 
(Bivio Campo di Carne), Campo di 
Carne, Canoceto . Cecchlna, Albano, 
Frattocchle, Roma (ari Ivo all'altezza 
del Motovelodromo Appio) 

Le Iscrizioni devono essere inviate 
al s ig Carbottl in corso d'Italia 40 
Roma. 

Anche per questa gara è In palio 
una Coppa, che verrà assegnata alla 
Società con 1 migliori arrivati entro 
l primi cinque. 

| f l ini che dice: « lo sono vecchio; 
chi me la fa fare tanta fatica?*. 
In un angoto dello Stadio, solo c'è 

QUIRINO TOCCACELI 

Roma-Romulea 6-3 
La Roma ha sostenuto ieri allo 

Stadio un fiacco al lenamento contro 
la Romulea, risultando vittoriosa per 
sei reti a tre. Il caldo intenso e lu 
inconsistenza della squadra al lena-
trlce non hanno Indotto 1 romanist i 
ad Impegnarsi, sì che la prova è r -
fiultata scialbissima. Essa doveva co­
munque servire a mantenere in effi­
cienza i titolari, nell 'eventualità di 
una tournée in Germania o di ogni 
altra sorpresa.. . della Lega. 

Il 111 Gran Premio d'Apertura per 
macchine sport Internazionale fino a 
7."0 ce. di cilindrata prima competi­
zione della « Primavera romana del 
motore». merlta\a davvero miglior 
fortuna sia pei l'impegno mostralo da-
KII oiganizzatoti sia per l'abilità de! 
concoi lenti sia lutine per la passione 
del nuiiietofo pubbli.*o presente 

Fi" accaduto invece che 11 duello fra 
1 vlncltoi l delle due battei le Taraschi 
(Giaur) e Valenzano (ND) sia v«M»ulo 
a mancare fin dall'Inizio della finale 
perche la macchina del torinese, av­
viandosi con dllflcoltà. pei deva subi­
to mezzo gito. Cosi Taraschi se no 
filava via, Invano Inseguito da Bran­
ca e Giuseppe Musso La cotta viveva 
alloia solamente del disperato inse-
iMilniento di Valenzano 11 quale, pa i -
tito ul t imo, e c ioè sedices imo supe­
rava una diecina di av\erb«ul. al t,n-
c-ondo giro Bocchini; ; al quarto Do 
C e c o ; al quinto . In u n colpo solo , 
1 tiiaz.zo, la De Filippi» e Claroni; al­
l'ottavo Mutteutci . al dodices imo 
Luigi MUKSO e al tredicesimo Beccuc­
ci e Ratraolll. Unendo cosi sesto a ri­
dosso di Venezian. 

D'altra oarte 11 capofila Taraschi. 
non volendo lasciar dubbi sul merito 
della sua vlttoiia, tllava scmpie a vu­
elta sostenut ìss lma (il c ircui to di Ca-
idLdlla e e&Ufinamente dlfl iel le e, con 
'e sue due cui ve a ll>0' non consente 
ceito le grandi velocità) non limitan­
dosi «olo a conquistale 11 g l io più. 
veloce a 89,350 di media ma aumen­
tando via via 11 vantaggio anche nel 
confronti dello sfortunato Valenzano. 
Per cui si può dire che la sua vittoria 
è stata nierit'ttlB.slmn, e che probabil­
mente il i Istillato non sarebbe stato 
diverso anche se non ci fosse btato 
quell'Incidente in partenza. 

A pai te Taraschi e Valenzano che 
sono appaisi anche sti l isticamente, i 
due migliori piloti, si sono fatti ani­
mimi e Bianca. Giuseppe Musso, Sca­
la. Venezlan, Puma, D'Apuzzo e Cia-
lelli, anche se alcuni di questi sono 
stati traditi in tutto o in parte dai 
loro mezzi meccanici 

Viva curiosità ha destato la presen­
za di una donna, la coraggiosa e gra­
ziosa signorina De Fllippls, che an­
che In finale, ha saputo farsi valere. 

Ecco l'ordine d'arrivo della finale: 
1 Taraschi fGintir) che copre i km. 

GIÌ.B00 del percorso in 46'52"4 alla me­
dia di km 87.925; 2. Branca (Te.Tu-
doro) In 46'57"3; 3 G. Musso fFiat 
Sfata) in 47'11"4: 4 Scala (ND) In 
47'4V": 5 Venezlan 'Fiat Sta nonetti ni) 
in 4f:'0T'- 6 Valenzano (ND) in 48'24"; 
7 Raffaeli!- 8 L Muwo; 9 Mattcuc-
el: 10 Ciardi!: 11 sig na De Filippi*; 
1" De Cecco; 13 Bocchini 

Le batterle sono state v inte da Va­
lenzano in ?4'14"4 alla media d! km. 
83,105 e da Taraschi in 24'17"1. 

C A R L O G I O R N I 

Serse Coppi: ha letto che a Fausto\fresra e ̂ cordiale, un bel giorno di o r e 9 d e l m u u i n o , e. saliti s.ul tor 

LA DRIVE SOSTA DI IERI DELIA "SISES,, 

L'allenamento sul pallone 
degli "azzurri,, a Las Palmas 

LAS PALMAS. 8. — Accolti dal con- j Sono 6tatl fatti auguri agli « az-
sole Italiano, dalle autorità sportive zurrt » Ha risposto Aldo Bardelll Indi 
e cittudlne e da u n a grande folla, j i*iro nella città. Poi la « Sises » ha 
gli « a z z u r r i » sono qui sbarcati al le , lasciato La» Palmas alle ore 18 lta-

c retti;fa la febbre, e si è lasciato 
scivolare giù per la guancia una la­
crima. a Coraggio Scrsc! » 

Il « Gfro » ha la stanchezza nelle 
ossa; parte con ta pancia piena di 
acqua e rotola nella valle del Casen­
tino. come una biscia in agonia che 

\cerca la tana. La fatica, un sole che 
spacca te pietre, la sete; e fra poco 
c'è •/ Passo dei Mandrioli. un tra-

La classifica generale 
1. KOBLET, in ore 94.0'25"; 2. Bar-

tali, a 6'12 •; 3. Kub'.er, a B'ìó"; 4 

in gruppo, anche dopo *Ì!1™a\ a " £ / a
6" * t n ^ ! « 

nel polverone si intra-\xs.w.. n nrcscl a iyzv..t 

[guardo rosso di 
calmo: e tutti 
un allungo di 
di Magni. Poi nel poi 

iterte una mnnlia a tinta unita: è\ 
rosa, è di Koblet... Calma e tutti in 
gruppo aurora. 

La montagna si fa diritta, è come 
un granpolo d'uva spiluccato. la cor­
sa perde gli armi, cioè i corridori. 
testano in pocnt, i più bravi, in una 
lunga fila quasi continua che sca-
ialra il Passo dei Mandrioli. una 

montagna Tuffo'Martini , a 9'11"; 5. Pedroni (maglia 
"' - " a 14'20"; 

a la'ói"; 
Schaer. a 

11. Bresci a 19'27"; 12. Giu­
dici, a 20'05"; 13. Ronconi, a 20'03"; 
14 Zampieri. a 22*44"; 15. Lauredi, 
a 26'24"; 16. Zampini, a 26'36": 17 
Barducci. a 28'3*"; 18 Cecchi, a 
29-16"; 19. Rossello V - a 30'30"; 20 
Vicini, a 31'39": 21. Pagliazzi. a 36'54": 
22. Franchi, a 33'30"; 23. Pasotti. a 
41'14"; 24. Astrua. a 4427"; 25 Salim-
beni. a 53'27": 26. Soldani a "r3"38"; 
27. Pevere'Ji. a 56'45"; 28. Bonlnl . e 

foresta di pini che il « G i r o » sporcaii.or43": 29. Pasquini, l.01'45": 30. Vol-
di polvere nel seguente ordine: Bar- |o ' , a 1.01'47"; 31. Leoni a l.Oa 13": 
tali. Kubler. Koblet. S. Coppi, 
itellucci. Ronconi. Correa. Volpi 

Ca­
pa-

G. P. della Montagna tqmni e Schaer. Dunque: un minuto 
per Bartah e 30" per Kubler che\ 
prende così a Martini il n. 3 dellai Ecco i passaggi su: colle del G. P. 
classifica. ìde.,a Mcnrci^ia della tappa d Ieri: 

Una lunga, bella discesa a tuffo] P a « o dei Mandrioli -n 1173, decimo 
su Bagno di Romagna E, come per ' 
un g'iioco di prestigio, il yrappoloi 
d'uia si ricostruisce; ma c'è un a/fro; 

P E R U G I A - Bartal i Uopo l ' a i r i*o accigl iato come sempre (Telefoto) 

tufio* Passo O P 1 

, IL', traguardo de! G. P.: 1 Banal i pun­
ti 6. 2. Kub'ei punti 4; 3. Kob.e! 
punti 3; 4. Coppi Serse punti 2; 5. 
Bru.e. pariti 1. 

pezzo di salita, da Fossa dei Laghi c'asslflca acnera!« G. P. Monta-
ai Valico Coronaro. Un allungo di gna: 1. Kob'et. punt: 33; 2. Bartali 
Castellucci. e tulio s.'ancio Bartali p. 23: 3 Hc,*.se'.:o V'.ttoro p t i ; 

\l^SO;Jtnn!ZL?n0rlJ0.a A ' O W e t ^ \ I « * o n l . si S O no recati allo Stadio si e risto sbocciare su una gamba ' : ,„ ,„ „_,, ^ V ,M«Ì m n innmnp si 
« n foruncolo grosso come una* noce. | £ J J ^ ^ u T t ^ r ^ T ' S ^ 

A T T I L I O C A M O R I A N O | m e n t o : il primo di 40 minut i , il 
secondo di 30 

Nel primo tempo le squadre erano 
cosi formate: 

Giafft: Casari, Sperone, Furiassi; 
Fattori. Tognon. Mari; Muccineill . 
Pandolflnl. Cappello, Lorenzi. Cara-
pellese. 

Azzurri: Moro. Giovannlnl . Blason; 
Annovazzl. Parola. Mugli; Sent iment i 
IV Ferrerò Amadet, Campatelll . Ca­
prile. 

Hanno segnato : Lorenzi. Muccineill 
e Cappello per i gialli, e Sent iment i 
IV per gli azzurri. 

Nel secondo tempo Parola è pas­
sato fra gli azzurrt. scambiandosi 
con Fattori e fra i gialli Bonipertl 
ha sost i tu i to Pandolfìni che ha a sua 
volta rimpiazzato Sperone. 

Hanno segnato nell 'ordine: Mucci­
neill . Cappello. Parola. Lorenzi Cap­
pero . Cappello. Totale n o t e reti del 
gialli, contro una degli a£~urri. 

Non ha giocato Remondini , un po' 
indisposto, mentre Bonipertl n o n ha 
risentito della distorsione alla ca­
viglia. I più brillanti sono apparsi: 
Cappello. I orenzi. Carapellese. Muc­
cineil l Anno\azzl , Tognon. Parola e 
Amadei. 

Ha segui to u n pranzo offerto dal 
presidente della Federazione calci­
stica locale, con la partecipazione 
del S indaco e di autorità sport i le . 

liane. 

Fang'io batte il record 
della pista di Modena 
MODENA P. — Manuel Fangio che 

parteciperà domenica prossima al 
circuito di Angnulèmp In Francia. 
ha provato sulla pista dell 'autodro­
mo di Medcnn al volante d: u m Mn-
serati 2000. abbassando 11 l imite re­
cord d d i a nista stessa con il t e m p i 
di T52''. alla med.a di km 120 ^00 

Hanno pure girato a b u o n i velo­
cita su Ferrari 2000 senza corrp"e«-
sore. Ascari. Villoresi e Se-nfin' 
Mentre i primi due parteciperanno 
al circuito delle Tarine rt' C r a e o l ' a 
a Roma con formula 2 Sfrnfìn- Fara 
cor» Sommer ad Angnulòmp in difesa 
dei colori della scuderia Ferrari. 

TEATRI - CINEMA - R A D I O 
TEATRI 

. CaiOs-'.lo napo-

Comp Cimara-Pati -
i T i c maschi e i'«iJ 

ADRIANO: o:e 
ledano -. 

ARTI: o-e 21-
Ser:p3-M .'.o 
fe-r,m:i.a ». 

ATENEO: riooso 
ELISEO: ore 21: Comp. Pacmn.-Cer-

v. « Anche : J?r35.=i hsr.r.o dolore ' 
OPERA: o:e 21: «Cav.-r.eiia ru>'i-

can? -. 
PALAZZO SISTINA: ore 21.15: • Ro-

*.;>r-o e Anton o •-
PICCOLO TEATRO: ore 51: » L'.'ìom • 

di F. Menar . 
PIRANDELLO: r:DO«o 
QUIRINO: D o m a i ' Concert: e D?r.ze 

dire::: da J*.s Rilucala 
js VT1RI: "-.ooio 
VAI I E: o-r 21 !V ; o m n Peno r o D" 

Fi".or>o « Non e i-ero ma e: credo • 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Come «wooerM j'Amer-.ca e 

R'.v 
Alhambra* Canv.nr.as e ! tre mosche:-

Ucn e C'.a Ca:o'e:;o vierr.«se 

lAltieri: Il pov.-ino suona sempre due 
vo'.te e R.v. 

Ambra-jo\-,nelJI: La fa \o i . :a del ma-
re^cial.o e R.v. 

Bernini: La roccia .ncsntc'.a e R:v 
o n t n r e i l e : Il caste.'.o de,.'Hudson e 

R:\ 
Cola di Rien/O: Gì; ulUms giorni d. 

Pompe: e R.v. 
La F*nlre: Fo-za Red e R:v. 
Manzoni: Qj?r.do 3'.i ange.- dormono 

e C :a Derio P.no 
Principe: Addio a. 'esercito e R,v 
Quattro Fontane: L'iso'.a di Mcnte-

cr.«to e R.v. 
Trtanon: Amore ma'edetto e R v 
voitnrno; ca tene e R:v. 

ARENE 
\ l farena: Di.n.t e :ra Pe*.':rcs*s 
Appi": Cameva'e ;n C o v a r c s 
Esedra: li mu".a:to 
M°nie\eri ie: Do.-mr< d A m e : i c ; 
N u " \ o : Ca*ar.ova e R"̂  
pren*stina: \rio o a'. e=erc to 
se lene: Il Wpo de ".a Si.a 

CASINA dello ROSE 
(VILLA BORGHESE* 

s a b a t o IO g i u g n o , o r e 21,30 
Riapertura dt'l teatro con un 

Festival 
Internazionale 

di Varietà 
Nel Ristorante sulla Terrazza 

PRANZO DI GALA 
Prenotazione tacolt all '81-778 

CINEMA 
Acquario: Malesia 
Adnacine: c o m e scopersi i'Amer.ca 
Alba: Vttifarr.: 
Alc>on*: Ho soenato K parad.so 
Ambasciatoti: Vogl.amoc-. bene 
Apollo; i. d:avo.o rero 
Aquila: S e i p e T e immo-ia'e 
\rc°b3leno: Ber*, nrr ba'..Edc 
Ar*nuM: So.o chi cade p-:o r.-o:geie 
Astnr'a. e - r.e^-.'.e :n Co-t?.r.ea 
Astra: Ho >o.i:.vo i. parsd'.so 
Atlante: M^d^me Bovarj 
Attualità: Ro^itiu, (I .od'o e l'amore) 

• AuguMus: Ciovpniv dalle bande nere 
I (I condo-.t.er.) 

\ u m r a : Gianni e P i n o l o detective» 
.\u«iOnla: C e sempie un domani 
Barberini: Fr^n^ s il mulo psr.ante 
RO'ojna: Ŝ > -ndìrts 'ncert^zra 
Rranracel0: Un vag-bondo »'Ji cor;* 

O. rranci* 

Capito]; Vorrei «sposare 
capranlca: La tragedia di Harlcm 
Capranichetla: Le dlsble en ccrp' 
centra.'*: Malesia 
Cin^-Star: De: ito senza oecc i to 
ClodiO; Ver e re e il professore 
C°:onna: Catene 
CopKseo: Desiderami 
Corso: Vorrei sposare 
Cristallo; v.Vc-.a .'amante che u=c.s«,Rialto: ch:u5o 

Pan° l l : Voc.lamoci bene 
Pianetar o ; 'r ritratto d. Jenme 
Piaia: La fidanzata d: tutt: 
Preneste; t'n pazzo va a'ia «guerra 
Prati: La fo»i:e meravig"..o5a 
Quirinale: Coineva'.e :n Costarica 

(QnirtneiUi: F r a n e - ì mu'.o p a c a n t e 
[ l iea'e: La s:cnora del fiume 
'Re*: Voaìiamoc, bene 

iStadium: La matadora 
Supercincnia; Alto tradimento 
Tirreno: Fate ì! vostro gioco 

|"rrevi: Uh vagabondo a'^e corte 
!F:aiie.-a 
Trieste: La grEr.de conquista 
Tu-colo; Cristoforo Colombo 
Ventun Aprile: Madame Bovary 
V'Crbano: Adamo ed Eva 
Vittoria: Le sch_avc de'.'.a citta 

I giocatori della Lazio 
ammalati a Lisbona 

LISBONA, 8. — Otto giocatori del­
la «Laz io» , che oggi avrebbero do­
vuto giocare la prima partita per la 
Coppa Latina contro U Bcmfica sono 
costretti a latto, dove r icevono inie­
zioni di penicil l ina. 

In seguito a ciò. la partita è Gtata 
rinviata a sabato. 

Olindo Bltettl . accompagnatore del­
la « L a z i o » , ha dichiarato che le con 
dizioni degli ammalati non destano 
preoccupazioni I medici curanti as­
sicurano che I giocatori saranno In 
grado di scendere in campo sabato 
venturo Bltetti ha aggiunto che la 
causa del malanno va riscontrata 
< nella mancanza di una doccia calda 
per 1 giocatori, dopo l'incontro di 
La Coruna, In cui l bianco-azzurri 
sconfìssero l'Atletico di Madrid Dopo 
l'Incontro 1 giocatori dovettere ac-
coitentarsl di una cellda doccia e si 
raffreddarono ». Gli otto ammalati s o . 
no: Sentimenti III. Alzanl. Puccinel-
II. Spurio. Magrini. Montanari. San­
droni e Penzo. Bltetti ha aggiunto c n c 
praticamente tutti I giocatori della 
comitiva «ono più o meno malati, 
salvo i due oorUeri A'cunl avevano 
Ieri più di 40 di febbre, ma ora le 
condizioni di tutti gli Infermi sono 
migliorate notevolmente. 

«Qualcuno — ha concluso Bltettl 
— si sentirà senza dubbio debole e 
non Interamente a posto sabato pros­
simo, ma speriamo ancora di giocar 
bene e di v incere» . 

I funcr.il! di Sauvlto, che fu ter­
zino del M'ian r f l l e pr ime gare di 
campionato, e rhp è deceduto ne! 
giorni scorai in seguito a g»-ave ma­
lattia. si sono svolt i ieri a Se<=to S in 
Giovanni. 

La squadra dei Genoa, partita d > 
Roma maredl scorso, è giunta ieri 
fe l icemente a Cit»à del M«*e>lr'i. do­
ve •^.«•--'rrà nmreroM Incontri. 

PlfcTHO INf iKAU 
Direttore ' e s p o n i b i l e 

Stabil imento TìpngranVo II K S I & A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Svezia-Olanda 4-1 
STOCCOLMA. 8. — La nazionale 

svedese, che sarà la prima avver­
saria dell'Italia in Brasile, ha soste­
nuto ogftì l 'ultimo confronto inter­
nazionale prima della partenza prr 
Rio. battendo l'Olanda per 4 a 1. 
con reti di Jrpa^on f2), Palmer e 
Stellari Nielsson. 

D«"le Maschere: S p ' . e ^ da Incertezza 
Delle Vittorie: Malesia 
Dei Vascello: C e l o giallo 
D a n a : Fate I". vostro p o c o 
D»ria: La vergine d: Tripoli fa col.) 
rrten: P a " c^e fatale 
F.squi Ino: To'.ò le Mofcò - Due'.'c co' 

p rata r.e'O 
Europa: La tragedia d: Karlem 
Exr«t"siOr: Ve-it'arn: 
Farnese; S->ada ne deserto 
r ianima: L'r. sm«— erro 6 E'Or 
Fiammel la: La Mar.* du oo:t ('.: ~x 

19 20-21 45) 
Flaminio; Ma'e-ia 
Fogliano; Voz'-amoei bere 
Fontana: p terrore di Frar.kensta r 
Galleria: Ho «oirnato l: parad.<-o 
Giulio C'sare: Le m-norer.nl 
Golden: Perdiramer.te tua 
fmp*rr»te: lì mu'a'.to O0 30 art 1 
indunO: Cristoforo Co'ornbo 
Mls: Al Cava' i rò d'oro 
Italia: So'end da rrer'ez^a 
Mass'mO; Fate il vostro s eco 
Margini: Il pecca'o d: lady Con* d r e 
wetropo'Itan: Francis h mulo par­

lante 
Moderno: f mu\it?o 
Modernissimo: S s ' i A- Te nVcnrfrr.'-

S-i'a B La be^e77a de' dlavo'o 
vn\Oeine; Atto d: v o enza 
Odeon: C e l o di fuoco 
Ortesca'rhl: \ m o r e FO'TO cop»rTa 
O'vmpla: Ombre ro*se 
Orfeo: r-'.-kd̂  $oo-«olo 
Ottaviano; Firi'o'» 
" a l a n o : r fVrp rotto -
ramtxlui i MAISMCA 

R \ o * | ; p n k y la ne^ra bianca (16,30-
H.45-22) 

Roma: li figlio d: d'Artagnan 
Rubino: R:so amaro 
S.Vario: G ubbe rosj^e 
saia Umberto: L* racazzc dello scsr,-

dalo 
sa*«ne Marjcheiita: Ombre ros?«. 
«sant'Ippolito: Dt:e"o a Sant \ n ' c n o j 
Savoia: L'n v?*abOTdo a,la Corte d , 

F-S1<"S 
<m?ra"dO: La vcnr.ne d: Tripoli 
Sp'enri°re: La cara «eftretaro 

RADIO 

FIERA DI ROMA 
P i a z z a l e Clodio 

A T T R A Z I O N I 
R i s t o r a n t e - D a n c i n g 
(Grotte del Piccione) 

GIARDINO •< MOXTICCHIO 
con orchestra gratuita 

Orchestra dei piccoli virtuosi 
Padiglione della: 

« Mines tr ina Luda • 

CONCORSO DELL.4 PIÙ' 
BELLA V1SITATRICE 

RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon­
giorno e musiche — 8.10: Canzoni — 
11.30: Arie e b-aru da opere — 12. 
Intermezzi d: Fred I lait ley — 12.23-

ÌR.t-n; e eanz^-'i — 13,26. Orchestra 
della canzone Ange1, ni — 14. Curio-
^aido .r d.sco*eca — 14 30- Fan:as"« 
fo e or «::ca i*a m a — 14 53. C nema 
— 15 00 Q u a c h e d.-co — 16.55: Pre 
v-« tempo — 18 L cenvegno dei ra­
gazzi — 13 30- Musica eaaera — 19 

jl S'iridi vlaooi — 19.4V Musica d" 
| camera — 2P 50: So"? s-xjrr.vo -
|2163: - Brsco la . — 21.45: Viaggi'. 
ino! Mo.Ise — 22.10: Orchestra L£Ì:O 
[L«uttaz7; — 22.45: Lettere da casa a" 
'trui — 22 55: Piero Paves'o al piane 
[forte — 23 33- Giovanni Lambert! i 
; 'a sua orchestra. 
1 RUTE AZZURRA — Ore 13.26: FOg.-
•d'album — 13 50. Novità d: i e s t io 
'14M. Qualche d.-co — 16.55. Prcv.» 
tempo — l~. Mus.ca oper.stica -
17 30. Radioctntro d. M c c a — 17.41 
Motivi deli America U t m a — 18: It» 
contri m u s e a l i — 18 20: Orchestra e 
r-'m: moderni Ferrari — 18.SO: Asso 
d, filarmonica — 1910- Se: voci e 
un p:anofoite. orchestra vocale Hai-
ry Frohnrtin — 19 25: Commenti su 
J3 Giro d Ita'la — P> 35: Vi pai.? 
A. Sordi — l!>.38: La voce dei lavo 
rator! ~ 20 20 Nottz sjtorf.vo — 21 
Concerto - 23 W. Q'i.n'etto dell'Ho 
Club <L Francia — 23 30: I nott iun 
(JtU'mugnolo, atri* l t t teran* . 

Inter - Chelsea 1 a 0 
MILANO. I — L'.ncontro di calcio 

fra l'Inter e la famosa squadra in­
glese del Chelsea. disputato o?g. al­
l'Arena, si i risolto con la vittor a 
del.'Inter per una rete a zero, rete 
regnata da Wi.kes al 45' d«l primo 
tempo. 

• uno n o u u A 
DI GRnriDe m i e t e s s e 

# LO DocumenTRz ione 
R T T e S R DO T U T T I 

V. SANSONE 
G. 1NGRASCJ-

6 unni 
DI Bunoinsmo 
in S I C I L I A 

2 s o POGine 
12 T Q V O L e 
PUORI TeSTO 
L I R e 5 o o 

« L E E D I Z I O N I S O C I A L I » 
MILANO 

Richiedetelo al vostro libralo o 
al Centro Diffueior.s Stampa 

Cella Federazione 

VISITATE LA 

I V F I E R A D I R O M A 
NAZIONALE CAMPIONARIA 

3 0 0 0 POSTEGGI 
16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

R O M A - PIAZZALE CLODIO 
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